
Staino

Promemoria. «Le Chiese e le comunità
religiose non devono solo trovare un
accordo con lo Stato; ma dovrebbero
sostenere le fondamenta stesse dello

Stato laico, in armonia, naturalmente,
con la loro tradizione di fede. Mentre i
cittadini credenti e le organizzazioni
religiose possono esprimersi nella sfera

pubblica parlando della fede, la voce
pubblica della religione nelle istituzioni
statali non ha ragione di essere»

Jürgen Habermas (filosofo)
L’Espresso, 3 gennaio 2008

Commento

ITALVOLLEY FUORI, GLI UOMINI NON FANNO SQUADRA

Julio Velasco l’ha sempre rite-
nuta il tallone d’Achille degli

azzurri: l’Olimpiade. Perché il se-
stetto di volley più forte della sto-
ria,quellocapacedi inanellaresuc-
cessi e trofei, non è mai salito sul
gradinopiù alto della competizio-
ne più ambita. Mai. Al massimo
l’argento ad Atlanta (1996) e Ate-
ne (2004) e il bronzo a Sydney
(2000);questononostanteunaba-
checa da record con ori mondiali,
europeiequant’altro.Maognivol-
ta che arriva l’appuntamento con
icinquecerchipartela«maledizio-
ne». E ancora oggi è così. La Spa-
gnacibatte ea Pechinorischiamo
seriamente di non andare. Come
accaduto per il basket.
 segue a pagina 18
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La tv (privata) e la torta (pubblica)

Con la grazia che la segna
fin dal nome, Letizia Mo-

ratti aveva scelto la vigilia di
Natale per comunicare quali
bambini potessero frequenta-
re le scuole materne e quali
dovessero invece tenersene
alla larga. Via di qui, brutti
mocciosi: la maestrina che
siede a Palazzo Marino sogna
l’Expo 2015 per i suoi affari e
teme che qualche discolo dal-
la faccia sporca le imbratti i
muri e le strade.
Chissà chi le avrà suggerito di
applicare la perfida Bossi-Fini
al punto da impedire l’iscri-
zione alle scuole materne dei
figli degli immigrati clande-
stini. Negando banali diritti
dell’infanzia e ovvie leggi ita-
liane, secondo le quali i mino-
ri stranieri possono frequen-
tare le scuole pubbliche qua-
lunque sia la condizione giu-
ridica delle loro famiglie.
Con un tonfo nell’arroganza
e nell’insipienza, che potreb-
be indurre qualsiasi membro
dell’ufficio internazionale
delle esposizioni a cancellare
la candidatura milanese: per
indegnità.
Non sarebbe neppure il caso
di prendere in mano leggi e
regolamenti.
 segue a pagina 27

ILNEW HAMPSHIREsmentisce i sondag-
gi. Hillary Clinton, dopo le lacrime dello
Iowa, ottiene il 39% contro il 36% di

Obama. «Sono tornata», dice. L’avversa-
rio le rende omaggio ma avverte: non
mi arrendo. alle pagine 10-11

Ho sempre invidiato quelli
chehannoricordimagnifi-

ci della loro infanzia: paesaggi,
odori,persone, luoghieaffetti. I
miei sono da incubo e ancora
oggi mi affliggono, nei sogni,
immagini di degrado e di mise-
ria.
 segue a pagina 4

ALESSANDRO FERRUCCI

L’INTERVISTA

Bimbi discriminati, governo contro Moratti
Fioroni dice no all’esclusione dalle scuole materne dei figli degli immigrati non in regola
Il sindaco di Milano dovrà ritirare la circolare se non vuole perdere ogni contributo statale

ACCIDENTI Non se ne può più di Sarkozy e di Carla Bruni. D’al-
tra parte, sempre meglio lui, che almeno se ne porta a spasso
una alla volta, piuttosto che certi anziani bellimbusti fotografati
con 5 ragazze alla volta. Fa la differenza tra la Francia e l’Italia an-
che il fatto che il presidente francese ha avanzato alcune propo-
ste per il sistema televisivo che in Italia sono considerate poco
meno che blasfeme. Come per esempio l’ipotesi di togliere gli
spot alla tv pubblica, compensandone l’introito attraverso tasse
da far pagare alla tv privata. Ma è chiaro che ogni Paese ha la sua
storia e non ci si può mettere addosso la storia altrui come un abi-
to usato. Il problema della Rai, poi, non è quello di spogliarsi della
pubblicità, semmai di scrollarsi di dosso la politica. Quanto poi al-
la tv privata, in Italia essa pure appartiene totalmente alla politica
e già si mangia la gran parte della torta pubblicitaria. Tutta sareb-
be troppo. Da noi quello che manca è una legge sul conflitto di in-
teressi. Lo capisce anche un cretino, ma non Maurizio Gasparri.

ORESTE PIVETTA

SORPRESA HILLARY Rivincita dopo le lacrime

LINA TAMBURRINO

MARIA NOVELLA OPPO

Kerry Kennedy
«È Hillary
la vera svolta»
■ «Questavoltaglielettorihan-
no percepito la sua grande pas-
sione politica, hanno capito che
haledotiperesercitare le funzio-
ni di presidente sin dal primo
giorno». Kerry Kennedy com-
menta con soddisfazione, in
un’intervista a l’Unità, il succes-
sodiHillaryClintonnelleprima-
rie del New Hampshire. La figlia
diRobertKennedyèimpegnatis-
sima nella campagna della can-
didata: «Il sostegno delle donne
èstatomassiccio,cosìcomequel-
lo degli anziani. Ora punteremo
maggiormente - spiega Kerry
Kennedy - all’elettorato giovani-
le, parlandodi scuola, di sicurez-
za sociale, ma anche di ritiro dei
soldatidall’Iraq.Dobbiamorecu-
perarelareputazionedell’Ameri-
canelmondoeHillaryèlaperso-
na giusta».
 Bertinetto a pagina 11

IL SENSO
DEI DIRITTI

LA MIA GENTE
DI PIANURA

FRONTE DEL VIDEO

Napoli, ancora
caos e violenza
Assalto ai pompieri

La manifestazione degli abitanti di Pianura a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Il caso Milano

La storia

OLIMPIADI

■ «Il diritto all’istruzione è uno dei diritti fondamentali dell’uomo
eimpedirne la fruizionesignifica ledere ladignitàdellapersona».Co-
sì il ministro della Pubblica Istruzione Fioroni ha reagito alla circola-
re «prenatalizia» firmata da Letizia Moratti, sindaco di Milano, che
vietava l’accesso alle scuole materne comunali milanesi ai figli degli
immigrati senzapermessodi soggiorno.Se ilComunenonsiadegue-
rà, l’ufficio scolastico regionale sospenderà i contributi statali.
 Matteucci a pagina 9

■ A Napoli non c’è pace: l’enne-
sima giornata di caos e di violen-
za è culminata con un’aggressio-
ne ai vigili del fuoco vicino a Poz-
zuoli. Sette pompieri sono rima-
sti feriti inmodonongrave. Ilmi-
nistro Amato ha convocato per
oggiunverticesull’ordinepubbli-
co.
Il supercommissario per i rifiuti
DeGennaro intanto ha iniziato il
suo lavoro, mentre in diecimila
hanno manifestato contro la di-
scarica. IncontroProdi-presidenti
delle Regioni: risposte interlocu-
torie alla richiesta di solidarietà.
 alle pagine 2, 3 e 4

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Maristella Iervasi / Roma

EMERGENZANAZIONALE «L’Italia è deva-

stata nella sua immagine da questa situazio-

ne. I tg di tutta Europa si occupano di questa

storia con grande evidenza. Vorrei che tutto

ciò finisse al più pre-

sto e chiedo quindi un

contributo a tutte le

Regioni per alleggeri-

re una situazione che danneggia
non solo Napoli e la Campania,
mailPaese intero».Conquestoap-
pello il premier Prodi ha aperto il
vertice di ieri a Palazzo Chigi con
gli enti locali, chiedendo uno
«scatto»di tutti e solidarietànazio-
nale: «Perché tutti ci rimettono da
questa situazione. E tutti devono
farsiparteattiva».Come?Facendo-
si carico di una quota di rifiuti. Ma
se nella condivisione politica tutti
i governatori, province e comuni
hanno riconosciuto l’emergenza,
nel merito è ancora tutto da deci-
dere: non prima di domani verrà
stilataunatabellasui contributi re-
ali. È stato messo in piedi un tavo-
lo tecnico governo-commissariato
straordinarioed enti locali proprio
per stilare l’elenco dei siti disponi-
bili sul territorio per «bruciare» o
smaltire la spazzatura di Napoli
chesta mettendo in bilico l’imma-
gine del nostro paese nel mondo.
Mentre oggi approda in Sardegna
la prima nave carica di immondi-
zia campana: 1.500 tonnellate, di-
rette ai termovalorizzatori di Villa-
cidro e del capoluogo sardo. Il pri-
mo aiuto concreto, l’unica Regio-
ne a scattare immediatamente.
Ore 15.40: la sala verde di Palazzo
Chigi è affollatissima. Accanto a
ProdicisonoAmato,PecoraroSca-
nio,ParisieLanzillotta, ilvicemini-
stro Minniti e i sottosegretari Letta
e Micheli. Dall’altra parte, i presi-
denti delle Regioni, tra cui Vasco
Errani (presidente della Conferen-
zadelleRegioni),LeonardoDome-
nicidell’Anci (AssociazioneComu-
niitaliani)eMelittidell’Upi(Unio-
ne provinciale italiana). Prodi par-
la di emergenza nazionale da af-
frontareerisolverenel rispettodel-
le regole igieniche ed ecologiche
diciascunaRegione.Etutticoncor-
dano.Nonsiparladiquotedi rifiu-
ti da accogliere per ognuno, ma i
dubbi e le perplessità sul come far-
sene carico non mancano. Così è
Errani a trovare la quadra: propo-
ne l’istituzione di2 tavoli,unotec-
nicoe unopolitico perverificare le
disponibilità inrelazioneallecarat-

teristiche dei territori, dei sistemi
di smaltimento e nel rispetto della
sicurezza.MentreRenatoSoru,pre-
sidente della Sardegna dice: «Non
c’è da rinviare, non c’è da discute-
re troppo... dobbiamoesserepron-
ti ora, far vedere che qualcosa si
muoveoggi».Maè l’unicoamani-
festare un aiuto immediato. Tan-
t’è che un centinaio di camion so-

no stati caricati già ieri notte sulla
nave traghetto «Italroro Three»
dell’armatore torrese Di Maio, che
èpartitadalportodiNapolidiretta
a Cagliari. Le altre Regioni, invece,
nonsonopronteadindicaredispo-
nibilità immediata.Lofarannonei
prossimi giorni, segnando nel ta-
volotecnicosuunatabella laquan-
tità dei rifiuti che accoglieranno e

le modalità del trasporto. Tutte,
tranne 4, però: Lombardia, Friuli
Venezia Giulia, Liguria e Basilica-
ta, pur presenti al vertice si sono
smarcate, spiegando di non essere
in grado di poter accogliere i rifiuti
campani. La Lombardia perché ha
termovalorizzatori «troppo avan-
zati per poter ricevere rifiuti non
trattati». La Liguria perché l’im-

piantodiScarpino, aGenova,non
è in grado. Un cauto sì arriva an-
che dall’Umbria, perché la discari-
cadiOrvietohaquestionifinanzia-
rie e giudiziarie aperte in materia
di stoccaggio di rifiuti. Disponibile
senza riserve invece Lazio, Emilia
Romagna,Toscana,AbruzzoeMo-
lise. E infine la Puglia, ma ha solo
stoccaggi per rifiuti speciali gestiti

dai privati.
Antonio Bassolino ringrazia: «Il
contributo degli altri territori sarà
rigorosamente aggiuntivo per ri-
solvere la crisi. La gran parte dei ri-
fiuti deve essere smaltita in Cam-
pania». E Palazzo Chigi nel brie-
fing serale si è detta soddisfatta:
«Nessuna Regione ha detto no ad
affrontare lasituazionecampana».

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

SOLO Vannino Chiti e cin-

que sottosegretari. Anche

di meno col passare del

tempo. Poi arriva Fabio

Mussi. E anche Giuseppe

Fioroni. È al minimo la

compagine di governo messa in
campoper fronteggiare iprevedi-
bili attacchi del centrodestra sul
tema rovente dell’emergenza ri-
fiutiaNapolied inCampania.Al-
le tre del pomeriggio il ministro
per i rapporti con il Parlamento,
con il «coraggio» che gli ricono-

scerà il leghista Maroni, affronta
l’aula. Sugli scranni ci sono solo
pochedecinedideputatipercon-
tribuire ad un dibattito, pure ri-
chiesto con forza, su quella che è
«una vera emergenza nazionale»
perdirlaconRomanoProdichea
qualche centinaio di metri sta af-
frontando il confronto con le re-
gioni sullo stesso argomento.
Pacato, fermo,Chiti cercadi svol-
gere il suo intervento. Presiede
Pierluigi Castagnetti. Bertinotti è
all’estero.Haappenaannunciato
che 18 deputati sono in missio-
ne. Tra questi c’è Alfonso Pecora-
ro Scanio. E scoppia la bagarre. Il
maestro concertatore e direttore

d’orchestraèunocheseneinten-
de,TeodoroBuontempo.Allano-
tizia dell’assenza certificata del
ministro dell’Ambiente scatta la
contestazione. «Dov’è Prodi, sul-
laneve?» ironizza l’onorevolePe-
drizzi. «Dov’è Pecoraro» chiede
con veemenza Michele Tucci.
Carlo Ciccioli si fa sentire. Dai
banchidel centrodestra si levano
grida e mugugni. Vannino Chiti
comincia a parlare ed è costretto
più volte ad interrompersi.
«Buhh, buhh». Buontempo con-
tinua la sua opera. Dalle retrovie
si sente un «vergognatevi». Jole
Santelli grida «ma che stai dicen-
do» a Chiti cui è oggettivamente
impedito di parlare. «Buhh,
buhh». Il coro alza i toni. Il cen-

trosinistra fa quadrato. Marco
Boato non ce la fa a resistere alla
provocazione. «E smettila» dice
rivolto al collega Buontempo
che si sbraccia.
Una manciata di minuti di ten-
sione. Poi, finalmente, Vannino
Chiti può svolgere l’intervento a
nome del governo non prima di

aver ribaditoche le«accuseaPro-
di non sono né ingiuste, né fon-
dateenonc’èstatanessunasotto-
valutazione del Parlamento». E
poi fornire tutte le informazioni
che in questi giorni sono state ri-
chieste sia dalle opposizioni che
dai partiti che pure fanno parte
della compagine di governo. E il
ministro conferma che «il gover-
no non intende sottovalutare la
gravità di quanto sta accadendo
in Campania. Ora l’obbiettivo è
risolvere il problema dei rifiuti.
Verrà il momento di valutare le
responsabilitàoggettive,maades-
so deve prevalere la coesione». Il
ministro elenca le iniziative pre-
se, a cominciare dalla nomina a
supercommissario di Gianni De

Gennaro che in 120 giorni deve
riuscire a fare ‘o miracolo. Intan-
to saranno sciolti nove consorzi
per inadempienzeo scarso rendi-
mento. «Una classe dirigente e
politicachevuoleesserecredibile
e autorevole», dice, deve indivi-
duare i tempi della contrapposi-
zione e quelli delle convergenze.
L’appelloalleopposizioniacolla-
borare «non è né retorico, né di
comodo». L’appello ai cittadini
dellaCampaniaèquellodi«isola-
re» i malavitosi che su questa vi-
cenda ci stanno speculando. E si
troverà la soluzione. Questo è il
solenne impegno.
Via al dibattito. Aula più vuota.
Con l’intelligenza di un ambien-
talista di lunga data Ermete Rea-

lacci non nega responsabilità ed
errori.E si guadagnal’omaggiodi
Sandro Bondi che ne riconosce
l’onesta intellettuale con il depu-
tato del Pd che andrà a stringere
la mano all’esponente di Forza
Italia. Che, però, punta il dito
contro il ministro Pecoraro Sca-
nio.«Deveandarsene.Presentere-
mo una mozione di sfiducia». E’
già pronta. Firmata anche dagli
altridelcentrodestra.EperNapo-
li e la Campania «c’è bisogno di
un governo di salute pubblica».
La Lega non chiede dimissioni.
La preoccupazione di Roberto
Maroni è sempre quella che con
un blitz la “monnezza” sia porta-
ta al Nord. Ed allora sì che scatte-
rebbe la protesta.

In Parlamento scranni semi-vuoti. Ma anche tra i seggi del governo
Dov’è Pecoraro? La destra alza la canea. Il ministro Chiti: non si sottovaluti quel che avviene in Campania

L’appello del premier: tutti siano parte attiva
Ma non si parla di quote e i governatori
ottengono tempo per dare disponibilità

Rifiuti «solidali», le Regioni dicono «ni»
Al vertice Prodi avverte: nel caos ci rimettiamo tutti. Solo la Sardegna si muove subito: con una nave

Una veduta aerea di Via Montagna Spaccata, la strada principale di Pianura, con ai bordi i cumuli di rifiuti Foto di Ciro Fusco/Ansa

Soru: bisogna fare subito, non chiacchierare
«No» di Lombardia, Friuli, Liguria e Basilicata

Bassolino: il più lo dobbiamo fare da soli

IN ITALIA

■ Il caos-rifiuti rischia di avere
pesanti ripercussioni anche sul
sistema economico dell’area. A
lanciare l’allarme sono state ieri
Coop e Legacoop. «Auguriamo
buon lavoro al commissario De
Gennaro con l’auspicio che af-
fronti la situazione con grande
senso di responsabilità, ma an-
che con forte determinazione»,
affermanoinunanotacongiun-
ta i presidenti di Coop-Ancc e
diLegacoop,AldoSoldieGiulia-
no Poletti. «Insieme alle dram-
matiche difficoltà subite dalla
popolazione - avvertono - non
vanno infatti trascurati i pesan-
ti danni economici che stanno
subendo le imprese della zona,
tra le quali molte nostre coope-
rative, soprattutto per i blocchi
alla liberacircolazionedeiveico-
li».
Particolarmente grave, spiega
Soldi, «è la situazione in cui si
trova l’Ipercoop di Quarto, alle
portediNapoli, apertodaappe-
na un mese e nel cui ambito la-

vorano stabilmente 270 perso-
ne». Ebbene, prosegue, «l’iper-
mercato ha dovuto subire 2
giornidichiusura,uncalocom-
plessivo del fatturato stimabile
inoltre il30%eildeterioramen-
to di molta merce deperibile. E
perqueste ragioni i costidi eser-
cizio stanno diventando inso-
stenibili». Contro questo stato
di cose, concludono Soldi e Po-
letti, «ci rivolgiamo al commis-
sario straordinario e alle autori-
tàcompetentiaffinché,nell’am-
bito delle misure complessive
che saranno attivate, si provve-
daanchearipristinarecondizio-

ni normali di circolazione delle
persone e delle merci al fine di
evitareulterioripesantiripercus-
sioni sulle cooperative e sull’in-
tero sistema imprenditoriale
della zona».
Alle preoccupazioni di Coop e
Legacoop si aggiungono anche
quelle della Coldiretti: l’emer-
genza rifiuti in Campania ne
sta rovinando l’immagine con
danni economici incalcolabili
alle impreseper l’arrivodelledi-
sdette negli agriturismi e nelle
forniture di prodotti agroali-
mentari che giungono dall’Ita-
lia e dall’estero e incidono fino
il30percento, fannosapere.Al-
l’allarme fa eco un ricercatore
delCnr sul rischioche incombe
sututta la filieraagroalimentare
della regione. Il presidente di
Coldiretti Sergio Marini ha an-
cheannunciatochelasuaOrga-
nizzazione sta valutando la
«possibilità di avviare una ri-
chiesta di risarcimento dei dan-
ni provocati alle imprese».

COOP, LEGACOOP E COLDIRETTI

Allarme per i danni economici
Stop delle forniture fino al 30%

L’EMERGENZA CAMPANIA

Supermercati
costretti
a chiudere
e molta merce
deteriorata

L’annuncio: nove
consorzi per lo
smaltimento saranno
sciolti per scarsi
risultati e inadempienze
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■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

Napoli, violenza e rabbia
«Bassolino ci ha traditi...»

■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

Una montagna di sacchetti di
monnezza. Portati uno ad uno
daunasignora,daunuomoan-
zianoe da ragazzi.Tanti ragazzi,
moltidell’accademiadi belle ar-
ti, «visto che di bello in questa
chiavica di città non c’è più
niente». Una montagna di
mondezza davanti al simbolo
del fallimento, il Commissaria-
to straordinario per l’emergen-
za rifiuti.
È qui che si sfoga la rabbia della
gente di Pianura, di Quarto, di
Giugliano, gli “avvelenati”.
Una rabbia pacifica che respin-
geconle fiaccoleacceseegli slo-
gan («Pianura per la legalità»)
gli atti di teppismo e di guerri-
glia. Come quello di ieri sera
quandobandediguaglionihan-
no assaltato a colpi di molotov
unacolonnadivigilidel fuocoa
Pozzuoli.Settepompieri inospe-
dale, due autobotti date alle
fiamme. Un gesto da vigliacchi.
Ma è qui, in questa folla pacifi-
ca,cheAnnaconquista ilmicro-
fonoepiùdi tuttigli altrioratori
improvvisati, spiega il senso ve-
rodella rabbiache staesploden-
do in tutta la Campania. «Noi
siamo i delusi, noi siamo quelli
chehanno votatoper Bassolino
eper la Iervolino.Noisiamosta-
ti traditi. Noi credevamo nella
politica della rinascita, in una
politica finalmente pulita an-
chequi.Noiavevamofiducia in
uomini e donne che ci avevano
promesso un vita normale, da
italiani,dacittadini europei.Era
questa la nostra rivoluzione. E
invece in quattordici anni di
commissariamentoabbiamoas-
sistito solo a sperperi, arricchi-
menti illeciti, politici incompe-
tenti coperti di soldi e messi lì a
decidere per la nostra vita e la

nostra salute, collusioni con la
camorra.E ora voglionoriaprire
la discarica a Pianura, tornare
ad avvelenarci come hanno fat-
toperquarant’anni.Ciavetetra-
dito».Annahalelacrimeaglioc-
chi. «Ero a Piazza Plebiscito
quando Bassolino vinse nel
2000 e avevo le lacrime agli oc-
chi,miopadreera inquellostes-
so posto nel ’93, quando final-
mente Napoli scelse un sindaco
cheseppedarci lasperanza.Sen-
tivo l’orgoglio di essere napole-
tana. Ora mi fa schifo tutto, sia-
mo stati traditi, siamo dispera-
ti».
Ecco, potremmo fermarci qui
nel racconto di quest’altra gior-
natanapoletana.Nelleparoledi
Anna c’è tutto quello che sta
succedendo e soprattutto il sen-
so di quello che nelle prossime
ore potrà succedere. Rabbia, de-
lusione,egoismi,campanilismi,
pauremotivateepaureinfonda-

te,tuttociòsistapericolosamen-
tefondendoconaltro.Lemano-
vre politiche, il senso di rivinci-
tadi una destra che perde, a Na-
poli e in Campania, da 15 anni.
I giochi di corrente dentro un
centrosinistrasgangherato, liba-
nizzato, con potentati in lotta
tra di loro e perennemente alla
ricerca della resa dei conti fina-
le. E gli interessi della camorra.
Conilcontornotragicodi istitu-
zioni incerte, deboli, spaventa-
te. Nel pieno dell’emergenza il
sindaco ha polemizzato con il
prefetto, un parlamentare del
Pd (Ranieri) ha di fatto chiesto
le dimissioni di Bassolino, che a
sua volta ha attaccato vescovi,
ambientalisti, sindaci. E con il
governo che per troppo tempo
èsembratodistratto,assente, in-
capace di comprendere. Alme-
no fino a due giorni fa quando
si è deciso, finalmente, ad inter-
venire. Nominando un nuovo

commissario straordinario - De
Gennaro - al postodiquello no-
minato meno di una settimana
fa, il prefetto Cimmino.

Un piccolo riassunto di questa
crisi napoletana per capire co-
me sia fondata la delusione di
Anna e dei suoi amici di Pianu-

racheierihannoaffollato lama-
nifestazione dei diecimila nel
cuore di Napoli. Lasciamo stare
le presenze folkloriche - da Ore-

ste Scalzone ai Neoborbonici, ai
baschi neri di “Azione Napoli”
alPulcinella ecologico -, il cuore
della manifestazione di ieri par-
lavaallapolitica.Aquellapoliti-
ca che non sa più parlare a Na-
poli.Echeèormai travoltadalla
disillusione e dal discredito e
nonpuòpiùnemmenoscende-
reinstrada.FinancheCiccioCa-
ruso, il deputato di Rifondazio-
ne dai trascorsi no-global, cam-
minava defilato, poche le mani
a stringere le sue, scarse le pac-
che sulle spalle. Finanche padre
AlexZanotelli, il prete che dopo
decennidiAfricahadecisodive-
nire a vivere nei quartieri della
città,èstatoascoltatocondistra-
zione. «Napoli è comme ’o
puorc (il maiale, ndr), qui non si
butta niente. Su questa città
hanno mangiato tutti, ognuno
neha presounpezzo», dice una
donna di Pianura. Un contadi-
nodiGiuglianoconquista ilmi-

crofono e parla: «Siamo stanchi
delleecoballe, inostri terreniso-
no avvelenati, l’acqua è marcia,
noi produciamo quello che voi
mettete sulle vostre tavole:
munnezza».La signoraAssunti-
na, casalinga di Quarto: «Napo-
letani, parlo con voi, fate la rac-
colta differenziata, solo così ci
salveremo». Arturo, anziano di
Pianura,recordmandeipicchet-
ti notturni alla discarica: «Son-
go stanco, esaurito, me moro ’e
suonno». Il corteo si apriva con
unafiladisacchettinerideirifiu-
ti con sopra le gigantografia di
Rastrelli (An), Losco (Udeur-og-
gi Pd), Iervolino, Bassolino, Pe-
coraro,e,ultimoinordined’arri-
vo, Gianni De Gennaro. Già, il
superpoliziotto chiamato dal
governo a risolvere l’impossibi-
le.Chequestosia ilcompitopiù
difficile della sua vita non ha
dubbineppure lui. In mattinata
haparlatoconigiornalistiallafi-
nediun lungosummitconpre-
fetto e questore. «Le risposte
non tarderanno», ha detto e già
ieri è partita una nave carica di
rifiutiper laSardegna.Edhapro-
messo «buonsenso, equilibro e
dialogo». Anche con la gente di
Pianura, che forse non aspetta
altrochedi sentireparolechiare
sul destino della discarica. Tutte
le parole di serietà che non ha
sentito in questa settimana di
barricate, scontri, proclami di
fermezza e indecisioni. E tutti i
confronti che non ha avuto e
chesonolacausaprincipaledel-
l’inasprimento della situazione.
Compito difficile quello di De
Gennaro,cheierièstatoaccolto
da una selva di no. A Terzigno
sonoprontialla lotta;aSavigna-
no tutti, sindaco in testa, dico-
nonoalla discarica; aSanta Ma-

ria La Fossa manco vogliono
sentirparlare di termovalorizza-
tore; a Serre il sindaco è pronto
a bloccare i Tir; San Giorgio a
Cremano ribolle; a Gricignano
non vogliono le ecoballe... Una
polveriera. Con mille fuochi di
protesta che rischiano di accen-
dersi. Per non parlare di Pianu-
ra.Daieri, finita lamanifestazio-
ne a Napoli, la gente è andata a
rinforzare il picchetto nottur-
no. Le ronde dei ragazzi sul mo-
torinocontinuanoa pattugliare
il quartiere. Non osiamo imma-
ginare cosa succederà quando
cominceranno ad arrivare i pri-
mi camion con il materiale per
attrezzare la discarica. Qualcu-
no si produce in una dozzinale
ironia sul miracolo di De Gen-
naro.Noi speriamonella suaca-
pacità di parlare e convincere la
bravagentediPianura.Gliavve-
lenati. Quelli che sono stati tra-
diti.

SAURO SECONE, sinda-

co di Quarto, è ottimista.

Nonostante tutto, si direb-

be. Ieri mattina, con le ca-

mionette di carabinieri e

guardia di finanza a presi-

diare la rotonda che porta a Poz-
zuoli e alla tangenziale di Napoli,
e un gruppo di facinorosi armati
di spranghe che bloccavano l’ac-
cesso della Statale 7 all’altezza di
Monteruscello Sud, la situazione
gli pareva decisamente migliora-
ta. «Abbiamo 2800 tonnellate di

rifiuti per strada, e camion pieni
di spazzatura fermi da sei giorni
sulla strada che porta al Cdr di
Giugliano. Le scuole sono ancora
chiuse. L’altroieri ci hanno auto-
rizzatoaportare100tonnellatedi
spazzatura alla discarica di Mac-
chia Soprana per liberare almeno
gli ingressi ai plessi scolastici, ma
poiché il paeseera bloccato non è
stato possibile trasportarle fuori
dal Comune. Oggi vediamo, se
non ci autorizzano entro il primo
pomeriggiononfacciamointem-
poenonpossiamoriaprirlenean-
che domani». Sono 25 strutture,
tra scuole pubblichee private. Per
48ore,primadell’arrivodiunaru-

spa scortata dalle forze dell’ordi-
ne,questacittadinadi42milaabi-
tanti, cheha nel suo territorioan-
cheunpezzodelladiscaricadiPia-
nura, è rimasta assediata. Gli abi-
tanti che lavorano e studiano a
Napoli hanno dovuto servirsi dei
soli mezzi pubblici, essendo tutte
lestradea largoscorrimentooccu-
pate da manifestanti più o meno
pacifici. Poiché alcuni di questi
avevano anche bloccato la Circu-
mflegreaindirezionedelcapoluo-
go, anche per quanto riguarda i
mezzi pubblici ci si è dovuti inge-
gnare. Spiega Carmine: «Prende-
vamolaCircumflegrea finoaTor-
regaveta, quindi in direzione op-
posta a Napoli, e da lì salivamo
sulla Cumana, che fa il giro più

largoeci impiegaunsaccodi tem-
po».Lacittàbloccatahavistopre-
sid’assalto isuoisupermercati.Po-
che eccezioni, anche per chi de-
nunciava di dover andare al-
l’ospedale. Anche ieri mattina,
conilbloccosullaStatale7,unca-
porione aveva deciso di non far
nemmeno tornare indietro le au-
to bloccate (una aveva a bordo
unasignoracheeraappenatorna-
ta dall’ospedale). Poi ha dato il
suoassenso. Iquartesi,preoccupa-
ti dell’assedio, ancora ne discuto-
no in piccoli crocicchi attorno ai
bar. L’assedio è l’argomento del
giorno:«Hanno chiusoMonteru-
scello? Mica ricominciano?». Su
viadella MontagnaSpaccata, l’ar-
teria che porta a Pianura, tra im-

mondiziabruciata e sacchetti che
gocciolanoliquami, si staprovan-
doafar scorrere il traffico.Piùgiù,
tra le montagne di rifiuti, frutti-
vendoli e alimentari continuano
a tenere esposta la propria merce
alpubblico.Ora, se lasituazione è
questa, perché il sindaco Ds di
Quartoèottimista?«Perchéfinal-
mente – risponde - in questa
emergenza abbiamo visto la pre-
senzadelloStato. Ierivedere la ru-
spa seguita dalle forze delle forze
dell’ordine... Sembravano le ar-
mate di Filippo il Grande! La ru-
spa si portava via tutto quello che
trovava davanti». Poi l’altro se-
gnale, la nomina di De Gennaro:
«Il mese scorso chiamavamo il
Commissariato ai rifiuti per sape-

re dove avremmo sversato dopo
il 20 dicembre, la data fissata per
la chiusura del sito di stoccaggio
di Taverna del Re. E i tecnici del
commissariato non sapevano co-
sa risponderci. Non sembravano
essercisoluzioni:orasembranoes-
sersi trovate,oalmenoc’èunavo-
lontà politica forte di trovarle».
Nell’indeterminatezzadelloStato
è stata la camorra ad investire in
mezzi per la raccolta e in aree da
affittareper lostoccaggio«tempo-
raneo» delle ecoballe. Ecco per-
chéadessoqualcunoèpreoccupa-
to che il gioco possa finire. Una
delle soluzioni del governo passa
per la riapertura di Pianura: «Ma
iosonocontrario–rispondeil sin-
daco-Quelposto perquarant’an-

nièstatolapattumieradellaCam-
pania: ci hanno portato di tutto,
una volta anche una balena, ma
soprattutto scarti industriali... E
poi io non credo che l’apriranno
mai». La sua convinzione si basa
sulla lettura del decreto che il go-
vernovarònel luglioscorso: «Lì si
diceva con precisione quali disca-
riche si dovevano aprire. E quella
di Contrada Pisani non solo non
c’era, ma era scritto chiaramente:
“Nonsipossonoapriresitidi stoc-
caggiodoveè incorsounabonifi-
ca...”. E lì una bonifica, dopo 40
anni, era in corso». Per Secone, la
proposta di aprire lo sversatoio di
Contrada Pisani, serve solo a far
aprire la discarica a Terzigno. For-
se anche per questo è ottimista.

Scuole chiuse e assalto ai supermercati: «Ma ora ci salvano le ruspe... »
Quarto, si prova a rompere l’assedio-blocchi. Il sindaco: «Ma a Pianura dico no: ci hanno portato anche una carcassa di balena»

Corteo dei «dannati delle discariche»
Ma anche tafferugli e qualche molotov

Sette pompieri sono finiti in ospedale

IN ITALIA

E si preparano a resistere quelli dei siti individuati
dal governo. Attenzione a Terzigno

De Gennaro: le risposte non tarderanno

Il ministro dell’Interno, Giuliano Amato, ha
convocatoperquestamattina il Capodella Poli-
zia, il Comandante generale dei Carabinieri e il
Direttore dell’Aisi, il servizio segreto per la sicu-
rezza interna,perunavalutazionedella situazio-
ne dell’ordine pubblico a Napoli e in Provincia.
Intantoha inviato a Napoli il Capo dei Vigili del
Fuoco e ha ribadito la sua vicinanza agli uomini
impegnatinell’emergenza.Amato,diconoalmi-
nistero, «vuol vederci chiaro negli attacchi ai
pompieri. L’ultimo sembrerebbe essere un ag-
guatotesoa freddo.Nonacaso- ricordaAmato-
i Vigili del Fuoco sono disarmati e soprattutto
spengono i roghi».

ROMA «Vorrei lanciare un appello a tutti quelli
che attualmente stanno a guardare Napoli e le
sue miserie: è il momento di fare qualcosa di
concreto, senza aspettare di vedere come va a fi-
nire,perché‚andràa finiremalissimo».CosìLel-
lo Arena, storico componente della Smorfia, ai
microfoni di Ecoradio commenta la situazione
dei rifiuti a Napoli. «Come al solito la mia città è
destinata a fare spettacolo, mentre invece mi
sembraunacittàchehaunterribilebisognodel-
l’aiuto di tutti; una città che sta vivendo un mo-
mentodi difficoltàe andrebbe supportataenon
condannata. Ancora una volta però viene ab-
bandonata a se stessa...».

IL VIMINALE
Ordine pubblico
Amato convoca un vertice

Diecimila persone
scese in città
dai quartieri «difficili»
Proteste e grida
contro la politica

LELLO ARENA
«Facciamo qualcosa di concreto
oppure... andrà a finire malissimo»

L’EMERGENZA CAMPANIA

L’ex no global
napoletano Caruso
molto defilato
Presenti Scalzone
e padre Zanotelli

I cittadini di Pianura durante la manifestazione a Napoli di ieri sera Foto di Franco Castanò/Ap
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2
È conve-
niente la
scelta di

puntare sui ter-
movalorizzato-
ri? E i tempi per
la loro realizza-
zione? Abbia-

mo la tecnologia adeguata per
costruirli in sicurezza? Quali
esempi - anche all’estero - pos-
siamo seguire?

3
La neces-
sità di
puntare

sulla raccolta
differenziata:
che benefici
può portare nel
breve termine?

Visto che la Campania in que-
sto ambito è una delle ultime
Regioni italiane, quanto tempo
occorrerà per qualche risultato?

■ di Lina Tamburrino / Segue dalla prima

4
Quanto
tempo
servirà

per smaltire i 7
milioni e più di
ecoballeche in-
festanolaCam-
pania? E per

«convertire» gli impianti di Cdr
in modo che riescano a produr-
re vero Cdr e non «immondi-
zia-talquale»?

5
Quale
dovrà es-
sere il

nuovo «meto-
do»persupera-
re una volta
per tutte
l’emergenza e

la logica emergenziale? Come
ridurre/marginalizzare lo spa-
zio d’azione della camorra e ri-
lanciare la «cultura dei rifiuti»?

Differenziata ed ecoballe
La «road map» impossibile

■ di Pietro Greco / Roma

Non ha un campito facile,
Gianni De Gennaro. Ha po-

che ore per togliere l’immondizia
dalle stradediNapoli edellaCam-
paniaepochigiorni,120almassi-
mo,peravviareversounasoluzio-
ne finalmente stabile e ordinaria
il problema della raccolta e dello
smaltimentodeirifiutinella regio-
ne. Il groviglio è costituito da una
serie di nodi. Alcuni vanno sciolti
immediatamente, altri hanno bi-
sogno di tempo per dipanarsi del
tutto.MaDeGennarodovràevita-
recon curadi commettere l’errore
che, in un modo o nell’altro, han-
no commesso tutti i commissari
che lo hanno preceduto. Non do-
vrà adottare la politica dei «due
tempi». Deve cominciare a scio-
gliere insiemetutti inodi. Iprinci-
pali sono cinque.
1. La scelta dei siti
Ha la possibilità di usare le discari-
chegiàscelte inprecedenza:Terzi-
gno(Napoli),Serre (Salerno),Savi-
gnano Irpino (Avellino), Sant’Ar-
cangelo Trimonte ed eventual-
mente la stessa Pianura. Ne potrà
utilizzare altri, magari su suoli de-
manialimessi a disposizionedalla
Forze Armate. Ma dovrà predi-
sporre una dettagliata mappa nel-
lo spazio e nel tempo, perché cia-
scuno dei siti che sceglierà dovrà
essere messo in sicurezza. Nessu-
no, attualmente, lo è. Mettere in
sicurezza una discarica comporta
operazioni prima, durante e dopo
la collocazione dei rifiuti per ga-
rantire la sua impermeabilità se-
condo precisi standard definiti
per leggesia impedireche ilperco-
lato prodotto inquini il sottosuo-
loe le faldeacquifere siaper impe-
dire che i rifiuti producano gas
nauseabondi e/o tossici.
Leoperazionipreliminaripermet-
tere in sicurezza una discarica
comportano alcune settimane di
lavoro. Un tempo incompatibile
con l’esigenza di togliere, imme-
diatamente, i rifiuti dalla strade.
De Gennaro avrà a disposizione
decine di camion dell’esercito, ol-
tre quelli civili. Ma deve risolvere
un’equazione a molte incognite:
dove portare le decine di migliaia
di tonnellate che oggi sono per
strada? Alcune andranno nelle di-
scariche delle regioni più solidali.
Altre, forse, nelle discariche già in
sicurezza presenti in Campania
ma ormai chiuse. Ne riaprirà - pro
tempore - alcune? Farà bene, nel-
l’adottare a tambur battente tutte
queste scelte, a prendere in esame
non solo le soluzioni dei tecnici
delCommissariatochehaeredita-
to. Ma anche quelle proposte da
altri esperti, purché scientifica-
mente accreditati e svincolati da
interessi ambigui.
2. I termovalorizzatori
Esistono paesi in Europa che han-
no risolto il problema rifiuti sia
conl’aiutomassivodegli inceneri-
tori (peresempio laSvezia)sia sen-
za ricorrere agli inceneritori (per

esempiolaFinlandia).MainCam-
pania non c’è soluzione possibile
- non nei prossimi anni, almeno -
senzatermovalorizzatori. Il gover-
nonehadefinitivamentepresoat-
to, decidendo che dovrà essere
completatoal più presto, in pochi
mesi,quellodiAcerraedovràesse-
re avviata la costruzione di altri
due inceneritori, quello di Santa
Maria la Fossa e quello di Salerno
(per il quale il sindaco ha avuto
un mandato commissariale).
Ad Acerra dovranno essere risolti
alcuni problemi di tipo giuridico,
visto che la realizzazione definiti-
va del termovalorizzatore - previ-

sta da Bertolaso per la fine del
2007 - è slittata a tempo indefini-
to (si parla di un anno o anche
più). Bisognerà accorciare i tempi
ad Acerra, senza rinunciare in al-
cunmodoaottenere ilmegliodel-
le tecnologiedisponibili.Lostesso
principio, il meglio delle tecnolo-
gie disponibili, dovrà valere per
gli altri due impianti. Gli esempi,
anche in Italia, non mancano.
Nonc’èche l’imbarazzodella scel-
ta. Il termovalorizzatore di Brescia
è considerato tra i più affidabili
del pianeta. A Venezia un’impre-
sadiBolzano, la «Ladurner»neha
costruito uno in appena 12 mesi
con un sistema di abbattimento
dellepolveriedelleemissionidan-

nosediassolutaavanguardia.Cer-
to, occorre evitare di fare quello
cheèstato fatto inpassato.Affida-
re a un’unica società la gestione
dell’intero ciclo dei rifiuti, scelta
dei siti compresa. Perché si entre-
rebbe di nuovo in un circuito de-
vastante di conflitti di interesse.
Chicostruiscel’impiantononsce-
glie i siti e nonorganizza la raccol-
ta differenziata.
3. La raccolta differenziata
Il governo ha dato ottime indica-
zioni. I responsabili siano i comu-
ni. E se, in breve, non sono capaci
di redigere un piano (prossimi 60
giorni) e di realizzarlo (successivi

60giorni), i consigli comunali sia-
no sciolti. Tra 120 gironi la raccol-
ta differenziata dovrà smaltire al-
meno un terzo dei rifiuti campa-
ni,alleggerendolapressionesudi-
scariche e termovalorizzatori. Na-
turalmenteoccorre cheGianni de
Gennaro faccia (o faccia fare) nei
prossimi 120 gironi ciò che non è
stato fatto in 14 anni di gestione
commissariale: dotare la Campa-
nia di strutture per il riciclaggio
delle «materia seconde» raccolte e
selezionate.E iniziareunaltroper-
corso, che sembra una fuga in
avanti, ma è straordinariamente
pratico: iniziare a produrre meno
rifiuti, attraverso l’educazione al
consumo.

4. Gli impianti Cdr
Allo stesso modo dovranno essere
riattivati i siti per la produzione
dei Cdr (combustibile derivato
dai rifiuti), oggi bloccati dal so-
vraccarico di immondizia ed eco-
balle chenon si riesce a smaltire, e
per la produzione della Frazione
Organica Stabilizzata. De Genna-
rodovràprocurareche,questavol-
ta, il Cdr prodotto sia vero Cdr e
non solo monnezza tal quale im-
pacchettata. Perché se il Cdr con-
tiene la frazione umida non può
essere «termovalorizzato» in sicu-
rezza ed economia. Il che riman-
da all’altro problema: che fare dei
7milioniepiùdiecoballecostitui-
ti da Cdr, per così dire, anomalo
che costellano il territorio campa-
no? De Gennaro dovrà appronta-
re un piano realistico per risolvere
questa ennesima eredità negativa
lasciata da 14 incredibili anni di
commissariamento. Occorreran-
no, certo, anni per smaltire quelle
montagne di rifiuti confezionati.
Maènecessariopartireda subitoe
non rimandare ancora la soluzio-
ne del titanico problema.
5. La logica-dialogo
Mal’excapodellapoliziadovràfa-
remoltodipiùchedarerisposteal-
le quattro questioni tecniche che
abbiamosollevato.Dovrà rendere
la questione dei rifiuti in Campa-
nia «normale», come lo è in tutta
Europa e nella gran parte d’Italia.
Per fare questo dovrà operare su
due pani. Da un lato lottare con
grande determinazione le infiltra-
zioni della camorra, che ha occu-
patoglienormispazi lasciativuoti
dalle incapacitàdelle istituzioni.E
dall’altro dare senso piano al con-
cetto di «democrazia partecipa-
ta», senza la quale nessun proble-
ma ecologico nelle nostre com-
plesse società. Per fare l’una e l’al-
tra cosa - combattere la camorra e
iniziare(sì, iniziare)undialogove-
ro (magari teso, ma vero) con la
popolazione - converrà a De Gen-
naro smantellare rapidamente le
strutture commissariali e chiedere
aiuto alla società civile, oltre che
alle istituzioni. Dovrà chiedere la
partecipazione attiva e reale dei
comuni, delle province, della Re-
gione,delGovernonazionale.Ma
anchedei movimenti e delle asso-
ciazioni. Delle università e delle
scuole. Solo se la«culturadei rifiu-
ti» e (come sostiene giustamente
Ermanno Rea) la «cultura della le-
galità» diventano, a ogni livello,
cultura diffusa, la Campania po-
trà uscire in maniera dall’emer-
genza. De Gennaro lo ricordi,
non si lasci prendere dall’ansia di
trovare la soluzione ai problemi
imminentieguardisempreallaso-
luzione del problema rifiuti nel
suoinsieme.Lasocietàcivilecam-
pana - una larga parte della socie-
tà civile campana - è la più grande
risorsa di cui dispone. La sua più
grandealleata. La chiamie nesarà
ripagato.

1
Quanto
tempooc-
corre per

rendereutilizza-
bili i 4 nuovi si-
ti(Terzigno,Ser-
re, Savignano,
Sant’Arcangelo

Trimonte) decisi dal piano del
governo? E per quanto tempo
saranno in grado di assorbire la
mole di rifuti?

Il piano per liberare Napoli funzionerà?
Gli obiettivi e la «mission» di De Gennaro

contro i resti di 14 anni di commissariamento

IN ITALIA

Puntare innanzitutto su due fattori:
la (difficilissima) raccolta differenziata

e la minor produzione stessa di immondizia

LE DOMANDE

P
erché la mia infanzia e i
primi anni della mia
adolescenza li ho passati

a Pianura, allora un piccolo
centro di campagna, un quar-
tiere alla periferia occidentale
di Napoli, con una popolazio-
nediqualchemigliaiadiperso-
ne, circondata da ampi spazi
verdi, lontanadatutto. Ilquar-
tiere-paeseavevauncertoordi-
ne edilizio basato su grosse ca-
sea duepiani che si affacciava-
no, con balconi a ringhiera, su
cortili dove razzolavano galli-
ne,abbaiavanocani, sedevano
donne a cucire e fare pettego-
lezzi. Erano case senza acqua,
senza riscaldamento, senza
gas: si cucinava con il carbone.
Ricordo la guerra: il corpo di
un soldato nero in fondo a un
pozzo; il rifugio costituito dal-
la enorme pancia di un mon-
te, dove si restava anche gior-
nate intere; le ragazze che per
fame lavavano la biancheria
dei soldati americani e che-

unavoltapartitiquesti- sonori-
maste segnate per sempre da
quella vicinanza. C’era un ci-
nema, ma non una scuola me-
diae ai ragazzi toccava arrivare
fino a Bagnoli, puzzolente per
il fumo e i granelli di carbone
dellamitica Italsider.Era lonta-
nomamoltoutilequelquartie-
re contadino dove la discarica

della spazzatura- per la città di
Napoli eper il restodella regio-
ne campana- era già in funzio-
ne negli anni cinquanta. Cor-
revano leggende metropolita-
ne: sotto quei mucchi maleo-

dorantivenivano nascosti i ca-
daveridegli assassinatinelle re-
sediconticamorristiche.Addi-
rittura si vociferava della car-
cassa di una balena.
Il destino di Pianura è cambia-
to improvvisamente dopo gli
anni sessanta grazie a un para-
dosso e cioè alla combinazio-
ne di una iniziativa di classe e
di un abusivismo indecoroso.
Le vecchie case a ringhiera si
sono afflosciate, sono andate
inmalora,quellechehannore-
sistito sono state risistemate in
qualche modo e messe in affit-
to per quelli che arrivavano
dal centro cittadino affamati
di abitazione. Negli anni 70 e
80 Napoli ha un enorme biso-
gno di case: il centro storico è
indisponibile anche perché è
stato disastrato dal terremoto
del 1980, non si costruisce da
nessuna parte.
Allorachihasoldiadisposizio-

ne si sposta sulla costa, a Baia,
aLicola (dacuioggi scappaper
ragioni di sicurezza e di infra-
strutture). Chi invece i soldi
nonce l’ha, si riversaa Pianura
doveèpossibileacquistare suo-
liancoraapocoprezzodaicon-
tadiniededificareunaabitazio-
ne. Si delinea un affare enor-
me e la camorra vi si getta so-
pra:sicominciaacostruiresen-
za licenzaedilizia, inunanotte
si è capaci di tirare su il primo
piano di una abitazione per la
quale era stato autorizzato sol-
tanto il piano terra.
Pianurabalzaaiquasi settanta-
mila abitanti di oggi: sono fa-
miglie di pensionati appena al
di sopradelminimo,di lavora-
tori i cui salari non superano i
1200 euro al mese, metà dei
quali vanno in affitti al nero,
senzanessunaprotezioneoga-
ranzia, di professionisti che si
sentono disperati e vengono

consideratiesiconsideranocit-
tadini di serie b. L’ex quartiere
contadino diventa un agglo-
merato residenziale caotico,
dove le uniche case in regola
sono quelle del villaggio Italsi-
derequellemessesuper i terre-
motati. Il resto, è abusivo. Pia-
nurasi sviluppa indirezionedi
Soccavo e Fuorigrotta e qui le
suecasearrivanoquasia lambi-
re il grande complesso della
nuova città universitaria. Che
cosa hanno detto della discari-
ca i professori che arrivano da
ogni parte del mondo?
In qualche modo vengono
trattati come abusivi gli stessi
abitanti del quartiere. Le pro-
messe di riqualificazione fatte
dopo la chiusura della discari-
ca nel 1996, non vengono ri-
spettate. I settantamila non
hanno a disposizione un cine-
ma (quello del 1950 è stato
chiuso decenni fa), un nego-

zio di libri, una biblioteca pub-
blicao privatache sia. Anche il
sistema fognario è incompleto
perché, essendo abusivo, buo-
na parte del quartiere non ri-
sulta sui documenti del comu-
ne.
Oggic’è lascuolamediaedèin-
titolata a Giovanni Falcone,
ma nessun insegnante si è mai

preoccupato di spiegare agli
alunni chi fosse il personaggio
in questione e che cosa sia la
mafia.Dai raccontideimieini-
poti che vivono a Pianura rica-
vo un tasso di assenteismo di

insegnanti sorprendente e
una altrettanto sorprendente
tolleranza nei confronti della
indisciplina degli studenti che
spesso decidono lunghi ponti
oppure il prolungamento del-
le vacanze di Natale e di Pa-
squa. E mi convinco che nelle
scuole di zone cosi degradate,
con ragazzi cosi poco motiva-
ti, vengano spediti insegnanti
a loro volta molto poco moti-
vati, capaci di raccontare agli
studenti che durante la secon-
da guerra mondiale l’Italia
combattevaal fiancodeglialle-
ati.
È un circolo vizioso dal quale
nonsi sa comeuscireperché la
discarica è il simbolo perfetto
dellarealtàdelleperiferienapo-
letane,del lorodegradomaiaf-
frontato. Senza alcuna distin-
zione politica: sono di sinistra
aPianura,cosicomenellaqua-
si totalità dei quartieri napole-
tani, gli amministratori della
municipalità.

L’EMERGENZA CAMPANIA

Il nodo della «messa
in sicurezza» delle
nuove discariche:
servono settimane
Nel frattempo?

I nuovi inceneritori:
prima di tutto evitare
che un’unica società
gestisca tutto il ciclo
di smaltimento rifiuti

L’abusivismo edilizio
ha portato questo
paese di poche anime
a settantamila
abitanti

È sempre stata
la discarica di Napoli
Vi racconto
la mia triste infanzia
nel dopoguerra

IL RACCONTO

Pianura amara, finita nelle mani della camorra tanto tempo fa
Un poliziotto tra i rifiuti di via Campana, a Pozzuoli, una delle strade di accesso alla discarica di Pianura Foto di Ciro Fusco/Ansa
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■ di Andrea Carugati / Roma

«UNA DEMOCRAZIA FORTE, in grado di

decidere», perché la crisi italiana «non è un de-

stino inevitabile». Un «bipolarismo maturo»,

con al centro i valori della Costituzione e il «ri-

spetto degli avversa-

ri», non più indicati co-

me nemici. Il manife-

sto del Pd, nella boz-

za (ancora provvisoria) elaborata
dal presidente della commissione
Alfredo Reichlin e dal relatore
Mauro Ceruti, parte da qui: dal-
l’ideadi fare«un’Italianuova»,dal-
la «vocazione maggioritaria» che
fa del Pd non il rappresentante
«parziale» di segmenti della socie-
tà, ma una forza in grado di «dare
riposte adeguate di problemi con-
creti» dell’Italia nel suo insieme.

Per questo punta moltissimo sul-
l’idea di una «democrazia gover-
nante» e sul concetto di «alleanze
perilgoverno»enonpiù«coalizio-
ni eterogenee».
Il manifesto torna a più riprese sul
temadellaglobalizzazione,e suco-
me rispondere ai tanti interrogati-
vi che essa produce, a partire dalle
domande di senso delle nuove ge-
nerazioni. Per questo nasce il Pd,
dove «confluiscono grandi tradi-
zioni, le esperienze e le culture mi-
gliori del riformismo italiano»,
consapevoli che da sole sarebbero
inadeguate allo sforzo. L’Europa è
uno dei punti di riferimento: un
modello di «identità nella diversi-
tà» che il Pd vuole «realizzare al

suo interno» (è l’unico riferimen-
toal temadellecorrenti,ndr)epro-
muovere «nell’intero paese». Do-
ve si collocherà il Pd in Europa?
Stringerà «stretti rapporti con tut-
te le forze europeiste del campo ri-
formista e democratico». Quanto
alla laicità, altro tema caldissimo,
il testo spiega cheessaè «un valore
essenziale» del Pd. Come «garan-
ziadiunospaziopubblicoecondi-
viso di libero confronto e decisio-
ne, autonomo rispetto a qualun-
que condizionamento mirante a
imporreunavisioneculturale, ide-
ologica o religiosa, agli individui,
alla società e alle istituzioni demo-
cratiche». «Noi concepiamo la lai-
cità non come il luogo di una pre-
sunta e illusoria neutralità, ma co-
me rispetto e valorizzazione degli
orientamenti, e quindi anche co-
me riconoscimento nella sfera
pubblica, e non solo privata, delle
religioni,deiconvincimenti filoso-
fici ed etici, delle diverse forme di
spiritualità». Energie morali che,
«quando riconoscono il valore del
pluralismoedeldialogorappresen-
tano un elemento vitale della de-

mocrazia». Grande spazio anche
alla «libertà della ricerca scientifi-
ca», che il Pd sostiene «fermamen-
te».E tuttavia, rispettoagli «inediti
interrogativi di natura etica» solle-
vati dal progresso scientifico, il Pd
sottolineache«nontuttociòcheè
realizzabile tecnicamente è etica-
mente accettabile, nè utile».
Siparla anchedel ruolo della scuo-
lacomesistema«pubblico integra-
to» (che comprende anche le pri-
vate), del ruolo della famiglia che
va «incoraggiata con adeguate po-
litichedi sostegnopubblico».Ean-
cora: l’immigrazione non come
«difficoltàda affrontare conpoliti-
chemeramenterestrittive»,maco-
meopportunità»; la«dignitàdel la-
voro»elasuasicurezza:«Nessunri-
formismopuòesserefondatosula-
vori “precari” e su “vite di scar-
to”»; la sicurezzae la legalità; la sal-
vaguardia dell’ambiente e lo svi-
lupposostenibile.Moltosoddisfat-
to Reichlin, che parla di «un gran-
de passo avanti rispetto al manife-
sto dei saggi elaborato un anno fa.
Il tema della laicità è affrontato in
modo netto: da Habermas in poi è

ovviochelereligioniabbianodirit-
to di parola nello spazio pubblico,
ma lo Stato laico non accetta veri-
tà ultime». Soddisfatta anche l’ala
sinistra, che in questa nuova boz-
zavede sottolineati adovere i temi
del lavoro e dell’ambiente e anche
unanuovaversione,«menorestrit-
tiva», del passaggio sui limiti della
ricerca. Resta irrisolto il tema della
collocazione europea del Pd, e del
rapporto con il Pse, che Sergio
Gentili solleveràsabatoallariunio-
ne della commissione dei 100 per
discutere la bozza. Interverrà an-
cheAndreaBenedino,del gruppo-

ne laico guidato da Pollastrini e
Cuperlo, per proporre emenda-
menti sulla laicità, nel senso di
unapiùchiaraesplicitazionedell’«
autonomia della politica», e sulla
definizione di famiglia «nella plu-
ralità delle forme in cui si manife-
sta». Benedino festeggia anche
un’altra novità: l’inserimento tra
le cause di dicriminazione che il
Pd intende combattere anche
quelle fondate sull’orientamento
sessuale. «È un risultato importan-
te - spiega- maturato dopo le pole-
miche sul voto della senatrice Bi-
netti in Senato».

«Laicità non luogo di presunta e illusoria
neutralità, ma come rispetto

e valorizzazione» dei diversi orientamenti

Il simbolo del Pd

«Nessun riformismo può essere fondato su
lavori “precari” e su “vite di scarto”»

Reichlin: molto meglio del testo di un anno fa

IN ITALIA

■ Il cosiddetto «gruppo dei
60», cioè l’area ex Ppi che fa ca-
po a Dario Franceschini e Bep-
peFioronichepubblicò l’appel-
lo «pro-Dico» e per la laicità dei
cattolici in politica adesso si or-
ganizza: ieri una riunione ope-
rativahadato l’okallasuastrut-
turazione in Associazione, con
tanto di sede in via Goito a Ro-
ma.
Allariunioneeranopresenti,ol-
tre a Fioroni e Franceschini, al-
cuni parlamentari, come Anto-
nello Giacomelli, capo della se-
greteria di Franceschini nel Pd,
Giorgio Merlo, Lapo Pistelli,
membro dell’esecutivo del Pd,
eFrancescoGarofani,cheredas-
se il manifesto pro-Dico.
«Non intendiamo costituire
una corrente - ha riferito Merlo
- però non intendiamo disper-
dere una tradizione di cultura e
di impegno politico, come
quella cattolico-democratica».
A febbraio, ha riferito ancora
Merlo verrà aperta la sede, ap-
punto in via Goito a Roma, ed
è prevista l’uscita di un nuovo
numero della rivista del grup-
po «Quarta fase», e la formaliz-
zazione dell’Associazione che
porta lo stesso nome della rivi-
sta.
E con l’ambizione di svolgere
una ruolo nel dibattito politico
interno del Pd, riuscendo a far
sintesi, sui temieticamentesen-
sibili, tra le impostazioni dei te-
odem e quelle delle aree laiche.

EX PPI

Il «gruppo dei 60»
si organizza
Presto una sede

Il Pd: «Riconoscimento
pubblico delle religioni»

La bozza del manifesto dei valori: laicità essenziale
basta discriminazioni sessuali. Stop alle maxi-coalizioni

In edicolaIn edicola

IL PARTITO DEMOCRATICO
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■ di Bruno Miserendino / Roma

A PICCOLI PASSI come si fa in montagna.

Però il confronto sulla bozza Bianco va e non

è poco, viste le premesse. L’annunciato

ostruzionismo dei «piccoli» partiti al progetto

di riforma elettorale

non c’è stato e ieri la

commissione Affari

costituzionali del Se-

nato ha terminato la discussione
generale sul testo. Il che vuol dire
che da martedì prossimo si potrà
iniziare a votare dopo aver sciolto
duenodi: votounicoodisgiuntoe
recuperodei resti suscalacircoscri-
zionale o nazionale. Pare si vada a
una soluzione di compromesso
che prevede il voto unico (come
preferiscono Pd e Forza Italia) e il
collegio nazionale, (come preferi-
scono Rifondazione e Udc). Tutto
il resto dipenderà dal gioco degli
emendamenti. Il succo politico è
che i piccoli restano sul piede di
guerra ma hanno preso atto che la
CorteCostituzionale ammetterà il
referendum e che una vasta e tra-
sversale maggioranza è pronta a
votare una legge basata sulla boz-
za Bianco, ossia una sorta di siste-
ma tedesco corretto con sbarra-
mento al 5%, 50% di uninomina-
lee 50% diproporzionale ingrado
portare ilnumerodeipartitidai24
attuali a sei-sette. «Credo - confer-
maCasini - che la bozza potràave-
re il voto di FI, del Pd, dell’Udc e
anche del Prc. Servono correttivi
ma siamo vicini all’intesa». Enzo
Bianco spinge a far presto: «Quan-
ti evocano rinvii e tempi lunghi,

di fatto si muovono per il referen-
dum».
I fronti ormai sono chiari. Dopo
aver visto Veltroni l’altro giorno,
ieri Casini ha incontrato Fini e
contrariamente a quanto è sem-
brato all’inizio, da parte sua non
c’è stata alcuna sconfessione della
bozzaBianco.«Sulla leggeelettora-
le - ha ammesso - siamo più vicini
aRifondazionechenonaFini». In-
fatti adesso è An in fibrillazione.
Punta al referendum ma sa che
corre il rischio di restare fuori dai
giochi. Resterebbe isolata perchè

la Lega è pronta a entrare in parti-
ta.
Certo, molto dipende da come
evolverà il dibattito nell’Unione.
«Al vertice di maggioranza sulla
legge elettorale ce ne staremo mu-
ti», ha detto ieri Mastella, per se-
gnareil suodissenso.Socialisti,ver-
di,Pdci,Udeur,Sinistrademocrati-
ca, continuano a dire che quella
bozzanonva.Aggiungonocheser-
veun’intesapreventivanellamag-
gioranza. La bozza Bianco peraltro
fa litigare preventivamente anche
la Cosa Rossa. Ieri l’argomento è
statotenutofuoridalconfrontoin-
terno della sinistra radicale, pro-
prio perchè «tabù». Ma davvero i
piccoli preferiscono il referendum
a una riforma votata a larga mag-
gioranza? E davvero sono pronti a
farcadere ilgoverno,orachepersi-
noDiniglihaprorogato«i termini
di scadenza»? Pochi ci credono.
Berlusconi gioca a modo suo, dal-
la suanuova villanei Caraibi. Dice

di starsene alla finestra in attesa
che l’Unione si decida, pungola
Veltroni: «Gli dò l’occasione di
staccarsi dalla sinistra estrema».
Ma la disponibilità di Forza Italia
c’è, a quanto dicono gli sherpa del
momento. Quanto all’appello di
Berlusconi all’unità del centrode-
stra, Casini ironizza: «L’appello è
importante,maancorapiù impor-
tante è stare ad Antigua, un’isola
meravigliosa».
L’intesaèpossibile,mapoichènel-
le leggi elettorali il diavolo s’anni-
da nei dettagli, bisognerà capire il
punto di caduta: quanto si andrà
verso un tedesco puro, come pia-
ce a qualcuno nel Pd, oltre che a
Rifondazione e all’Udc, o se reste-
ranno incentivi per incardinare il
sistema sulle due forze maggiori.
Ieri Amato diceva: «La repubblica
dei partiti è finita e servirebbe un
disegno di più ampio respiro». In-
vece è già un miracoloun accordo
sulla legge elettorale.

NATALIA LOMBARDO

Prima del voto restano da sciogliere due nodi:
voto unico o disgiunto e recupero dei resti

su scala circoscrizionale o nazionale

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto Omniroma

Di caso in caso, siamo sempre a
Viale Mazzini: risolta la questio-
ne Moncalvo con l’uscita concor-
data del giornalista il 31 gennaio
(che si è rimangiato le accuse di li-
bertà violata), ieri dal Cda, nel
quale Petroni è tornato con l’ascia
diguerraprontoacontestare ilpia-
no industriale, è emersa un’altra
grana, oltre alle spinose indagini
in corso su Saccà e Bergamini (la
quelepretende il reintegro). Ildiret-
tore generale, Claudio Cappon,
ha portato sul tavolo del consiglio

le richiestedelladirettricedelleTe-
state Parlamentari, Giuliana Del
Bufalo, per unvotodi confermaai
quattro vicedirettori e la nomina
diunquinto.TaleGiorgioGiovan-
netti, entrato in Rai come consu-
lente del consigliere forzista Petro-
ni. Su questa nomina è scoppiata
lapolemica politica anche esterna
aVialeMazzini, con l’Unione e in
particolare il senatoredelPd,Mon-
tino,chehaanchedenunciato l’at-
tuale sproporzione fra la presenza
di 4 vicedirettori e 5 caporedattori
su 39 giornalisti (il senatore, che
avevadetto24, èstatocorrettodal-

la direttrice). Tra l’altro, per essere
una testata parlamentare, ci sa-
rebbe uno squilibrio palese, essen-
do già tre vice su quattro vicini al
centrodestra. Montino, che è com-
missario in Vigilanza, denuncia
la «manovra clientelare, ai danni
delle casse dello Stato». Un’opera-
zione che va «stoppata», per il ca-
pogruppo del Prc al Senato, Russo
Spena, mentre dall’Unione Villa-
ri, Ceccuzzi e Lion si aspettavano
dal «neo direttore della Tsp «pro-
poste e novità editoriali, non nuo-
ve nomine».
DelBufalo(areaFI) rivendical’au-

tonomia dei direttori di testata, la
necessità di ampliare i dirigenti
per attuare il piano editoriale e di-
fende Giovannetti: «Ha un curri-
culum di tutto rispetto ed è già vi-
cedirettore giornalistico», quindi
la nomina sarebbe a costo zero.
Il Giovannetti si difende da solo
scrivendo a Dagospia: «Non sono
il portavoce di Petroni».
Il caso è noto all’Usigrai, che con
l’Adrai ne contestò l’assunzione
nel novembre 2006 come dirigen-
te aziendale (un primo tentativo
avvenneai tempidiCattaneo).Pe-
troni fece entrare il suo consulente

in Rai come esperto del Titolo V
della Costituzione, quindi a Gio-
vannetti fu dato il ruolo improba-
bile dei rapporti con le Regioni.
Nonsolo, il6 luglio2007,nelpas-
saggio a capo del Personale fra
Braccialarghe e Flussi, fu fatta
una «novazione di contratto», da
aziendale a giornalistico (l’Usi-
grai non firmò). Ecco, che avrà
mai fatto di tanto eclatante per
meritarsi un’altra nomina? Carlo
Verna, segretarioUsigrai, è sulpie-
de di guerra: «È uno scandalo, ri-
spetto alla trafila di anni che fan-
no i precari per essere assunti».

Il caso tornaogginelCda, sipreve-
de battaglia al momento del voto.
Indiscussioneanche ilpianoedito-
riale, che porta con sé le nomine
nelle testate (RaiUno e RaiDue.
Eoggi al Senato ci saràuna mara-
tona in commissione Lavori Pub-
blici sulla legge Gentiloni per la ri-
formaRai:ForzaItalia faostruzio-
nismo con 1200 emendamenti, il
ministroconfidanelladisponibili-
tà di An e Udc. Il passaggio al Se-
nato permetterebbe lo stralcio sui
criteri di nomina, per evitare che il
nuovo Cda sia scelto secondo la
legge Gasparri.

Costituzione, Napolitano
il 23 in Parlamento

Nell’Unione Mastella segna il dissenso: oggi
al vertice «sulla riforma elettorale resterò muto»

Il leader Udc punge Berlusconi: «Sta ad Antigua»

IN ITALIA

Bozza-Bianco, intesa vicina
Nasce un asse a quattro

Casini: possibile accordo Pd, Forza Italia, Udc e Prc
Il referendum spaventa i «piccoli». An adesso resta sola

IL CASO Lo propone Giuliana Del Bufalo. Si chiama Giorgio Giovannetti. L’Unione protesta: manovra clientelare, va bloccata

Un uomo di Petroni vicedirettore a Rai-parlamento

LA LEGGE ELETTORALE

■ Mercoledì23gennaio,alleore11,nell’AuladiPa-
lazzo Montecitorio avrà luogo la cerimonia per il
60˚ anniversario della Costituzione della Repubbli-
ca italiana. Dopo indirizzi di saluto del presidente
dellaCameraedelpresidentedelSenato,sarà ilpresi-
dente della Repubblica, Giorgio Napolitano, a cele-
brare solennemente con un discorso l’anniversario.

C’èunclimadiattesaper l’interventochepronunce-
rà. Anche perchè la cerimonia cadrà in un momen-
tocaldodeldibattitosulle riforme,aridossodellade-
cisione della Corte Costituzione sull’ammissibilità
del referendum elettorale, e un accenno del presi-
dente della Repubblica alla questione istituzionale
sarà inevitabile. Il presidente molto probabilmente
toccherà temi attuali, sviluppando le sue posizioni,
che sono note e sono state riproposta in tutta chia-
rezza in recenti interventi. Un mese fa, Napolitano
ha paragonato la nostra Costituzione a una bella si-
gnorachecompie60anni:«Sipossonotogliere leru-
ghe dal volto di una bella signora, ed è quello che
dobbiamofare.L’importanteè lasciare intatti, cono-
sciuti e amati, i suoi lineamenti fondamentali».
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■ di Federica Fantozzi / Roma

SALARI, CASA E FAMIGLIE Pre-vertice

del Pd alla vigilia della riunione governativa di

oggi. Veltroni ha convocato ieri sera capi-

gruppo e responsabili economici per mettere

a punto la linea su au-

menti, bonus produt-

tività, fisco, incentivi

ai figli, piano case.

Questione salariale assoluta-
mente al centro: le proposte
che oggi Veltroni presenterà a
Palazzo Chigi comprendono
un piano in due tempi. Prima
l’aumento delle buste paga più
basse, tra i20milae i35-40mila
euro,perusciredallacrisi. Poi il
focus “riformista” su aumenti
legati alla produttività e sulla
contrattazione «di secondo li-

velloapplicabilecircaallametà
del totale dei lavoratori italia-
ni.
Inoltre aiuti alle famiglie sul
modellodella«dotefiscale»stu-
diata da Visco che consiste in
un mix tra detrazioni e assegni
familiari. Sulla scorta della sua
esperienza come sindaco della
capitale, Veltroni si prepara
poi a rilanciare le politiche per
la casa attraverso un piano per
l’edilizia pubblica.
Al tavolo del loft di piazza San-
ta Anastasia con il segretario e
Franceschinisi sonosedutipre-
sidenti e vicepresidenti dei
gruppi parlamentari Anna Fi-
nocchiaro,NicolaLatorreeLui-

giZanda,MarinaSereni (assen-
te per influenza Antonello So-
ro), il responsabile Economia
delpartitoGiorgioTonini, la re-
sponsabile Lavoro Alessia Mo-
sca e quella dell’Innovazione
Laura Pennacchi, l’ex ministro
TizianoTreu,EnricoMorando.
Unincontro“interno”perarri-
vare pronti al delicato vertice
governativo, tra le opposte for-
checaudine di Rce della pattu-
glia diniana, e alla successiva
trattativa sindacale. All’affolla-
to meeting di Palazzo Chigi
(38 persone tra ministri, sotto-
segretariecapigruppo)andran-
no il leader del Pd, forse il suo
vice, più la Finocchiaro e Soro

se ristabilito. A Prodi Veltroni
esporrà una strategia di massi-
ma, ascoltando soprattutto le
proposte del premier. Il princi-
pio di fondo che il Pd porterà
avanti è noto: usare la leva fi-
scale per appesantire le buste
pagaealleggerire ilpesoalleim-
prese.
Il “pacchetto” marcia su due
tempi. In prospettiva la linea
del segretario, sponsorizzatada
Treu e Tonini, è quella di con-
centrare gli sgravi fiscali su au-
menti legati alla produttività
applicando un’aliquota del
10%,legandolaquestionesala-
riale alla ripresa di competitivi-
tà e al rilancio del Paese. Nel-
l’immediato si tratta di ridistri-
buire l’extragettito(maggiori ri-
sorse quantificate in 5, forse 7
miliardi di euro) in linea con la
Finanziaria con un intervento
cospicuo a favore delle «fasce
deboli» di salariati per evitarne
la «polverizzazione» in pochi
spiccioli per tutti.
Due ore di vertice quasi intera-
mente dedicate alla questione

salarialeeagli interventiper so-
stenere le famiglie (soprattutto
quelleconpiùfigliacarico) sot-
to forma di detrazioni per cari-
chi familiari e della concessio-
ne di assegni familiari.
Nella partita della tassazione
dellerendite,giudicata«delica-
tissima», il Pd non intende en-
trare: a Santa Anastasia non

fanno salti di gioia per la riven-
dicazione della sinistra radica-
le (che vorrebbe portare l’ali-
quota dal 12,5 al 20%, per tutti
i titoli o solo per quelli di nuo-
va emissione), neppure però si
metteranno di traverso dati i
vincoli di armonizzazione eu-
ropea. In sostanza, «sarà Prodi
a decidere».

■ di Simone Collini / Roma

LA SINISTRA si presenta

al vertice di oggi a Palazzo

Chigi con un pacchetto di ri-

chieste e un monito. Le ri-

chieste: il recupero del pote-

re d’acquisto per salari e

pensioninon deve passare soltan-
toper la levafiscale,procederenel-
l’aumento della tassazione delle
rendite finanziarie, attuare un
maggior controllo sui prezzi, im-
pegnarsi nel rinnovo dei contratti
nel pubblico impiego. Il monito:
basta aperture a Confindustria.
Leader, capigruppo e ministri di
Rifondazione comunista, Pdci,
Verdi e Sinistra democratica si so-
nodatiappuntamentoieriaMon-
tecitorioperpianificareunastrate-
gia unitaria da mettere in atto og-
gi al tavolo con Prodi e gli alleati.

Nella riunione hanno studiato
con attenzione le parole di Palaz-
zoChigidopol’incontroconi sin-
dacati, e oggi chiederanno una
maggiore chiarezza sui contenuti
del «Patto per lo sviluppo» pro-
spettato dal premier, soprattutto
per quanto riguarda i tempi.
Per la sinistraarcobalenononpuò
essere accettata l’ipotesi ventilata
da alcuni ministri, tra cui quello
dell’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa e quello dell’Attua-
zione del programma Giulio San-
tagata, di attendere la trimestrale
di cassa di fine marzo per valutare
le risorse disponibili da destinare
al sostegno del potere d’acquisto
disalari epensioni.Cosìcomevie-
negiudicata inaccettabili lapropo-
sta di Confindustria di tagliare al-
tri 5 punti di cuneo fiscale, che il
premier non ha prontamente
provveduto a spazzare via dal
campo della discussione. La sini-

stra dell’Unione non ne vuole in-
fatti sapere di lavorare sul potere
d’acquisto dei redditi soltanto at-
traverso un sistema di detrazione
fiscale, né di procedere stabilendo
un nesso tra salari e produttività.
E oggi attende da Prodi una paro-
la chiara su questo, prima di scen-
dere nei dettagli delle proposte da
avanzare agli alleati.
Ecco perché ieri, dopo aver preso
in considerazione l’ipotesi di pre-
sentarsi al vertice di Palazzo Chigi
con un documento unitario in
cui fossero messe nero su bianco
le loro richieste, leader, ministri e

capigruppo della sinistra hanno
deciso di non bruciare le tappe e
soprattutto di non dare pretesti a
Lamberto Dini e ad altri che non
aspettano altro per far saltare il ta-
volo. E poi, come spiega il leader
di Rifondazione Franco Giorda-
no, quello di oggi sarà soltanto «il
primo passaggio della verifica di
governo». Altri ne seguiranno. E,
dice il ministro dell’Università Fa-
bioMussi, «se ilgovernovuolean-
dare avanti deve darsi una guida
chiara, poche priorità condivise e
la determinazione per realizzar-
le».
I punti su cui però Prc, Pdci, Verdi
e Sd al vertice diranno che non ci
sono margini di trattativa sono
quelliprevistidalprogrammadel-
l’Unione.Tra iqualic’è l’armoniz-
zazioneal20%delle impostesulle
rendite finanziarie. Secondo alcu-
ni calcoli questa misura consenti-
rebbe il reperimento di circa due
miliardi di euro, da dirottare sulla
detassazione dei salari. La cifra sa-

rebbe però decisamente inferiore
se la tassazione riguarderà soltan-
to i titoli di nuova emissione (la-
sciando gli altri al 12,5%). Come
attuare poi l’armonizzazione sarà
argomentodidiscussione. Il coor-
dinatorediSdMussipensatra l’al-
tro a una «franchigia sui nuovi ti-
toli di Stato a tutela dei piccoli ri-
sparmiatori», e nelvertice di ieri si
èparlatoanchedi riattivare ildise-
gno di legge delega che da tempo
giace in commissione Finanze al-
la Camera. Anche sul fronte con-
trollo dei prezzi la sinistra avanze-
rà delle richieste. «Servono solu-
zioni per intervenire sul rapporto
tra inflazione programmata e rea-
le», dice la capogruppo dei Ver-
di-Pdci al Senato Emanuela Paler-
mi,cheproponedi«rivedere ilpa-
niere Istat». E Giordano arriva a
prendere ad esempio Sarkozy:
«Nel 2004 riunì tutte la categorie
chiedendo la riduzione dei prezzi
pena un intervento dello Stato».
Oggi lo ricorderà agli altri alleati.

Forza AntiguaIn ben due pagine di intervista
al Corriere pregne di succulente

novità («Io sono il Messia di
Veltroni»), il Cainano «rilassato,
abbronzato nella sua camicia di
linoceleste», assiso nello studio
distante «almeno 50 metri della
sala da pranzo» della sua nuova
villa “Blue Horizons” ad Antigua
impreziosita da «mussole di garza
che, come candide vele,
avvolgono i letti a baldacchino»
mentre «alcuni skipper americani
sono in attesa dietro la porta»
(alcuni: uno pareva poco), ha
preannunciatoagl’italiani le sue
prossime mosse di statista: «Sto
preparando un discorso sulla
Democrazia, la Giustizia e la
Libertà in Italia: lo terrò alla
Cameraprima di fine mese. Una
denuncia forte su cui dovranno

riflettere i nostri concittadini: ciò
che succede in Italia con le
intercettazioni è inammissibile.
Più di 100milapersone sono
costantementeascoltate in Italia
anche per indagini su reati
minori, che non presentano
alcunpericolo sociale. Se si
aggiunge che questa
maggioranza ha realizzato una
sortadi colpo di Stato in forma
democratica,prendendosi tutte
le istituzioni della Repubblica, si
haun quadro dell’emergenza…
Appenaabbiamo cominciato a
dialogarecon Veltroni, le Procure
si son rimesse in moto da
Palermoa Napoli a Milano per

bloccare il dialogo e le riforme».
Diquesto discorso, destinato a
fare epoca sulla scia di
Montesquieu,Tocqueville, J.F.
Kennedy, S. Bondi e M.Boldi,
siamoentrati fortunosamente in
possesso grazie a uno skipper
dimenticato dietro la porta, il
quale stufo di aspettare ha preso
appunti mentre il Cainano lo
declamava gorgheggiando,
accompagnatoalla chitarra da
Apicella.
Eccolo in anteprima.
«Colleghideputati e coimputati,
nel mio recente esilio preventivo
di Antigua ho molto
approfondito le basi della

Democrazia insieme ad alcune
giovani collaboratrici
recapitatemi da Saccà (a
proposito: ciao Agostino, resisti e
acqua in bocca). Poi mi giunse
una telefonatadi Marcello, che
augurandomibuon anno in
palermitanostretto mi
rammentò la fugacitàdella vita e,
in uno, l’urgenza del tema
Giustizia:nonostante le sue
lentezze inaccettabili, pare che
ogni tanto venga ancora emessa
una sentenza, il che è illiberale.
Subito dopo mi chiamò Cesare
dalla comunità di recupero dove
trascorreva le Sante Feste e mi
fececomprendere il valore

irrinunciabiledella Libertà, anche
provvisoria, anche vigilata,
purché lontano da Rebibbia.
Anche per questo ho allestito
questobungalow ad Antigua
(Hammametporta sfiga): per
dare un tetto al sottoscritto e agli
amici in caso di emergenza.
Quest’anno, infatti, rischiano
grosso l’amicoTotò e l’amico
Marcello, in attesa di sentenza
per i loro rapporti con la
cosiddetta mafia, che qualcuno
ancora insiste a demonizzare. E,
in caso di condanna, non c’è
indultoné domiciliari che
tengano: stavolta c’è la galera. E,
se finiscono in galera, magari
parlano.E di chi volete che
parlino?Di qui l’urgenzadi
mettermano alle intercettazioni.
Dopo aver visto all’opera l’amico

Mastella, mi son reso conto di
quanto fummocoglioni ad
attaccare i giudici, a farci le leggi
per spostare i processi o cestinare
le prove, che fra l’altro non
funzionavano. Il vero problema
sono le intercettazioni,perché
funzionanomolto meglio delle
indaginio dei pentiti. L’amico
Massimo mi può capire: quando
ti intercettano, sei tu che parli e
non puoi neanche dire che la
toga è rossa. Il giudice ti sente
delinquere con qualche amico
delinquente, si fa l’idea che tu stia
delinquendocon qualche amico
delinquente e c’è pure il rischio
che tu venga condannato.
Insomma, che ti tràttino come
un delinquente, anche se stai
riscrivendo la legge elettorale e la
Costituzione con quelli che

chiami golpisti. Quindi occorre
abolire le intercettazioni, almeno
per reati minori, tipo mafia,
corruzione, concussione,
aggiotaggio. E limitarle ai delitti
di grave allarmesociale, tipo il
graffito, la vendita di cd taroccati,
il lavaggio di vetri ai semafori,
l’accattonaggioe l’ubriachezza
molesta.Anzi, l’ubriachezza
molesta meglio di no: ogni tanto
mi piace alzare il gomitocon le
artistedi Raifiction. E allora
sursum cord, su con la corda,
amicideputati e coimputati! Viva
la Giustizia, la Democrazia e la
Libertà!E sbrighiamociad abolire
’ste intercettazioni, anche perché
ho in linea da Palermoil nuovo
stalliere per Antiguae voi mi
capite... vorrei parlargli
liberamente».

Aumenti tra 20 e 40mila euro per
i più deboli e modello Visco «detrazioni-assegni»

Oggi da Prodi anche Finocchiaro e Soro

Il sindaco di Roma Walter Veltroni Foto Omniroma

ROMA Un lungo incon-
tro alla vigilia del vertice
dell’Unione di oggi, tra i
Radicali e l’Ud, per sancire
un «patto di consultazio-
ne». Willer Bordon e Ro-
berto Manzione hanno vi-
sto ieri Sergio D`Elia, Mau-
rizio Turco e Marco Pan-
nellaper iRadicalidellaRo-
sa nel Pugno. Si è trattato,
informaunanotadeiRadi-
cali, «nella presente con-
giuntura politica, del pri-
mo incontro formale fra
rappresentanti politici e
parlamentaridell`UD edei
Radicali.
Comeprevedibile, siècon-
fermata la profonda sinto-
niae lanaturalestrettavici-
nanzafra iduesoggettipo-
litici uniti nella intransi-
gente volontà riformatrice
fondatasugliurgentiobiet-
tivi di legalizzazione e mo-
ralizzazione della vita isti-
tuzionale, politica, civile,
sociale del paese». «Nel-
l’analisidellasituazionege-
nerale - prosegue la nota -
si è preso in allarmata con-
siderazione il degrado isti-
tuzionale, politico e socia-
le, la ormai evidente, scan-
dalosa rovina strutturale,
ideologica e idrogeologica
dello Stato, dell’Ambiente
del territorio italiani. Ma si
è anche considerato
l’emergere di nuovi movi-
menti e sommovimenti
politici e sociali inimmagi-
nabili ancoraunannofa».

Lo «schema» del partito: usare la leva fiscale
per appesantire le buste paga

e alleggerire il peso alle imprese

IN ITALIA

Il «pacchetto» del Pd:
salari, casa, famiglie

Veltroni vuole aumenti in due tempi: prima le fasce basse
poi legati alla produttività. Assegni familiari, edilizia pubblica

HOTEL FLORA

Mele denuncia
«Pocahontas»:
estorsione

«Si ascoltino i lavoratori, non Confindustria»
Prc, Pdci, Verdi e Sd: più potere d’acquisto per i salari e controllo sui prezzi. Ma «non daremo pretesti a Dini»

Ricordano il programma
dell’Unione: per
le tasse sulle rendite
armonizzazione
al 20 per cento

UD-RADICALI
Parte il patto
di consultazione

■ Francesca Zenobi, una delle
ragazze che in luglio partecipò
al festinoaluci rosse inunalber-
go romano, il Flora, insieme al
deputato Cosimo Mele, è inda-
gata dalla procura di Roma per
tentata estorsione, insieme al
suo ex avvocato Emanuele An-
tonaci.A denunciare la ragazza,
conosciuta con il nome di «Po-
cahontas», è stato proprio l’ex
deputato Udc (ora nel Gruppo
Misto): il suo avvocato avrebbe
registrato su microcassette la ri-
chiesta della donna, attraverso
l’avvocato Antonaci, di cento-
mila euro, o di un contratto
conRaioMediasetper ladurata
diunanno(il cuivaloresarebbe
valutato di circa 90mila euro),
per modificare l’originaria ver-
sione dei fatti sul festino a luci
rosse, condito dall’uso di cocai-
na, nel corso della quale si sentì
male la stessa Zenobi.
«Nonescludo-hacommentato

ironicamente l’attuale legale
della Zenobi, Roberto Ruggiero
- che nell’ansia di imporre la
“sua verità” il deputato abbia
perfino presentato una querela
per violenza carnale da parte
della Zenobi».
La guerra legale potrebbe conti-
nuare a lungo a suon di colpi di
scena. Soprattutto dopo che in
dicembre, nel corso di un inci-
denteprobatorio, sonostatetro-
vate tracce di cocaina su una
scheda telefonica, sul comodi-
no, sul cartoncino portachiavi
e su una busta che stavano nel-
lastanzadell’onorevoleUdc, in-
dagato per cessione di droga e
omissione di soccorso.

ULIWOOD PARTY

IL VERTICE DI MAGGIORANZA

Pre-vertice ieri sera
a Santa Anastasia
Le rendite finanziarie?
«Deciderà il premier»
Il Pd non si pronuncia

Francesca Zenobi

MARCO TRAVAGLIO
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CONFUSIONE Una parte del centrodestra

si è lanciata a capofitto nella crociata an-

ti-aborto, mentre nell’Unione c’è chi respin-

ge l’attacco e chi si dice pronto al dialogo.

Alleanza Nazionale,

nel silenzio del suo

segretario, annuncia

una mozione alla Ca-

mera che tra le tante proposte in-
troduce quella più temuta dal
fronte laicodell’interoparlamen-
to: dare spazio «all’interno delle
strutture che intervengono nel-
l’iter dell’aborto legale, al volon-
tariato impegnato nella difesa
della vita del nascituro». Che di
fatto vorrebbe dire via libera ai
privati - soprattutto associazioni

cattoliche - nel servizio pubblico.
Nel documento, depositato ieri
dal responsabile della Consulta
etico-religiosa Riccardo Pedrizzi,
sichiededifattodirivedere la leg-
ge 194, di abbassare a 150- 155 i
giornientrocuipraticare l’aborto
terapeutico e di verificare le «mo-
dalitàdieserciziodapartedeisog-
getti interessati (medicieoperato-
ri dei consultori) della fase di dis-
suasionedell’aborto»,spingendo-
si fino a suggerire di adottare
«provvedimenti necessari affin-
ché la dissuasione non coincida
con generiche esortazioni, ma si
traduca nella concreta indicazio-
ne delle alternative all’aborto».

Ma il dibattito ormai coinvolge a
pienotitoloanche lapillolaabor-
tiva, la Ru486 contro cui si sono
scagliati Lega, An e Udc. Per ora
l’unicorisultatocertoè l’approdo
in tribunale del dibattito di que-
sti giorni: ieri una nota del mini-
sterodella Salute,hacomunicato
che Maura Cossutta, consulente
del ministro Livia Turco, ha deci-
so di querelare Luca Volonté, ca-
pogruppo dell’Udc alla Camera,
per le dichiarazioni rilasciate ad
unaagenziadi stampa.«9Colon-
ne», Volonté parla di «un patto
tra 194 e Ru 486» e afferma: «se
qualcunoalministeromagari sti-
molato dai lauti interessi della

Exelgyn, pensasse a tale scellera-
to patto, può toglierselo dalla te-
sta. Exelgyn- Bonino-Cossutta
hannointeresseadoccultareperi-
coli per la salute e mortalità fem-
minile?». Cossutta, che è passata
alle vie legali, ha annunciato che
ha chiesto anche un risarcimen-
toper dannimorali che, se accor-
dato dai magistrati, sarà comple-
tamente devoluto ai consultori.
In difesa della pillola abortiva è
sceso di nuovo in campo il gine-
cologo che per primo l’ha speri-
mentata al Sant’Anna di Torino:
il radicale Silvio Viale. Secondo
Viale il farmaco è vittima di «una
campagna mistificatoria della

stampa anti-abortista». La verità,
secondo il ginecologo - che accu-
sa il suo stesso partito di sottova-
lutare l’importanza della pillola -
è che della presunta nocività del-
la Ru 486 «se ne parla solo in Ita-
lia e in termini puramente politi-
ci. Negli altri Paesi, sia in Usa che
in Europa, indipendentemente
dalle polemiche politiche le que-
stioniscientifichesonotenutese-
parate e nel 2007 la Fda e l’Emea
hanno confermato che non vi è
alcun nesso tra la Ru486 e le sei
morti segnalate in Nordamerica.
Così accade che in Italia - conti-
nua il medico - viene chiesto un
inutile parere preventivo al Con-

sigliosuperiorediSanità».Emen-
tre il ministro Paolo Ferrero non
condivide la decisione del segre-
tarioPdWalterVeltroni,diaprire
un dialogo con Giuliano Ferrara
sulla legge e sulla richiesta di mo-
ratoria contro l’aborto «perché è
una legge che funziona benissi-
mo», il costituzionalista Stefano
Ceccanti, sul suo blog scrive: «La
rispostadiVeltroni aFerrara sulla
cosiddetta moratoria è un esem-
pio fecondo dell'atteggiamento
di laicità del partito democratico
che si ispira alla parte migliore
della tradizionidi culturapolitica
delle forzeche hannodatovita al
Pd».  m. ze.

L’APPELLO
Centinaia le adesioni
in difesa della laicità

Sono giunte a150leadesionial
manifestoper la laicità nelPd lan-
ciato dal ministro Barbara Polla-
strini e pubblicato ieri sull’Unità.
Oltre a esponenti della società ci-
vile, il testo ha ricevuto l’adesione
di diversi parlamentari. Gianni
Cuperlo, loha inviatoviae-maila
molti esponenti ex Ds chiedendo
loro di firmarlo.
Il Manifesto ricorda i dibattiti sul-
la laicità e su specifici temi (Dico,
testamento biologico, omofobia)
degli ultimi mesi e sottolinea che
tutta la discussione «accompa-
gna, e per certi versi scandisce, la
nascita del Pd, ne interroga scelte
e cultura politica». Il manifesto si
conclude preannunciando su
questi temi un’iniziativa, lascian-
dosi un margine di scelta, anche
se si è orientati per un seminario
da svolgere già nelle prossime set-
timane, mentre oggi, forse doma-
ni, potrebbe essere attivo un blog
attraverso il quale aderire all’ap-
pello.r iprimidimarzo.Traleade-
sioni arrivate ieri anche quelle dei
professori Giorgio Marinucci o
Giovanni Del Rio).

Dimissioni a sorpresa. Sono
quelle presentate all’Anm, l’as-
sociazione nazionale magistra-
ti, dal pubblico ministero mila-
nese Ilda Boccassini. La decisio-
neèstatapresaall’indomanidel-
la scelta del Csm di preferirle
Francesco Greco come vice pro-
curatore.
La Boccassini ha compiuto il
suo passo spedendo una lettera
di poche righe, prima di Natale,
senza toni polemicima con il ri-
ferimento a motivi «maturati
nel tempo». Ilpubblicoministe-
ro milanese ha deciso anche di
revocare al Consiglio superiore

dellamagistratura lapropriado-
mandaper ilpostodiprocurato-
reaggiuntoaMilano,nonostan-
te la promozione fosse ormai
soltanto una questione di tem-
po, visto che l’incarico le sareb-
be stato affidato a breve con as-
solutacertezza.LaBoccassini sa-
rebbe stata nominata proprio in
base agli stessi criteri che a metà
dicembre hanno determinato
la promozione del collega Fran-
cesco Greco.
Le dimissioni sono operative da
ieri mattina, quando cioè la let-
tera è stata formalmente «depo-
sitata», cioè consegnata alla se-

greteriadell’AssociazioneNazio-
naleMagistratidalpresidenteSi-
moneLuerti. Lamissiva, incuiè
scritto che «Ilda Boccassini con
la presente si dimette dall’Asso-
ciazione Nazionale Magistrati»
e che si chiude con un «osse-
qui»,noncontienealcunamoti-

vazione della scelta compiuta
dalpm milanese. Sceltadefiniti-
va che era stata comunicata so-
lo al presidente dell’Anm di Mi-
lano, Luca Poniz, e che sarebbe
stata preceduta da una sorta di
minicarteggio via e-mail. Poniz
ha poi consegnato la lettera a
Luerti, che l’ha depositata appe-
na arrivato nella sede dell’Anm
a Roma.
La scelta di Greco da parte del
Csm è stata presa dallaBoccassi-
ni come l’ennesimo affronto
nei suoi confronti, dopo le tan-
te inchieste penali, i procedi-
menti disciplinari e le ispezioni
ministerialiacuièstata sottopo-
sta negli ultimi anni, senza che

dall’Anm arrivasse quella tutela
o quantomeno quella solidarie-
tàcheilpubblicoministerosi sa-
rebbe aspettata.
L’Associazione nazionale magi-
strati ieri ha espresso un profon-
do dispiacere per le dimissioni,
inaspettate, del pubblico mini-

stero.
«Ci dispiace molto» ha com-
mentato ilpresidentedell’Anm,
Simone Luerti «ma è un dispia-
cere che resta un po’ in sospeso,
perchénonconosciamolemoti-
vazioni di questa scelta e speria-
mochelaBoccassinipossa ritor-
nare sulla sua decisione». Luca
Poniz, pm milanese e presiden-
te dell’Anm nel capoluogo lom-
bardo, parla di «una decisione
che come collega prima di tut-
to,ecomepresidentedellagiun-
ta di Milano in secondo luogo,
vivoconrammaricoeprofondo
dolore. Ilda Boccassini è un ma-
gistrato valoroso, di assoluto
spessore professionale, come le

èriconosciutodatutti.Lesuedi-
missionimirattristanomalede-
cisioni vanno rispettate».
Secondo la senatrice di Rifonda-
zionecomunista,LidiaMenapa-
ce, ledimissionidi IldaBoccassi-
nidall’Anmconfermano«ledif-
ficoltà delle donne di vedere ri-
conosciuti i meriti professionali
e politici, proprio in conclusio-
ne dell’anno europeo per le pari
opportunità. Sempre in difficol-
tà sui temi della rappresentanza
anche in Parlamento, registria-
mo che né l’anzianità, né la
competenza,né una straordina-
ria dignità professionale basta-
no nel nostro Paese per aver un
riconoscimento».

Ilda Boccassini lascia l’Anm e rinuncia anche all’incarico di procuratore aggiunto
Le dimissioni della pm di Milano dopo la scelta del Csm di preferirle Greco come vice procuratore. L’Associazione nazionale magistrati: dispiaciuti, speriamo ci ripensi

Ottomila persone muoiono
ogni giorno nel mondo per
colpadell’Aids.Molteperòpo-
trebbero essere salvate, se solo
si incrementasse la diffusione
e l’utilizzo dei preservativi. Se
la Chiesa cattolica ha davvero
a cuore la tutela della vita in
tutte le sue forme, come ha ri-
badito il Pontefice chiedendo
un giro di vite alle legislazioni
sull’aborto, la Santa Sede deve
consentire una moratoria del
divieto all’uso del profilattico,
contribuendo a salvare uomi-
ni,donneebambinidalconta-
gio. La provocazione arriva
dall’associazioneLibertàeGiu-
stizia (LeG) che chiede che la
Chiesa cattolica «consenta
una moratoria del divieto al-
l’usodelpreservativo,percon-
tribuireasalvareuomini,don-
ne e bambini dal contagio Ai-
ds, nel rispetto del “carattere
sacrodellavitaumana”». IlPa-
pa, afferma LeG in una nota,
«ha sottolineato il “carattere
sacro della vita umana”, colle-
gandolo alla moratoria Onu
sulla pena di morte. LeG se-
gue con interesse il dibattito
sulla194,affidandoagliuomi-
ni di scienza il compito di sta-
bilire se la medicina abbia fat-
to progressi tali da aprire la di-
scussione sullo spostamento
dei limiti di tempo per effet-
tuare aborti terapeutici. Ma
sottolinea - si legge nella nota
- che l’aborto previsto dalla
194 non è un omicidio, trat-
tandosi di una scelta sempre
drammatica, spesso obbliga-
ta, eche è inaccettabile l’equa-
zione moratoria contro la pe-
na di morte uguale a morato-
ria contro l’aborto».

ARCIGAY

«La scelta
di Veltroni
ci sorprende»

Ignazio Marino, Pd, presidente della
Commissione Igiene e Sanità al Sena-
to, vola tra l’Italia e gli Stati Uniti dove
insegna Chirurgia nello storico Jeffer-
son Medical College. In quella univer-
sitàagli studentidelprimoannodiMe-
dicina, viene consegnato un opuscolo
sulla cui copertina è ribadito il rispetto
di etnia, cultura, religione e orienta-
mento sessuale di ogni individuo.
Presidente, come mai nel Pd c’è
chi sente di dover lanciare un
appello sul nuovo civismo e il
valore della persona?
«Credo che ognuno dei firmatari ab-
biasentitodellemotivazioni forti.Èca-
pitatopiùdiunavoltachesi illustrasse-
ro sui media come posizioni del mon-
do cattolico affermazione nelle quali
io come cattolico, ad esempio, non mi
riconoscevo affatto. Forse è arrivato il
momento di allargare il dibattito e di
arrivare - e questo è molto più impor-
tante delle posizioni personali - a un
percorso comune che non può essere
dettato da chi dice “su alcuni temi
non ci sono spazi di negoziazione”.
Credo che all’interno di un partito -
una forza democratica che sta nascen-
do in un modo così straordinario - si
debba arrivare su temi importanti per
tutti a un percorso comune, democra-
ticamente, in cui, però, c’è una mag-
gioranza che alla fine decide».

Vittoria Franco
e Anna
Finocchiaro
lamentano la
mancanza di
luoghi di
discussione.
Nell’appello, in
cui emerge
questa

esigenza, vi rivolgete al
segretario?
«Ho seguito con grande attenzione
quanto ha detto Goffredo Bettini, già
un mese fa. In maniera assolutamente
condivisibile ha proposto i forum con
iqualiaffrontare i temieticamentesen-
sibili, anche se, dopo la rivoluzione
francese, molti di questi andrebbero
ascritti al tema dei diritti civili».
Uno dei passaggi dell’appello
riguarda proprio questo punto: si
allargano sempre più i confini dei
temi eticamente sensibili. Non è il
momento di chiarirvi su cosa è
eticamente sensibile e cosa non lo
è?
«Proprio per questo motivo è impor-
tante trovareunluogodovetutti insie-
me si delinea un linguaggio comune.
Temi che attengono alle problemati-
che dell’inizio e della fine della vita,
delladignitàdell’uomo, ritengopossa-
no essere considerati temi eticamente
sensibili, ma dire che lo sia anche il ri-
spetto di tutte le persone, a prescinde-

re dalla loro etnia, dal colore della pel-
le, dal loro orientamento sessuale, mi
fa un po’ da ridere».
Ma anche nel Pd ci si lacera sul
riconoscimento di diritti e doveri
alle coppie di fatto...
«Nasce da qui la necessità di un chiari-
mento. Il Pd deve avere una sua posi-
zione: un partito non è il luogo dove
formarelecoscienze,madove,sullaba-
se dell’indirizzo di coloro che ne fan-
noparte, sidevonoprenderedelledeci-
sioni per dare indicazioni chiare alla
convivenzae alla vitadi unpaese.Cre-
do che non si debba neanche mettere
in discussione che la famiglia così co-
me è intesa tradizionalmente sia il nu-
cleoprincipaleattornoacui siè svilup-
pata la società, mi sorprendo, invece,
se si pensa che la forza della famiglia,
vada ricercata nella proibizione di al-
tre forme di convivenza e di amore. La
forzadella famigliaèbenaltro:ènelda-
to culturale e storico che rappresenta».
La legge 194 è tornata di nuovo
nell’agenda della politica. Il Pd non
rischia, senza luoghi di
discussione, di non riuscire ad
assumere una posizione univoca?
«Dobbiamo considerare che il Pd è na-
to da pochissimo tempo, sta organiz-
zando un lavoro sapendo che si tratta
di un partito a vocazione maggiorita-
ria. Ma è evidente che su questo tema
è necessario un confronto per arrivare
a delle conclusioni comuni. Un parti-

to deve dire la sua su questi temi e pre-
sentarsi con chiarezza agli elettori ai
quali chiede il supporto necessario a
governareilpaese.Esenelpartitosual-
cuni temi ci sono minoranze, queste
dovranno impegnarsi a rispettare la
maggioranza e a supportare il partito
nelle sue posizioni. È evidente che un
temacomequellodell’abortoè impor-
tantissimo, su cui ci sono posizioni di-
verse. Ma come medico non posso
non considerare quello che ho visto,
negli anni in cui non c’era una legge.
Nei pronto soccorso arrivavano don-
ne con l’utero perforato e con emorra-
gie che a volte erano mortali. Uno Sta-
to laico deve garantire l’esistenza di
una legge sull’aborto, su questo non
possono esserci dubbi. Ma aggiungo
che accogliere riflessioni scientifiche
su una legge approvata 30 anni fa non
cidevespaventare.Sarebbemoltoposi-
tivo se questa riflessione partisse dalla
componente laica e femminile del
Pd».
Malgrado il manifesto dei valori e il
codice etico, nel Pd i laici si dicono
“inquieti”. L’inquietudine nasce
forse dal fatto che si sta
dimostrando più complicato del
previsto mettere insieme anime
tanto diverse nello stesso partito?
«Credo che nasca dalla esigenza di far
vedere che non vi sono soltanto alcu-
ne voci e dalla necessità di allargare il
dibattito».

An attacca la 194:
nei consultori anche
i movimenti per la vita
La Cossutta querela Volonté, che sulla Ru486
adombra favori a una ditta farmaceutica

Un momento della manifestazione in difesa della legge sull’aborto a Milano Foto Ansa

LIBERTÀ E GIUSTIZIA
«Moratoria per abolire
il “no” al preservativo»

IN ITALIA

ROMA - È «stupefacente» che
il leader delPd WalterVeltroni
abbiadecisodi incontrareGiu-
liano Ferrara per parlare della
legge sull'aborto: è l'opinione
del presidente nazionale di Ar-
cigay, Aurelio Mancuso.
Mancusoricordachenelmon-
do ben 40 milioni di persone
sono state infettate dall'hiv:
«la chiesa cattolica con la sua
posizionedi fanaticacontrarie-
tà all'uso del preservativo, uni-
copresidioingradodiassicura-
re una reale protezione, si è re-
sa responsabile morale di una
devastante diffusione del vi-
rus».
A questo «si aggiunge il fatto
che la gerarchia cattolica si op-
pone a qualsiasi politica di in-
formazione ed educazione ses-
suale e all'utilizzo di tutte le
piùefficaci tecnichedicontrac-
cezione».
«Il papa - incalza Mancuso - si
scaglia contro l'aborto, e il suo
fedele scudiero Ferrara orren-
damente equipara la pena di
morte con l'interruzione vo-
lontaria di gravidanza, ma bi-
sogna ricordare che grazie alla
194ildrammadell'abortoclan-
destino è quasi scomparso».

IGNAZIO MARINO Il partito deve dare indicazioni chiare e laiche. Nessuno può dire: su questo non ci sono spazi di negoziazione

«Su diritti ed etica il Pd trovi una posizione laica»

■ / Roma

La decisione
contenuta in una
lettera consegnata
ieri alla segreteria
dell’Anm

Menapace: «Le sue
dimissioni confermano
le difficoltà delle donne
di veder riconosciuti
i meriti professionali»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

Silvio Viale: usata
in tutta Europa
sulla pillola abortiva
in Italia è in atto una
campagna mistificatoria
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DIRITTI Palazzo Chigi contro Palazzo Mari-

no. Il ministro dell’Istruzione Giuseppe Fioroni

boccia la circolare firmata a dicembre dal sin-

daco di Milano Letizia Moratti, con cui si vieta-

vano le 170 scuole

materne comunali ai

figli degli immigrati

senza permesso di

soggiorno. Una circolare che ave-
va scandalizzato l’intero centrosi-
nistra, e che aveva rappresentato
l’apicediunaseriediordinanzeco-
munalianti-extracomunitariaval-
late negli ultimi mesi dal Nord di
simpatieleghiste.Adesso, ilComu-
nediMilanohadiecigiorniditem-
poper ripristinare lenormechere-
golano le iscrizioni alle scuole del-
l’infanzia per i bambini extraco-
munitari, siachesianoprividiper-
messo di soggiorno, sia che i loro
genitori siano in ritardo nei paga-
menti delle rette. Se il Comune
non ottempererà alle indicazioni,
l’ufficio scolastico regionale so-
spenderà la parità concessa e l’ero-

gazione di ogni contributo statale.
Ladiffidaporta lafirmadeldiretto-
re scolastico regionale per la Lom-
bardiaAnnaMariaDominici,d’in-
tesaconFioroni.Nonbastassero le
normevigenti in temad’immigra-
zione, è lui stesso a commentare il
provvedimentodi diffida: «Il dirit-
to all’istruzione - dice Fioroni - è
uno dei diritti fondamentali del-
l’uomo. Impedirne la fruizione si-
gnificaledere ladignitàdellaperso-
na umana. Non possono esistere
deroghe a questa fruizione né per
le colpe dei padri né per lo stato di

povertà. L’intero assetto legislati-
vo, fino a oggi e a prescindere dai
colori politici dei governi, non ha
mai messo in discussione il fatto
che un bambino che vive sul no-
stro territorio abbia diritto a essere
istruito e curato e questo indipen-
dentemente dalle condizioni so-
ciali ed economiche della fami-
glia». Parole che fino alla signora
Moratti non ci si aspettava doves-
sero venire rivendicate.
Un coro di adesioni alla diffida si è
subito levato a sinistra. Rivendica-
no la prima critica alla decisione
della giunta Moratti i consiglieri
comunali del Pd, Marilena Ada-
mo,MarcoCormio,MarcoGranel-
li,FrancescaZajczyk,chepresenta-
rono subito un’interrogazione per
chiedere la rettifica della circolare,
«discriminatoria e in contrasto
conquantoprevistodalTestoUni-
co sull’immigrazione». In contra-
sto anche con la Convenzione sui
diritti dell’infanzia approvata dal-
l’Assemblea generale delle Nazio-
ni Unite nel 1989, e pure con le
normative europee, come sostie-
neVittorioAgnoletto,eurodeputa-
to della Sinistra Europea.
Nel dettaglio, oltre alle norme per
l’iscrizione dei bambini «irregola-
ri», la diffida ministeriale sottoli-
nea anche le regole anagrafiche
per gli asili: potranno essere accol-
ti i bambini checompiranno3an-

ni entro il 31 dicembre 2008 o al
massimo entro il 31 gennaio 2009
(sec’èdisponibilitàdiposti).Peral-
tro i bambini che compiranno i 3
anni dopo tali date potranno esse-
re accolti nelle nuove e numerose
sezioniprimaveraper lequali ilCo-
munediMilanohagiàavutoauto-
rizzazioni e risorse dal ministero.
La diffida impegna inoltre il Co-
mune, in base ai vincoli della leg-
ge sulla parità, a garantire il diritto
all’iscrizione a tutti in qualsiasi
condizione si trovino, compresa
la situazione di morosità delle fa-

miglie per i pagamenti scolastici.
Da Milano Letizia Moratti tace,
ma ribatte il vicesindaco, Riccardo
De Corato (An), che ovviamente
difende la circolare del comune,
portando a sostegno argomenti
del tipo: «Iscrivere i bambini dei
clandestini negli asili equivarreb-
be a premiare gli immigrati irrego-
lari». Parentesi: De Corato parla di
asili nido (da 0 a 3 anni), confon-
dendoli con le materne (da 3 a 5),
una svista o forse non sa di che co-
sastaparlando?Poi,ancora:«Ilmi-
nistro Fioroni - continua De Cora-
to - che invoca il rispettodellenor-
me dovrebbe sapere che è tuttora
in vigore una legge sull’immigra-
zione, la Bossi-Fini, che impone
l’allontanamentodal territorioita-
liano dei cittadini extracomunita-
ri senza regolare permesso di sog-
giorno». Come dire: una contrad-
dizione, che non si capisce perché
dovrebbero essere i bambini a pa-
gare.

■ di Massimiliano Di Dio / Roma

«Non volevo uccidere». Parla Doina
Dal carcere dice: piena di violenza la mia vita da prostituta, ho subito per i miei bambini

Conoscere la verità sulla sorte dei pro-
pri cari è un diritto «giuridicamente
protetto», la cui lesione va risarcita. Lo
sostengono 88 familiari delle vittime
del disastro aereo del Dc9 dell’Itavia,
precipitato il 27 giugnodel 1980 aUsti-
ca, che, proprio invocando il pregiudi-
zio della loro legittima aspettativa a sa-
perecosaaccaddequellanottedi28an-
ni fa, hanno citato davanti al tribunale
di Palermo i ministeri della Difesa e dei
Trasporti. «Colpevoli delle omissioni e
delle negligenze», si legge nell’atto, che
avrebberoimpeditol’accertamentogiu-
diziario della verità ormai impossibile
dopo l’assoluzione definitiva dei 4 im-
putatideldisastro.Un’azione,quella in-
tentata dai familiari delle vittime difesi

dagli avvocati Alfredo Galasso e Danie-
leOsnato,checostituisceunanovitàas-
soluta.Finora, infatti, leparti leseaveva-
no chiesto ai ministeri il risarcimento
del danno da lesione del diritto alla vi-
ta,diquellipatrimoniali subitidalman-
cato apporto economico seguito alla
morte del congiunto e di quelli morali.
Nell’atto di citazione, poi, si quantifica

ancheil “prezzo”dellaveritànegata:ol-
tre2milionidieuroperciascunfamilia-
re.«Lasomma-si leggenellacitazione -
èstatadeterminataperanalogiaalpara-
metro risarcitorio adottato dal Parla-
mento per la strage del Cermis».
E ieri gli 88 familiari delle vittime si so-
no presentati davanti al giudice paler-
mitano Giuseppe De Gregorio per
l’udienzadicomparizione, e si sonoco-
stituiti in giudizio. «La sentenza della
Cassazione chiude la vicenda proces-
suale penale - ha spiegato l’avvocato
Osnato, che nella strage ha perso il co-
gnato, il copilotadelDc9EnzoFontana
- e di fatto ci dice che in un’aula di giu-
stizia le responsabilità non verranno
mai accertate. Da qui la lesione della
chancericonosciutadallagiurispruden-
za all’accertamento della verità».

Immigrati e poveri, homeless, nomadi,
rifugiati, vittime di tortura e non auto-
sufficienti. Ma anche famiglie e anziani
soli, giovani coppie non abbienti e pen-
sionati minimi. È a loro che si rivolge il
nuovo Istituto nazionale della promo-
zione della salute delle popolazioni mi-
granti ed il contrasto alle malattie della
povertà (Inmp), inaugurato ieri a Roma
nell’ospedaleSanGallicano,allapresen-
za del capo dello Stato, Giorgio Napoli-
tano,delministrodellaSalute,LiviaTur-
co, dei tre presidenti delle regioni Lazio,
Puglia e Sicilia, e del direttore generale
della nuova struttura, Aldo Morrone.
L’Istituto sanitario eredita l’esperienza
più che ventennale, della Struttura di
medicina preventiva delle migrazioni,

del turismo e di dermatologia tropicale
e intende creare una rete nazionale per
promuovere lasalute, laprevenzione, la
cura, la formazione e la ricerca sanitaria
sulle patologie legate alle situazioni di
povertà e di immigrazione clandestina.
Il Presidente Napolitano ha apprezzato
il nuovo Istituto che «arricchisce di uno
strumento importante la politicanazio-

nale e internazionale dell’Italia, la no-
strapoliticadi immigrazione,di integra-
zione, di tutela dei diritti e della dignità
degli immigrati, e la nostra politica atti-
va di partecipazione alla lotta contro la
povertà nel mondo». Un invito piena-
mente condisio dal ministro Livia Tur-
co, laqualehadefinito ilcentro«unpre-
zioso tassello di politica sanitaria vicina
aipiùdeboli» . Il capodelloStatohapre-
so la parola fuori programma dopo l’in-
tervento del ministro Turco, e ha reso
omaggio alla figura del Professor Ferdi-
nandoIppolito, recentementescompar-
so: «Ho avuto l’occasione di conoscere
questostudiosoemedicochehadedica-
to la sua vita al San Gallicano. Ho avuto
modo di apprezzarne le grandi qualità
professionali e la carica di umanità».
 ma.ier.

«MOLTE PERSONE che

non ho mai conosciuto in vi-

ta mia mi hanno scritto e

continuano a scrivermi da

tutta Italia per confortarmi.

Ciò mi aiuta a vivere un po’

meglio questa traumatica espe-
rienza carceraria. Perché per
me è un trauma. Oltre ai miei
difensori, che ringrazio ancora
unavolta, anche le detenuteed
il personale del carcere mi sono
sempre stati vicino. Forse per-
chésonolapiùgiovanedella se-
zione».
Per la prima volta da quando
nove mesi fa è stata rinchiusa
nel carcere romano di Rebibbia
ed è stata anche condannata a

16annidi reclusioneperomici-
diopreterintenzionaleaggrava-
to dai futili motivi, Doina Ma-
tei risponde attraverso i suoi le-
gali alle domande di un giorna-
lista. La ventiduenne ragazza
romena parla così della sua vita
prima e dopo quel tragico 26
aprile, il giorno in cui a seguito
di una banale lite in metropoli-
tana ha aggredito e colpito al-
l’occhio con un ombrello la

ventiseienne romana Vanessa
Russo, morta dopo oltre venti-
quattro ore di agonia.
Di quel giorno ora Doina dice:
«Ricordosololapauraelosmar-
rimento che ho provato. Ma
pensocontinuamenteaVanes-
sa. E a lei penserò per sempre.
Mi sembra di sognare, forse an-
cora oggi non ho realizzato
quello che mi è accaduto».
Cos’ha pensato mentre il
giudice del Tribunale di
Roma Donatella Pavone
pronunciava la condanna
per omicidio
preterintenzionale?
«Èstatodimostratochenonso-
no un’assassina. Non mi è mai
passatoper lamentedivoleruc-
cidere. Sono triste però perché
sediciannidicarceresonospro-
porzionati e quindi ingiusti.
Quello che mi è capitato è stata
una fatalità. Inoltre stando in

carcerehoavutomododivede-
re che in situazioni simili o an-
chepiùgravi sonostateapplica-
tepenepiùlievi.Lamiasenten-
za non è stata emessa con sere-
nità.Probabilmenteèstatacon-
dizionata da fattori esterni al
processo».
A Roma è arrivata alcuni
anni fa. Cosa ricorda di quel
periodo?
«Ho vissuto nel vostro Paese
per treannimanoninmaniera
continuativa.Hofatto laprosti-

tuta,unavitamoltobrutta,pie-
nadiviolenzechehosubitosul-
lastrada.Manonostanteciòso-
no andata avanti lo stesso per i
miei figli (di6e4anni,ndr),per-
ché quello che guadagnavo era
per loro. Vivono in Romania
ma li sento telefonicamente e
miamadre quandopuòvienea
trovarmi».
Cosa sogna per il suo
futuro?
«Sogno di crescere i miei figli e
stare sempre con loro. E anche
se dovessi stare rinchiusa per

tutta la vita in questo carcere,
perme lacosa più importanteè
poter vivere con loro».
I suoi legali hanno già detto
di voler ricorrere in appello.
«Aigiudicichiedo solodigiudi-
carmi per come sono andati i
fatti e per quello che sono: una
ragazza di ventidue anni che
non ha mai commesso reati.
Che alle spalle ha due figli, di
cui uno avuto quando aveva
quindici. Non giudicatemi se-
condo quello che pensa l’opi-
nione pubblica».

ROMA «È stata eseguita
l’espulsione nei confronti
del cittadino marocchino
Kohaila Mohammed,
Imam del luogo di culto
islamicodiTorino».Loren-
denoto, con un comunica-
to, il Viminale. In base alla
nuova procedura stabilita
dal decreto del 28 dicem-
bre,«l’espulsioneèavvenu-
ta - si legge nella nota - pre-
vio nulla osta della Procura
torinese e a seguito del-
l’udienza di convalida del
provvedimentotenutasi ie-
ri dinanzi al Tribunale di
Torino in sede monocrati-
ca». Il provvedimento di
espulsione,sottolineaanco-
railViminale, «èstatoadot-
tato sulla base di scrupolosi
accertamenti condotti da-
gli uffici centrali e periferici
dell’antiterrorismo che
hanno consentito di trarre
elementi a supporto della
pericolosità del Kohaila».

Ustica, verità negata: lo Stato citato in giudizio
I familiari delle 88 vittime della tragedia del Dc9 intentano una causa civile milionaria

Un centro per curare le malattie della povertà
Al San Gallicano nasce l’Istituto per migranti, pensionati al minimo, homeless o rifugiati

La giovane rumena Doina Matei Foto Ansa/Epa

Di quel giorno
ricordo solo la paura
e lo smarrimento. Non
sono un’assassina
è stata una fatalità

Fioroni sfida Moratti
«Bimbi immigrati
a scuola o niente soldi»
Diffida del ministro: Milano deve ritirare in dieci
giorni la circolare contro chi non è in regola

Il ministro della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fioroni Foto Ansa

IN ITALIA

Qui, in prigione
sogno solo di poter
vedere crescere
i miei bambini
di vivere con loro

TORINO
Espulso
l’Imam

La Cei: chi nasce
in Italia sia italiano
I vescovi chiedono tempi più brevi per
la cittadinanza: dopo 5 anni di residenza

Sia cittadino italiano chi nasce
inItalia.Laleggesullacittadinan-
zavamodificata.Sonotroppidie-
ci anni di permanenza nel no-
stro paese per ottenerla. Bastano
cinque, la metà. È la via per otte-
nere una vera integrazione, in
particolare per i giovani figli di
immigrati nati in Italia. Lo chie-
dono i vescovi con la fondazio-
ne della Cei, Migrantes in prepa-
razione della giornata nazionale
per l’immigrazione che si terrà
domenica prossima 13 gennaio.
È un vero e proprio pacchetto
quello indicato dalla Chiesa ita-
lianaperpraticare«accoglienzae
integrazione» verso gli stranieri.
Oltreai tempidimezzatiperotte-
nere la cittadinanza, non vengo-
no chiesti solo tempi dimezzati,
ma che la si possa ottenere an-
che per «jus soli» oltre che per
«jus sanguinis». Per gli immigra-
tiedi lorofigli sichiedelapossibi-
lità del riconoscimento della
doppia cittadinanza, cioè diritto
aconservareanchequelladelPa-
ese di origine. Gli auspici dei ve-
scovi sonostati illustratidamon-
signor Domenico Sigalini, segre-
tario di Migrantes, e da mons.
Gianromano Gnesotto, respon-
sabile della pastorale dei migran-
ti per la fondazione della Cei. Da

terra di emigrati l’Italia è ormai
diventata terra di immigrazione
econ3milionie690milacittadi-
ni stranieri sul suo territorio è in
EuropailmaggiorPaesedi immi-
grazione, con la Spagna e subito
dopolaGermania. «Chinasce in
Italiaallamaggioreetàresti italia-
no» ha affermato monsignor Si-
galini, visto che se un «ragazzo
ha vissuto tutta la vita in Italia,
quièandatoascuolaequisièfor-
mato, si deve sentire parte di un
territorio,altrimentisi finiscenel-
la disaffezione e nel rifiuto». Vie-
neribaditochequei665mila im-
migrati minorenni sono una ri-
sorsa per il paese, sia «sul piano
demografico»,«economico-lavo-
rativo»echedella stessa«integra-
zione» più semplice per i giova-
ni.,
Plaude all’iniziativa e condivide
le proposte avanzate dalla Cei, il
ministro delle politiche per la fa-
miglia, RosyBindi. In particolare
quella sulla cittadinanza per i fi-
glidistranieri chenasconoinIta-
lia. «Hanno il diritto di non esse-
reconsiderati cittadinidi serieB»
affermaricordandocomesiagiu-
sto garantire a queste famiglie «
integrazione certa». Sulla stessa
lunghezzad’ondailministrodel-
laSolidarietàSociale,PaoloFerre-
ro. «Oggi nel nostro paese più di
mezzo milione di ragazzi è figlio
di immigrati: dobbiamo fare in
modo che questi giovani abbia-
no gli stessi diritti di tutti i loro
coetanei». Per questo auspica
unamodificadella leggesullacit-
tadinanza e che «in tempi brevi
siano superate le politiche sba-
gliate e discriminatorie condotte
fin qui sull’immigrazione».

Chiesti due milioni di euro
per ciascuna delle vittime
Ministeri della Difesa
e dei Trasporti «colpevoli
di omissioni e negligenze»

Il presidente Napolitano:
evidente il significato
e il valore di questo
Istituto per la lotta
alla povertà nel mondo

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

L’ufficio scolastico
regionale sospenderà
la parità concessa
e l’erogazione di ogni
contributo statale

Il ministro: «Il diritto
all’istruzione
è uno dei diritti
fondamentali
dell’uomo»

Bindi e Ferrero: mezzo
milione di ragazzi
devono avere
gli stessi diritti
dei loro coetanei

■ / Roma ■ / Roma
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PRONOSTICI CAPOVOLTI nelle primarie

Democratiche in New Hampshire. Hillary Clin-

ton, di cui si era celebrato troppo precipitosa-

mente il funerale politico, sorprende prima di

tutti se stessa e supe-

ra Obama, che tutti i

sondaggi davano per

sicuro trionfatore. Per

lei si schiera il 39% dei votanti,
due punti percentuali in più ri-
spetto al rivale. Se glielo avesse-
ro domandato due settimane
fa,quandoHillaryera largamen-
te in testa in tutte le rilevazioni
demoscopiche, il senatore nero
avrebbe considerato un succes-
so la possibilità di rimanere a
ruota dell’ex-First Lady in New
Hampshire. Ma dopo l’exploit
nei caucus dell’Iowa giovedì
scorso,Obama si credeva ormai
lanciatissimo, e sperava che
una nuova vittoria innescasse
unasortadireazioneacatenasi-
no al Supermartedì, il 5 febbra-
io, quando si tengono contem-
poraneamente leprimarie in22
Stati e la corsa per la nomina-
tion avrebbe anche potuto fini-
re in anticipo.
Dalle lacrime a stento trattenu-
te il mattino, quando si apriva-
no i seggi e la gente cominciava
ad andare a votare, al sorriso ra-
dioso della sera, mentre i con-
teggi rivelavano la sua resurre-
zione. «La settimana scorsa vi
ho ascoltato ed ho ritrovato la
miavoce»,hadettoHillaryaiso-
stenitori che la osannavano nel
quartier generale a Manchester.
«Ho sentito che avevamo tutti
lasciato che il nostro cuore par-
lasse,ho sentitonascereunsen-
timento personale e profon-
do». Altroché fredda e razioci-
nante! L’entusiasmo sembrava
avere innervato l’oratoria della
signora Clinton di appassionati
accenti quasi «obamiani».
Molti elettori forse all’ultimo si
sono lasciati convincere pro-
prio da quel pianto di commo-
zione e di stanchezza, in lei così
inusuale, come se in quel mo-
mento avessero scoperto un
aspetto nuovo della sua perso-
nalità.Competente,capace,bat-
tagliera, ma anche umana.
Qualcunosièpersinochiestose
quell’esibizione emotiva fosse
stata spontanea o frutto di una
strategia suggeritagli dai colla-
boratori per colmare una lacu-
na importante nel suo appeal
suiconcittadini.Certo le imma-
ginidiHillarycongliocchi luci-
die lavocetremante, sonostate
mandate in onda a raffica per
tutta lagiornataequalcheeffet-
topossonoaverloesercitatosul-
la psicologia degli elettori. Nel
1992 proprio in New Hampshi-
re ilmaritoBill vinse leprimarie
e si guadagnò il soprannome di
«comeback kid», cioè di perso-
natornataagalladopounverti-
ginosocalo dipopolarità. Sedici
anni dopo nello stesso posto
quell’etichetta può essere a ra-
gioneapplicataallamoglie,pro-
tagoninsta di una rimonta non
meno spettacolare.
Barack ha accolto con relativa
serenità l’inattesabattutad’arre-

sto. Dopo avere inviato le pro-
prie congratulazioni alla candi-
data rivale, ha commentato
l’esito del voto in New Hamp-
shire come un segnale che gli
americani «non vogliono che
noi diamo niente per scontato,
ci chiedono di guadagnarci la
vittoria. Chiunque pensa di sa-
pere come gli elettori risponde-
ranno, sta ingannando se stes-
so». Ieri il senatore nero si è tra-
sferito a New York, dove era in
programma un’iniziativa per
una grande raccolta di fondi
per lasuacampagnainunalber-
go di Manhattan. A parziale
consolazione della sconfitta in
New Hampshire la notizia che
inNevada,dove il19gennaiosi
terrannoicaucus,unimportan-
te sindacato locale, il Seiu, ha
annunciato di schierarsi dalla
sua parte. Lo stesso si accingeva
a fare anche il sindacato dei la-
voratori alberghieri, che conta
su 60 mila addetti soprattutto
nei grandi hotel di Las Vegas.
L’analisi del voto rivela che alla
rinascita di Hillary hanno con-
tribuito soprattutto le donne,
chesonotornatemassicciamen-
te a votare per lei, dopo che in
Iowa avevano in maggioranza
trasferito la loro preferenza su
Barack. Altro dato interessante
èilcomportamentodeglieletto-
ri registratisi come indipenden-
ti, che erano il 43% del totale. Il
grosso ha scelto Obama: 43% a
31%. L’ex-First Lady ha però
nettamenteprevalsofra ivotan-
ti iscrittinelle listedeiDemocra-
tici, ottenendo il 45% contro il
34%del rivale.HagiovatoaHil-
lary anche l’elevata affluenza
dei cittadini di età superiore ai
quarant’anni che globalmente
hanno costituito il 67% dell’in-
tero elettorato Democratico in
New Hampshire. Un fenome-
nogiàpiùvolterilevatodai son-
daggi è infatti la maggiore sim-
patia che Obama riscuote fra i
giovani. Ora, prima del cosid-
detto Supermartedì, gli elettori
sono chiamati alle urne in Mi-
chigan, Nevada, Carolina del
sud, Florida. In Michigan si vo-
ta martedì prossimo, in Nevada
il 19 gennaio, e in Carolina del
Sud il 26. In quest’ultimo Stato
Obama parte avvantaggiato dal
fattocheoltre lametàdeivotan-
tidel suopartito sonoafro-ame-
ricani.

■ / New York

LA NUOVA avventura del

veterano John McCain rime-

scola le carte tra i repubbli-

cani in vista delle presiden-

ziali del 4 novembre: dopo

la schiacciante vittoria in

New Hampshire del senatore
dell'Arizona, il candidato del
partito di George W. Bush ri-
schia di restare senza nome e
senza volto almeno fino al 5
febbraio, il giorno del su-
per-martedì tsunami, quando
si voterà in 22 Stati.
I candidati seriamente in lizza
rimangonoquattro:oltreaMc-
Cain, fino all'estate dato per
spacciato perchè senza fondi
nè appoggi e con lo stato mag-
giore allo sfascio (37% incassa-

to invece ieri), l'ex governatore
del Massachusetts Mitt Rom-
ney (32%), l'ex governatore
dell'Arkansas Mike Huckabee
(11%), l'ex sindaco di New
York Rudy Giuliani (9%).
L’eroe del Vietnam, 71 anni
cinque dei quali passati nelle
prigionidiHanoi,avevapunta-
to quasi tutte le carte sul New
Hampshire, uno Stato in cui
giocava in casa perchè qui ave-
va vinto già nel 2000, proprio
contro Bush.

Per scaramanzia ha atteso l'esi-
to del voto chiuso nello stesso
albergo di allora a Nashua, con
indosso lo stesso maglione.
Sua moglie Cindy, appresi i ri-
sultati, ha pianto. «Abbiamo
mostrato al popolo americano
cosa significa una vera rivinci-
ta. Ora passiamo al Michigan e
alla South Carolina e a vincere
la nomination», ha detto il se-
natoreilcuidiscorsodellavitto-
ria, riscrittoall'ultimodallospe-
echwriter Mark Salter, include-
va inizialmente una frase di
congratulazioni per l'attesa vit-
toria di Barack Obama tra i de-
mocratici come avevano an-
nunciato tutti i sondaggi fino
all’ultimo.
In New Hampshire McCain ha
vintocon l'aiutodegli indipen-
denti,unvastoserbatoioeletto-
ralechesièdivisotra luie il col-
lega dell'Illinois.
Entrambi, il vecchio repubbli-

cano e il giovane democratico,
si erano presentati agli elettori
come apostoli del «cambia-
mento». Calato il sipario su
Iowa e New Hampshire, due
Stati bianchi, popolazione
complessiva circa 4 milioni di
abitanti, la corsa si allarga e si
complica.
Prossimapuntataè il15genna-
io, nel vasto Stato sull'orlo del-
la recessione del Michigan, la
patria di Michael Moore e dell'
industria dell'auto in crisi dove
Romney è nato e dove suo pa-
dre George è stato per tre volte
un popolare governatore.
Il Michigan è probabilmente
l'ultima chance per il politico
mormone che ieri è volato a
Detroit per tentare la rimonta
in extremis: ha trovato lì ad at-
tenderlo McCain, che aveva
preso lo Stato nel 2000 contro
Bush, determinato fermarlo
una volta per tutte.

McCain dovrà poi vedersela il
19 tra i neri e gli evangelici del-
laSouth Carolinacontro ilvin-
citore dell'Iowa, l'ex predicato-
re Mike Huckabee (terzo in
New Hampshire): otto anni fa
fu lì che venne stritolato con
palate di fango sulla sua fami-
glia dalla macchina elettorale
dell'attuale presidente.
Sarà poi la volta, il 29 gennaio,
delloscontro inFlorida, contro
l'ex sindaco Rudy Giuliani, fa-
nalinodicoda l’altro ierie fino-
ra sostanzialmente in panchi-
na: lo Stato decisivo nell'elec-
tion day 2000 è un coacervo di
segmenti elettorali - efferve-
scenti esuli cubani, pensionati,
ebrei di ogni colore politico,
immigrati ispanici - e potrebbe
non essere decisivo alla vigilia
delSupermartedìquandovota-
no tra l'altro Stati popolosi ed
essenziali come New York,
New Jersey e California.

Le sue immagini
con gli occhi lucidi
hanno fatto scoprire
a molti elettori
una candidata umana

Il leader sconfitto:
«Gli americani
ci chiedono
di guadagnarci
la vittoria»

Il veterano McCain fa il pieno: posso vincere
Per gli sfidanti repubblicani occhi già puntati sulla tappa del supermartedì

PRIMARIE

Sondaggi sbagliati sull’ex first lady
Giusti solo per i repubblicani

HillarysiprendelarivincitasuObama
Smentendo i sondaggi l’ex first lady vince le primarie in New Hampshire: «Sono tornata»

L’effetto lacrime trascina al voto le donne. Il senatore nero deluso rende omaggio alla rivale: vado avanti

L’abbraccio della moglie Michelle a Barack Obama, in basso John McCain, candidato repubblicano vincitore nelle primarie Foto di J. David Ake/Ap

Bill Clinton stringe Hillary, vicino la figlia Chelsea Foto di Justin Lane/Ansa-Epa

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Dopo la sconfitta in Iowa

torna l’entusiasmo
e ai sostenitori dice:

ho ritrovato la mia voce

La senatrice democratica
incassa il 39% dei voti
Il due per cento in più
del suo temuto rivale

NEW YORK Hanno sbagliato
tutti,masoltantosuHillary: gli
istituti demoscopici, i giornali-
sti e i commentatori politici
americani si chiedevano ieri
perchè nessuno è stato in gra-
do di indovinare o almeno di
anticipare la vittoria della mo-
gliediClintonalleprimariede-
mocratiche del New Hampshi-
re.
Come succede sempre in que-
sti casi, tra queste spiccano in
prima linea le difficoltà per gli
istituti demoscopici di capire i
fenomeni nuovi o inconsueti.
Tra le scuse invocate per giusti-
ficare ladebaclenespiccanoal-
meno due. Primo, i pochi gior-
ni di spazio tra le assemblee

(caucus)dell’Iowa e le primarie
del New Hampshire, cinque
giorni in tutto invece della tra-
dizionale decina, non hanno
lasciato il tempo necessario e
sufficienteaisondaggistiperca-
pire che il vento stava in realtà
cambiando, e decisamente.
Secondo, le lacrime di Hillary,
considerate l’evento chiave di
queste seconde primarie, han-
no inumidito gli occhi dell’ex
first lady a sole 24 ore dallo
scrutinio,quandogli istitutide-
moscopici avevano già smesso
di lavorareper ilNewHampshi-
re. Con un improvviso cambio
di strategia l’ex first lady si è
emozionatadavantiadunade-
cina di donne, parlando della

sua battaglia politica di una vi-
ta.Le immagini, riprese incon-
tinuo da tutte le tv, hanno oc-
cupato i media fino all’apertu-
ra dei seggi, alzando un muro
che ha bloccato il messaggio di
Obama.
Ma la percentuale attribuita da
quasi tutti i sondaggi ad Oba-
ma, intorno al 36% dei suffra-
gi, era davvero giusta, mentre
Hillary è stata inspiegabilmen-
te data indietro di una decina
di punti, da tutti.
I sondaggihannoinoltreazzec-
cato le percentualidelle prima-
rie repubblicane, riuscendo a
percepire che il senatore del-
l’Arizona John McCain sareb-
be tornato alla grande.
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■ di Virginia Lori

HILLARY HA VINTO perché la gente ha ca-

pito quanta passione porti nel lavoro che vuo-

le fare per il suo Paese. Così spiega la formi-

dabile rimonta in New Hampshire, una delle

persone più impegna-

te nella campagna

per portare l’ex-First

Lady alla nomination

Democratica: Kerry Kennedy, fi-
glia di Robert.
Dalla sorprendente sconfitta
in Iowa alla non meno
sorprendente rivincita in New
Hampshire. Cos’é accaduto
«In Iowa c’è stata una combina-
zionedi fattoriavversi.Un’inatte-
sa elevata affluenza ai seggi di
elettori indipendenti, e condizio-
ni metereologiche avverse che
hanno costretto a casa molti an-
ziani, in genere favorevoli a Hil-
lary. Ma in New Hampshire si è
assistitoa qualcosadi molto inte-
ressante,perchélagentehapotu-
to vederla davvero nelle vesti di
colei che si batte per un cambia-
mento reale, qualcuno che ha le
doti per esercitare le funzioni di
presidente sin dal primo giorno
incui sarà incarica.Forseèdavve-
ro stato decisivo quell’episodio
in cui, parlando a un gruppo di
concittadini, si è commossa, e lì
tutti hanno potuto vederla per
l’individuo che è, con la sua tre-
menda passione per il lavoro che
vuole svolgere al servizio del Pae-
se».
Son tornate a votare per lei le
donne, che parevano averla
abbandonata in Iowa. Un
evento rassicurante, non è
vero, visto che l’elettorato
femminile è sempre stato
considerato un serbatoio di
consensi per la Clinton?
«Certo. Il sostegno delle donne è
stato massiccio, e anche quello
degli anziani. Ora però sarà op-
portuno nel prossimo futuro ri-
volgersi anche all’elettorato gio-
vanile.Ed iocredochenellepros-
sime settimane assisteremo alla
proposizione di molti messaggi
su temi riguardante le nuove ge-
nerazioni».
Quali ad esempio?
«Sicuramente parlerà dei proble-
mi che riguardano le scuole, ma
anche la sicurezza sociale, e tran-
quillizzerà i giovani sul ritiro dei
soldatidall’Iraq,untemachetoc-
ca tutta la nazione ma in partico-
lare coloro che per ragioni ana-
grafichehannopiùprobabilitàdi
essere coinvolti in missioni mili-
tari».
Essendo impegnata nella
campagna per Hillary, quali
argomenti ha verificato
interessino di più attualmente
i suoi connazionali?
«Prima di tutto proprio la guerra
in Iraq, che ha intaccato su scala
globale la reputazione del nostro
Paese. Sono cresciuta in un am-
biente in cui mi si insegnava l’or-
goglio di essere americana. Per-
ché essere americano significava
dedizione alla libertà, alla giusti-
zia, ai diritti fondamentali. Oggi
troppigiovanihannopersoquel-
l’orgoglio,edèunosviluppomol-
tonegativo.Dobbiamorecupera-
re lanostra reputazionenelmon-

do. Abbiamo bisogno di qualcu-
no che sin dal primo giorno in
cui sarà alla guida del Paese possa
contribuire a quello scopo. Ai
tempi in cui era la First Lady, Hil-
lary ha visitato molti Paesi, ne ha
conosciutoidirigenti.Haunaco-
noscenza ed una comprensione
dei problemi internazionali che
nessun altro candidato alla Casa
Bianca può eguagliare. Anche
questaèuna ragionepercui tanti
americani sono entusiasti di lei».
Quali altri temi appassionano i
connazionali oltre alla guerra
in Iraq e al ruolo degli Usa nel
mondo?
«C’èmolta sensibilitàverso l’assi-
stenza sanitaria. Hillary ha già
provato ad affrontare quelle pro-
blematiche negli anni in cui il
marito era presidente. Non ebbe
moltosuccessomatrasse insegna-
mento da quegli errori. Successi-
vamente come senatrice ha pro-
mosso leggi per garantire le cure
aibambini, e oggipensa ad un si-
stema in cui ogni cittadino abbia
accessoallasanitàpubblica.Altro
tema importante è l’economia.
Gli americani ricordano gli anni
in cui Bill Clinton era alla Casa
Bianca come uno dei periodi mi-
gliorinella storianazionale,e fan-
noil raffrontoconicattivi risulta-
ti ottenuti dalle presidenze Bu-
sh».
Mi dica una ragione per cui un
Democratico non dovrebbe
votare per Obama.
«Vorrei premettere questo. Co-
me Democratici abbiamo la for-
tunadiaverepresentatoungrup-
po di candidati incredibilmente
validi, e questo riguarda anche
Obama, Edwards, etc. Detto ciò,
ilpuntoprincipalepermeè, lori-
peto, avere qualcuno che sin dal
primo giorno in cui metterà pie-
dealla CasaBiancasia ingradodi
lavorare. La domanda allora è:
chi mi dà questa garanzia? Io ri-
spondo che la più adatta è Hil-
lary, che ha una grande esperien-
za di azione amministrativa per i
tanti anni trascorsi al Senato, e sa
quali siano i meccanismi di fun-
zionamento di una burocrazia
estremamentecomplessa.Poi,co-
me madre di famiglia, desidero
avere alla presidenza qualcuno
che sia sensibile a problemi che
vanno dai diritti umani sino al
surriscaldamento del pianeta.
Hillary lo è e può occuparsene
meglio degli altri».
Viene però dipinta, e questa è
l’altra faccia della medaglia,
come parte
dell’establishment, e quindi
meno adatta a produrre i
cambiamenti radicali che
altri, come Obama,
propongono.
«Siamo in una fase della nostra
storia in cui abbiamo bisogno di
cambiare, ma anche di qualcuno
chesappiacomeprodurre il cam-
biamento».

SONO PIÙ NUMEROSE

di quelle finora stimate, le

morti violente avvenute nel-

la popolazione irachena dal-

l’inizio dell’occupazione.

Dalla stima che deriva dal-

l’indagine più vasta mai fatta fi-
nora nel Paese risulta infatti che
fra marzo 2003 e giugno 2006 in
Iraq sono morte 151.000 perso-
ne. Idati, raccoltidalgovernoira-
cheno e dall’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms), so-
noSTATIpubblicati IERInell’edi-
zioneonlinedellarivistaNewEn-
gland Journal of Medicine. Dal-
l’inchiesta risulta che la violenza
èdiventatalaprimacausadimor-
te negli adulti iracheni dopo il
marzo 2003, come la prima cau-

sa di morte negli uomini fra 15 e
59anni. In media sonomorti per
cause violente circa 128 iracheni
al giorno nel primo anno succes-
sivo all’occupazione, 115 nel se-
condo anno e 126 nel terzo. Ol-
tre lametàdellemortiviolenteso-
no avvenute a Baghdad. I dati si
basanosulle informazioniraccol-
tenel corsodiunavasta indagine
sulla salute condotta presso le fa-
miglie e destinata a fornire al go-
verno iracheno le basi per svilup-

pare piani e politiche nel settore
della sanità. Le informazioni so-
no state raccolte da 9.345 nuclei
familiari in circa mille quartieri e
villaggi intutto ilPaese.«Accerta-
re il numero delle morti avvenu-
teinsituazionidiconflittoèestre-
mamente difficile e i risultati del-
l’indagine condotta presso le fa-
miglie vanno interpretati con
cautela», HA osservato il coordi-
natore dello studio, Mohamed
Ali, esperto di statistica dell’Oms.
«Tuttavia -haaggiunto- inassen-
zadidatiesaurienti relativialla re-
gistrazione delle morti e di infor-
mazioni dagli ospedali, le indagi-
ni condotte nelle famiglie sono
quanto di meglio si possa avere a
disposizione».Ilministero irache-
no della Sanità, Salih Mahdi
Motlab Al-Hasanawi, ha detto
inoltre che «non è stato possibile
visitare alcune famiglie per moti-
vi di sicurezza e molte persone
hanno cambiato residenza du-

rante il conflitto. Questi fattori
devono essere considerati nel-
l’analisi in quanto possono con-
dizionare il risultato».
Alla luce di queste considerazio-
ni i risultati dello studio devono
essere considerati una stima, cer-
tamente la più attendibile che è
possibileottenere.Secondogliau-
tori il numero complessivo degli
iracheni morti per cause violente
dal 2003 al 2006 potrebbe essere
compreso fra 104.000 e 223.000.
«Nonostante ciò - ha rilevato il
ministro - i risultati indicano un

massiccio numero di morti avve-
nute dall’inizio del conflitto». Se-
condo il rappresentante del-
l’Oms in Iraq, Naeema Al Gasse-
er, l’indagine fornisce una stima
«tre volte maggiore rispetto a
quella fornita dal progetto Iraq
Body Count», promosso nel
2003 e basato su articoli usciti su
organi di stampa in lingua ingle-
se. I risultati, ha osservato anco-
ra,«sonoinoltrecircaquattrovol-
te inferiori rispettoaquelli raccol-
ti in una precedente inchiesta
condotta all’inizio del 2006 su
un piccolo numero di famiglie».
La violenza in Iraq non si ferma.
Ieri sonotornatesottotirolechie-
se cristiane. Ieri due autobombe
sonoesplosedavantiadaltrettan-
te chiese di Kirkuk, dopo che do-
menica un’ondata di attentati
dello stesso genere aveva investi-
to a Mossul e Baghdad diverse
chiese e monasteri, per fortuna
senza fare vittime, come ieri.

LA SCHEDA/2
Tutti i metodi per votare
il candidato preferito

Sul sistema divotodautilizzare leprima-
rie in corso negli Stati Uniti sono tutt’altro
che univoche. I sistemi di voto elettronici
sono sotto accusa perchè sospettati di non
essere sicuri, e ogni singolo Stato ha preso
decisioni diverse. Nel New Hampshire, ad
esempio, il75%deivotichehannopremia-
toHillaryClintonèstatoespressoconsche-
de lette da dispositivi ottici, mentre il resto
conschedescrutinateamano.Eccoiprinci-
pali sistemi di voto.
TOUCH SCREEN: il ritrovato più avanzato
sono gli schermi touch-screen, in cui il vo-
to viene espresso toccando uno schermo
con i nomi dei candidati.
LETTORE OTTICO:unasoluzionesalomo-
nica ai problemi sembra essere l’utilizzo di
scannerottici che leggono schede compila-
te a mano dagli elettori.
VOTO TRADIZIONALE: non sono poche
le contee che hanno scelto il voto scrutina-
to a mano.

La maggioranzadeglielettorichesipro-
fessano indipendenti in New Hampshire
hannosceltodivotarenelle elezioniper la
nominationdeidemocratici, non inquel-
le dei repubblicani.
È un’indicazione che è emersa da vari exit
poll diffusi dai network televisivi nel pic-
colostatodelnordestdegliStatiUniti.Cir-
ca il 44% degli aventi diritto al voto in
NewHampshiresi sonoregistrati comein-
dipendenti.Almomentodel loroarrivoai
seggi, hanno il diritto di chiedere la sche-
da per il voto democratico o repubblica-
no.
Le indicazioni raccolte dai sondaggi al-
l’uscita dai seggi mostrano che la maggio-
ranza ha preferito i democratici. Secondo
alcuni exit poll, quattro voti democratici
su dieci arriveranno da elettori che si pro-
fessano indipendenti, mentre la percen-
tualeper i repubblicani siaggira intornoal
30%.

KerryKennedy:è lei lasvoltaper l’America
La figlia di Robert in campagna elettorale con Clinton: «Quando si è commossa

gli elettori hanno capito quanta passione c’è nel lavoro che vuole fare per il Paese»

Hillary Clinton festeggiata dai suoi sostenitori Foto di Jim Cole/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

LA SCHEDA/1
Gli indipendenti preferiscono
le primarie democratiche

«Tra i temi principali
della sua agenda
ci saranno
sanità
ed economia»

PIANETA

Guerra a Saddam, 151mila morti dal 2003 al 2006
Più alto il numero delle vittime nel rapporto dell’organizzazione mondiale della sanità

La cifra tre volte
maggiore
dell’Iraq Body Count
basato su articoli
di stampa

Continuano
gli attentati contro
le chiese cristiane
Ieri due autobombe
a Kirkuk

«Gli Stati Uniti
devono recuperare la loro

reputazione nel mondo
Da presidente saprà farlo»

«Con lei l’elettorato
femminile e gli anziani
Ma ora bisogna puntare
anche ai più giovani»

«Rassicurerà i ragazzi
sul ritiro dall’Iraq

Sono loro i più sensibili
alla missione militare»
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DALLA TERRA SANTA lancia un nuovo

monito al regime dei Pasdaran: «L’Iran è una

minaccia per la pace mondiale» e «tutte le op-

zioni sono sul tavolo» se gli iraniani tenteran-

no ancora di attacca-

re navi americane. Mi-

nacce e rassicurazio-

ni. A dispensarle è

George W.Bush. Tra imponenti
misure di sicurezza, il presidente
Usa ha iniziato ieri la sua attesissi-
ma visita in Medio Oriente. Prima
tappa, Israele.«Cerchiamounapa-
ce duratura. Cerchiamo una nuo-
va opportunità per la pace qui in
TerraSantaeper la libertàattraver-
so tutta la regione». Così Bush al
suo arrivo all’aeroporto «Ben Gu-
rion»diTelAvivpochi minutipri-
ma delle 11:00 (ore locali, le 10:00
inItalia.È lasuaprimavisitadiSta-
to in Israele, e Bush ricordadi esse-
re stato qui l’ultima volta solo die-
ci anni fa, quando era governato-
re del Texas: «Non vedevo l’ora di
tornare», dice, visibilmente emo-
zionato.Adaccoglierlo ilpresiden-
te israeliano Shimon Peres e il pre-
mier Ehud Olmert. «Stati Uniti e
Israele sono alleati forti. La fonte
diquesta forzaè la fiduciacondivi-
sa nel potere della libertà umana -
scandisce Bush nel suo primo di-
scorso pronunciato appena sceso
dall’AirForce One- . Inostripopo-
li hanno costruito in circostanze
difficili due grandi democrazie. E
l’alleanza tra le nostre due nazioni
contribuisce a garantire la sicurez-
za di Israele come Stato ebraico».
Per Olmert, il presidente america-
no è «il più forte alleato di Israele
nella lotta al terrorismo», uno sta-
tista di «straordinario coraggio» e
«mio amico personale e confiden-
te». Un amico che punta sulla pa-
ce fra israeliani e palestinesi. E al
tempo stesso, è un amico che farà
di tutto per proteggere Israele dal-
la minaccia iraniana.
«L’Iran non deve sottovalutare la
determinazione di Israele a difen-
dersi», avverte Peres. «L’Iranera, è,
esaràunaminacciaallapacemon-
dialese laComunità internaziona-
le non si unirà per impedire che
quella nazione si doti delle cono-
scenze per costruire armi nuclea-
ri», sottolinea a sua volta Bush. E,
alludendo ai propositi dichiarati
del presidente iraniano Mah-
moud Ahmadinejad di cancellare
lo Stato ebraico dalla faccia della
terra, Bush aggiunge: «Un Paese
che ha fatto le dichiarazioni come
quelle fatte riguardoalnostroami-
co Israeleè unPaeseche deve esse-
represosul serioe laComunità in-

ternazionaledevecapirebenequa-
le minaccia rappresenta l’Iran alla
pace mondiale».Le parole del pre-
sidenteUsarassicuranoIsraele.Ol-
mertafferma«diuscirequesta sera
incoraggiato e rafforzato dalla po-
sizioneespressa dalpresidenteGe-
orge W. Bush» a proposito del-
l’Iran. Questo Paese, rimarca Ol-
mert in una conferenza stampa al
termine del suo incontro con Bu-
sh a Gerusalemme, è stato al cen-
tro di un «colloquio approfondi-
to» con il presidente americano
nel corso del quale i due leader si
sono scambiati le informazioni in
loro possesso sul programma nu-
cleare e hanno discusso «la que-
stione in tutti i suoi aspetti». Ri-
spondendo durante la conferenza
stampaaduna domanda sull’inci-
dente di domenica tra unità nava-
li dei due Paesi nel pressi dello
StrettodiHormuz,Bushtaglia cor-
to: «Il mio consiglio agli iraniani è
semplice:non fatelo più».Eavver-
te: «Tutte le opzioni sonosul tavo-
lo perdifendere i nostri interessi».
Ma in Terra Santa, George W.Bu-

sh vuol essere portatore di speran-
za. La speranzadella pace tra israe-
liani e palestinesi. Una pace che
«potrebbe avverarsi entro la fine
del mio mandato», e cioè entro il
2008, dice il presidente Usa. Ed è
per questo pronto a fare pressioni
sulle parti affinchè si arrivi a que-

sto storico risultato. «Se ci sarà bi-
sogno di una piccola pressione,
provvederò». A Bush non sfuggo-
no i tanti ostacoli che intasano il
cammino negoziale. Tra questi,
gli insediamenti. In conferenza
stampa, il capo della Casa Bianca
afferma senza mezzi termini che

Israele deve rimuovere gli insedia-
menti illegali costruiti in Cisgior-
dania: «Devono essere rimossi...
ne parliamo ormai da quattro an-
ni».Masul futurodellecolonie, re-
stano differenze di posizione tra
Usa e Israele. Lo status di Gerusa-
lemme per quanto riguarda gli in-
sediamenti è diverso da quello dei
Territori, e questa posizione israe-
liana è stata espressa con chiarez-
za, dice Olmert parlando con i
giornalisti al termine del suo in-
contro con Bush. L’altro ieri tutta-
via la segretariadiStatoamericana
Condoleezza Rice in un’intervista

concessa alla stampa israeliana, si
era mostrata di tutt’altro parere:
«Gli Stati Uniti hanno chiarito da
tempo - aveva affermato - che fra
gli insediamenti nei Territori e
quelli aGerusalemmeest, non esi-
ste alcuna differenza. In particola-
re noi ci siamo espressi contro Har
Romasindall’inizio».Quando Ol-
mert ieri sera ha invece sostenuto
il contrario, il presidente america-
no che era al suo fianco ha reagito
soloconunlievesorriso. Insalaad
ascoltarec’era ancheCondoleezza
Rice che si è mostrata imperturba-
bile. Oggi altra tappa cruciale del

viaggio mediorientale del presi-
dente Usa: la prima volta di Bush
inCisgiordania,dove incontrerà il
presidente palestinese Abu Ma-
zen, «un leader seriamente inten-
zionato a promuovere la pace».
«La mia prima domanda sarà: co-
sa intendi fare per impedire il lan-
ciodimissili contro Israele?»,anti-
cipa Bush. E poi «gli chiederò cosa
possiamo fare per aiutarlo» a fer-
marei terroristi. Il territoriopalesti-
nese, sottolinea il presidente Usa,
«non può essere un rifugio sicuro
per i terroristi e per quanti voglio-
no distruggere Israele».

MentreRamallahsiapprestaari-
cevere la visita di George W.Bu-
sh, Gaza manifesta la sua ostili-
tà verso il presidente america-
no. Gaza, ovvero Hamas: assie-
meall’Iran, il convitato dipietra
della missione mediorientale
delcapodellaCasaBianca.Mah-
moud al Zahar, 58 anni, già mi-
nistro degli Esteri del governo
Hamas, è l’incontestato leader
dell’ala oltranzista del movi-
mento islamico palestinese: è
lui, oggi, l’«uomo-forte» di Ga-
za. «Tutti coloro che ripongono
moltesperanzenellavisitadiBu-
sh - afferma al Zahar - resteran-
no delusi».
Cosa rappresenta per Hamas
George W.Bush che oggi
incontrerà a Ramallah il
presidente dell’Anp Abu
Mazen?
«Rappresenta un ospite sgradi-
to. La sua visita serve solo a ga-
rantire il sostegno militare, poli-
tico e morale all’occupazione e

aOlmert,earafforzare le spacca-
ture tra palestinesi. Dopo la sua
visita, Israele si sentirà ancorpiù
legittimatoaproseguireconl’as-
sedioaGaza,con leuccisioni, gli
arresti arbitrari, l’occupazione» .
Ma il presidente americano

ha ribadito il suo impegno
per la realizzazione di una
pace fondata su due Stati.
«Equale sarebbeper il signorBu-
sh lo "Stato"diPalestina?Adeci-
derne le dimensioni, i caratteri,
l’autonomiaèsempreesoloIsra-
ele. Il signor Bush è pronto a

chiamare"Stato" ibantustanrea-
lizzatidagli israeliani: frammen-
ti di territorio circondati dalle
colonie. Noi diciamo al signor
Bush: non è questa la Palestina
per la quale ci battiamo. E se vo-
lesse davvero essere credibile
agli occhi dei palestinesi, allora
si adoperi per fermare i massacri

perpetrati dagli israeliani. Ma
lui non lo farà mai».
Gli Stati Uniti sostengono
l’Anp e considerano Hamas
una organizzazione
terroristica.
«Questaè la loroconcezionedel-
la democrazia! Avevano chiesto

libere elezioni nei Territori, que-
steelezionisi sonotenuteehan-
no visto il successo di Hamas.
Ma quel responso non poteva
essere accettato da chi si illude-
va che il popolo palestinese
avrebbe sostenuto le forze della
corruzione e del cedimento a
Israele.Controungovernolegit-
timo, contro un parlamento
elettodalpopolo,èstatopratica-
to l’embargo e sono state appli-
catepunizionicollettivechedu-
rano da due anni. Per la prima
voltanella storiaaessere sanzio-
nato è un popolo sotto occupa-
zione.Mahannofattomale i lo-
ro calcoli: Hamas ha mantenu-
to e rafforzato i suoi legami con
il popolo palestinese del quale è
parte fondamentale. Ma questo
al signor Bush non interessa:
per lui chiunque si oppone al-
l’espansionismo sionista e lotta
per ipropridirittièdaconsidera-
reuncriminale, equalunqueor-
ganizzazione pratichi il diritto
diresistenzaèungruppoterrori-
sta.PerBushgliuniciarabiaccet-

tabili sono quelli che sostengo-
no gli interessi americani, e po-
co importa se questi personaggi
sono screditati agli occhi dei lo-
ro popoli».
Cosa significherebbe per
Hamas un attacco americano
all’Iran?
«Sarebbe un atto di guerra non

solo contro uno Stato sovrano
ma contro tutti quei movimen-
ti e quei popoli che in Medio
Oriente si battono per veder ri-
conosciuti i propri diritti e per
contrastarelapoliticadeiduepe-
sieduemisure impostadagli sta-
ti Uniti nella regione. Un attac-

coall’Iran rafforzerebbe ildomi-
nio americano in Medio Orien-
te e verrebbe visto da Israele co-
me un via libera per regolare i
conticonilpopolopalestinesee
le forze della resistenza. L’Iran
ha sempre sostenuto con gene-
rosità lacausapalestinese.Attac-
care l’Iran è anche un modo per
colpire la resistenza palestinese,
per indebolire il frontechesiop-
pone alle politiche espansioni-
ste di Stati Uniti e Israele. Nessu-
no può chiedere ad Hamas di
chiudere gli occhi di fronte a un
attacco militare all’Iran. Un at-
tacco all’Iran finirebbe per otte-
nere il risultato opposto a quel-
loteorizzatodai falchidelPenta-
gono: invece che un Medio
Oriente"pacificato",gli america-
ni e i loro alleati si troverebbero
un Medio Oriente infuocato».
Bush intende rafforzare le
speranze emerse dalla
Conferenza di Annapolis.
«E quali sarebbero queste spe-
ranze?Echi lenutrirebbe?Quel-
ladiAnnapolis è stata unapseu-
doconferenza di pace imposta
da Bush per sostenere Olmert
dopo la disfatta israeliana in Li-
bano. Hamas non si unirà mai
al coro di quanti intendono
avallare la pax americana decla-
mataadAnnapoliseribaditaog-
gi dal signor Bush, o spacciare
per pace le pseudo-concessioni
di Israele.ManonèverocheHa-
mas pensa solo alle armi...».
E a cos’altro?
«In passato abbiamo anche
avanzatolapropostadiuna"hu-
dna" (tregua, n.d.r.) con Israele,
a patto che Israele ponesse fine
agli assassini mirati, liberasse i
prigionieri palestinesi detenuti
nelle sue carceri e ripiegasse sui
confini del 1967. La risposta è
l’assedio di Gaza, sono le puni-
zionicollettive, leuccisionididi-
rigenti e militanti dell’Intifada,
la confisca delle terre palestine-
si, la costruzione del Muro del-
l’apartheid in Cisgiordania. In
questecondizioni,parlaredipa-
ce non ha senso».

Una «goffa falsificazione» montatanelvanotentativodi
«instillare inaltriPaesi lapauradell’Iran».CosìTeheranhade-
finito ieri un video mostrato dal Pentagono a sostegno della
versione americana di un contatto tra unità navali Usa e mo-
tovedette iraniane avvenuto domenica nello Stretto di Hor-
muz. Il ministro della Difesa iraniano, Mostafa Mohammad
Najjar, ha ribadito le affermazioni già fatte nei giorni scorsi
da altri dirigenti di Teheran, secondo le quali ciò che ha avu-
to luogo è stato un «normale» controllo effettuato dai Pasda-
ran(Guardianidella rivoluzione)dell’identitàdellenaviame-
ricane in transito. Ma gli Stati Uniti hanno riaffermato l’in-
tento provocatorio e aggressivo degli equipaggi della Repub-
blica islamica e hanno lanciato un nuovo duro monito. «De-
vono fare molta attenzione, perché se ciò avvenisse di nuo-
vo, dovranno subire le conseguenze di un tale incidente», ha
detto Stephen Hadley, consigliere per la sicurezza del presi-
denteGeorge W.Bush. Hadleyparlavadurante il viaggioche
portava lui e Bush in Israele. Il video mostrato ieri, ha detto
Washington, è stato ripreso dal ponte della nave americana
Hopper,chetransitavanelloStrettodiHormuzinsiemeadal-
tre due unità, la Port Royal e la Ingraham. Le immagini mo-
strano alcune imbarcazioni veloci, che non portano insegne
obandiere,mentresiavvicinanoegiranointornoalle treuni-
tàUsa.PoiunavocecheilPentagonoattribuisceadunirania-
nogrida in ingleseconunforteaccentostraniero laminaccia
di far saltare in aria le navi.

«La visita di Bush
serve solo a garantire
il sostegno militare
all’occupazione
militare israeliana»

PARIGI

Carla e Cecilia
da Sarkò
stesso anello

Bush in Israele: pace possibile
ma l’Iran resta una minaccia

Il presidente Usa a Gerusalemme: tutte le opzioni sono aperte
Sullo stop alle colonie frizioni con Olmert. Oggi da Abu Mazen

LO SCONTRO NEL GOLFO
La Difesa iraniana: falso il video del Pentagono

MAHMOUD AL ZAHAR L’ex ministro degli Esteri del movimento integralista a Gaza: per noi il presidente Usa è ospite sgradito

«Per Hamas l’attacco a Teheran sarebbe atto di guerra»

PIANETA

ROMA Due turisti italiani sono
morti ed altri 15 feriti (uno in
condizioni gravi) in un inciden-
te stradale nell’area di El Ala-
mein in Egitto.
Lo ha reso noto ieri la Farnesina
precisandocheilpullmanturisti-
co coinvolto nell’incidente ave-
va a bordo 29 italiani che si tro-
vavanoinEgittoper turismo.Se-
condo le prime informazioni
della Farnesina si trattava di un
viaggio organizzato e probabil-
mente il pullman era occupato
solo da turisti italiani.
Il consolato generale italiano di
Alessandria d’Egitto si è imme-
diatamente attivato ed ha invia-
to personale negli ospedali per
fornireassistenzaaiconnaziona-

li coinvolti nell’incidente.
Una turista parmigiana, Matilde
Azzi,80anni,mogliedell’expre-
sidente della Provincia di Parma
ed ex consigliere regionale Cor-
radoTruffelli, è tra levittimedel-
l’incidente stradale avvenuto
nel pomeriggio in Egitto. A
quanto si è appreso nella città
emiliana, il pullman è uscito di
strada durante un’escursione ad
ElAlameinesièribaltatopiùvol-
te. Nell’incidente sono rimasti
coinvolti anche il marito e quat-
tro nipoti. Secondo le prime no-
tizie dall’ Egitto, anche uno dei
nipoti avrebbe riportato diverse
ferite, tra cui la rottura di una
gamba.
La famiglia si trovava all’estero

per un breve periodo di vacanza
in compagnia di amici, nell’am-
bito di una gita organizzata da
un istituto universitario.
Il primo novembre scorso, in un
incidente stradale nei pressi di
SharmelSheikherastatadistrut-
ta un’intera famiglia di Senigal-
lia: padre, madre, figlio di sette
anni, zia e nonni paterni. Unici
sopravvissuti, il figlio maggiore
della coppia, di dieci anni, e il ti-
tolare di un’agenzia immobilia-
re della città marchigiana. In
quell’occasione, un minibus sul
quale viaggiavano le otto perso-
ne,di rientrodaDahab,erastato
investito in pieno da un camion
proveniente dalla direzione op-
posta.

Egitto, due italiani morti in un incidente
Un pullman di turisti esce di strada durante un’escursione a El Alamein

PARIGI Un anello di diamanti
a forma di cuore, firmato Dior,
è apparso al dito di Carla Bruni
in visita a Luxor. Un regalo del
presidente Nicolas Sarkozy, ha
scritto il settimanale Gala, il
quale non si è fatto sfuggire pe-
rò che anche Cecilia, l'ex mo-
glie del presidente, portava un
anello identico primadeldivor-
zio.
Il giornale fa capire che il presi-
dente avrebbe regalato lo
stesso anello alle sue due com-
pagne.Sul suosito internet,Ga-
lapubblicale fotodelleduedon-
necongli anelli inbellamostra.

«Gli Stati Uniti sono
pronti a chiamare
Stato palestinese
dei ghetti circondati
da colonie»

Il primo ministro israeliano Ehud Olmert saluta il presidente americano George Bush Foto Ansa-Epa

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Umberto De Giovannangeli
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RICHIESTE Come da copione, Confindu-

stria chiede più soldi per le imprese. Per farci

cosa non lo si capisce bene, visto che di svi-

luppo in Italia finora non se n’è visto molto. Il

Pil resta tra i più bas-

si d’Europa, nono-

stante tutte le elargi-

zioni di cui il sistema

impresahapotutogodere :dal cu-
neofiscaleallariformaIres,allede-
trazioniper ricercaeoccupazione.
Finoall’ultimo(inaspettato?)rega-
lodi fineanno: la rottamazionedi
auto, moto e frigoriferi per il se-
condo anno consecutivo. Robe
che le altre imprese d’Europa non
sisognanonemmeno,eppurecor-
ronopiùdellenostreepaganoi lo-
ro lavoratori meglio dei nostri.
QuandoRomanoProdiannunciò
il taglio del cuneo fiscale durante
la campagna elettorale lo accolse
unaplateagelida, inqueldiVicen-
za, che il giorno dopo accolse co-
me un «Messia» l’ex premier Sil-
vio Berlusconi. Incassato lo scon-
todi5miliardidaProdi,conlebu-
ste paga dei lavoratori ferme al di
sottodellamediaUe,oggi il leader
degli industriali decide di chiede-
re un nuovo taglio di 5 punti del
cuneo fiscale: 3 per i lavoratori e 2
per le impreseLui risolverebbeco-
sì ilproblemadei salari cheattana-
glia milioni di famiglie nel nostro
Paese.Insomma,seoperaie impie-
gati guadagnano troppo poco,
che ci pensi lo Stato elargendo
qualcosa anche alle aziende. Faci-
le no?
Ma così i conti non tornano dav-
vero. Nell’ultima finanziaria è sta-
ta messa a punto una batteria di
misure tutte a favore delle impre-
se: il creditod’impostaper la ricer-
ca è passato al 50% (dal 15%),
quello sull’occupazione concede
330euro al mese per ogni assunto
a tempo indeterminato, poi nuo-
vi incentiviper l’efficienzaenerge-
tica e per l’ambiente. Un insieme
di leve talmente avanzate (il siste-
ma è automatico e cumulabile)
che non ha eguali in Europa. Eb-
bene: la preoccupazione al mini-
stero per lo sviluppo economico è
che le imprese non ne approfitti-
no.Che il cavallononbeva, come
si dice in gergo. Perché? Semplice:
perché gli imprenditori non vo-
gliono metterci proprio niente.
Non basta lo sconto del 50% per
farericerca,nonbastano4milaeu-
roannuiperognioccupatoper fa-
rebuonaoccupazione,non basta-
no nuove risorse per fare energia
amica dell’ambiente: o paga tutto
Pantalone o loro non ci stanno.
La macchina non riparte perché
non si vuole né investire, né ri-
schiare. È questo lo strano model-
lo di sviluppo tutto italiano.
Laveritàèchesenza lamanopub-
blica non ci sarebbe ombra di im-
prenditoria privata in Italia. Negli
ultimi sette anni quasi 50 miliardi
si sonoriversatidalle cassepubbli-
che alle imprese private sotto for-
madi incentivi.Unfiumedidena-
rochenoncihasalvatodagli scos-

sonidellaglobalizzazione:si conti-
nuano a fare produzioni antiqua-
te, che ci espongono alla concor-
renza dei Paesi emergenti. Senza
innovazione, senza nuove tecno-
logie. Scarpe, maglioni e automo-
bili: tuttimercatimaturi.Enonso-
lo. C’è un’altra gallina dalle uova
d’oro a cui gli imprenditori italia-
ni puntano come falchi: i mono-
poli da privatizzare. Tanto per ar-
ricchirsi sempre di più sulle spalle
deicittadini.ÈstatofattoconTele-
com, è stato fatto con Autostrade,
adesso sui punta ai servizi pubbli-
ci locali. Si dice liberalizzazioni,
ma in realtà si intende mercati
protetti. Sul fronte Alitalia non si
è presentato nessuno nonostante
una gara aperta ormai più di un
anno fa.
Certo, ilPaeseèarretratoquantoa
infrastrutture e servizi. Ma i priva-
ti anche su questo fronte hanno
ben poco da recriminare. Che di-
re, ad esempio, dei costi per la
Tav, che nel nostro Paese supera-
no di circa 5 volte quelli spesi in
Francia? Il grosso dei lavori è stato
affidato al general contractor Fiat,
che per l’attività di coordinamen-
to e organizzazione, non com-
prensivo della direzione dei lavo-
ri, incasserà il3,6%circadell’inve-
stimento complessivo, circa 240
milioni. In Francia la «parcella»
per la direzione lavori scende al
2%.Oltralpe si incassano330mila
euro a chilometro, contro i 2 mi-
lioni intascatidaFiat in Italia.Pae-
sechevai, imprenditori chetrovi.

●  ●

Montezemolo esagera: altri soldi alle imprese
Confindustria ha già avuto sgravi, incentivi, taglio del cuneo e rottamazione. Con i salari più bassi d’Europa

Parte la prima class action italiana. A
lanciarla è l’Adusbef, che ha deciso di sfidare
le banche sull’anatocismo, dopo il caso
sollevato nel 2004 dalla sentenza della Corte
di Cassazione che ha dichiarato la pratica
illegittima, in contrasto con il codice civile.
Sul proprio sito internet l’Adusbef ha messo
a disposizione dei consumatori il modulo da
compilare per aderire all’azione. L’obiettivo
è quello di depositare la causa in tribunale il
primo luglio.

La Banca Centrale Europea (Bce)
lascierà oggi invariati i tassi al 4%,
stretta fra i pericoli inflazionistici
e un’economia che perde velocità
nell’area euro. La corsa dei prezzi,
saliti secondo i dati dell’Ocse in
novembre al 3,1%, rischia di ali-
mentare lo scontro all’interno del
consiglio, che potrebbe spaccarsi
fra coloro che vogliono un au-
mento del costo del denaro per
contrastare l’inflazione e coloro
che premono invece per lo status
quo, privilegiando la crescita.
I rischi alla stabilità dei prezzi so-
no aumentati rispetto alla scorsa
riunione del board, complice le
quotazione petrolifere.

Jean-Claude Trichet, presidente
Eurotower, ha più volte negli ulti-
mi giorni lanciato l’allarme infla-
zione, sottolineando che la Bce è
prontaa intervenirepercontrasta-
re i rischi alla stabilità dei prezzi.
Magli analisti si attendono anche
per oggi un nulla di fatto.
Il timore della Bce è che l’impen-
natadel petrolio, insiemeai rinca-
ri dei prodotti alimentari, potreb-
be, a breve termine, far salire a ul-
teriormente i prezzi, già decisa-
mente sopra il tetto fissato come
obiettivo dall’Eurotower (2%). Il
carovita potrebbe essere alla base
di pesanti effetti secondari, tanto
temuti da Trichet. Si tratta, in par-
ticolare, degli aumenti salariali:
un’inflazione elevata, infatti, po-

trebbe spingere i sindacati a chie-
dere aumenti del salari forti. Co-
mesta accedendo inGermania, la
prima economia dell’area euro: il
sindacato dei metalmeccanici Ig
Metall rivendica aumenti del-
l’8%,euna richiestaanalogaèsta-
ta avanzata dai rappresentanti del
comparto dei servizi (Verdi) per i

dipendenti statali e dei comuni.
Sequestiaumenti fosseroaccorda-
ti e il fenomeno si propagasse per
il resto dell’area euro, per la Bce si
profilerebbe uno scenario diffici-
le. Intempinormaliavrebbepotu-
to rialzare il costo del denaro per
combattere il caro-prezzi, ma in
un momento come questo, du-
rante ilqualesi susseguonosegna-
li di rallentamento dell’economia
enonsonoancorachiari gli effetti
della crisi dei mutui subprime, in-
tervenire è difficile. Meglio, quin-
di, porsi in una posizione attendi-
staeaspettareunquadropiùcom-
pletoprima di agire. A complicare
ulteriormenteilquadrodecisiona-
le della Bce ci sono le indicazioni
provenienti dagli Usa, che hanno

alimentato le speculazioni di un
nuovo, più pesante, taglio dei tas-
si da parte della Fed.
Previsioni non troppo confortan-
ti giungono anche dal rapporto
“Global Risks 2008” pubblicato
dal World Economic Forum sulla
base di un sondaggio tra 100 tra i
più autorevoli manager, uomini
politici, scienziati mondiali e che
costituirà la base di discussione
delprossimosummitannualedel-
l’organizzazione svizzera che si
apre a Davos il 23 gennaio. In sin-
tesi si prevede una recessione in
Usa che, a catena, coinvolgerebbe
ancheleeconomieeuropee; lacri-
sidelle riserve mondialidi energia
e di cibo, ai minimi storici; la glo-
balizzazione dei rischi.

■ di Felicia Masocco

Damiano

Adesso dobbiamo
pensare in primo
luogo a migliorare
il potere d’acquisto
di stipendi e pensioni

HANNO DETTO

PRIMA ANCORA delle de-

trazioni, dei ritocchi all’Ir-

pef, di bonus, e sconti, il rin-

novo dei contratti scaduti

garantirebbe «naturalmen-

te» buste paga un po’ più

pesanti. Nel 2008, secondo una
stimadellaCgil, saranno10milio-
ni i lavoratori in attesa di rinnovo
tra contratti già scaduti e quelli
chescadranno.Tragli altri ci sono
imetalmeccanici, i lavoratoripub-
blici, quelli del commercio. Con-

findustria, governo e Confcom-
mercio le dirette controparti: pri-
ma ancora di chiedere qualunque
cosa dovrebbero adoperarsi per
chiudere gli accordi. Vale per il
presidente di Confindustria che
reclama un ulteriore taglio al cu-
neo fiscale, e vale per il governo
che si appresta a trattare con i sin-
dacatiedicerto faràpesare lacarta
di una maggiore produttività del
lavoro. «Se Montezemolo dice
che Confindustria non firma con
ritardoicontratti,avremolaripro-
va a breve. Si firmi rapidamente il
rinnovo per i metalmeccanici,
cheper noi è importante. Lo si fir-
mi bene, come anche quello del
commercio». È il ragionamento

di Guglielmo Epifani. Il sollecito
vale anche per il governo che ha
nelle mani le buste paga di oltre
tre milioni di dipendenti.
Per un milione e mezzo di me-
talmeccanici Fiom, Fim e Uilm
hannochiesto117eurodiaumen-
tomedio(lordo) e30europer idi-

pendenti chenonhannocontrat-
to integrativo. Ieri la trattativa
con Federmeccanica è entrata nel
vivo, non si tratta di una no stop
insensostretto,quantomenoper-
ché in mezzo c’è uno sciopero na-
zionale di 8 ore, venerdì prossi-
mo, che interesserà tutta Italia. Si
sciopera e si tratta. «Non amo i ri-
tualievogliofare l’accordoequin-
di intendo utilizzare tutto il tem-
po utile», spiega motivando il sì
degli industriali a trattare nono-
stantelaprotesta, ildirettoregene-
rale di Federmeccanica Roberto
Santarelli.«È laprimavoltacheac-
cade, vedremo come interpretare
questo segno», ironizza il leader
della Fiom Gianni Rinaldini. «So-

lo se si trovasse un accordo entro
domani loscioperopotrebbeesse-
re revocato», spiega il segretario
della Uilm Tonino Regazzi.
Federmeccanica è intenzionata a
chiudere entro il 15 gennaio, data
in cui è fissato il suo direttivo.
Nonsembranoesserci lecondizio-
ni per una volata simile. Ieri si è
parlato di ambiente, reperibilità e
diritti sindacali e si è cercato si
stringere sulla parificazione tra
orari e impiegati. Le questioni più
spinose, orario, salario e mercato
del lavoro, si affronterannoda og-
gi.«Cominciamodaitemipiùfaci-
li poi arriveranno anche gli altri»,
ha detto per la Fim il segretario
Giorgio Caprioli. Le distanze sulla
parte economica sono significati-
ve. Federmeccanica propone 100
euro di cui una quota agganciata
allaproduttività.Partitaapertaan-
chesuicontrattia tempodetermi-
nato e interinali, sulla flessibilità
di orario e sull’obbligatorietà dei
sabati lavorativi.
Si scaldano i muscoli anche per il
pubblico impiego. Nel vertice di
martedì Prodi ha assicurato che
non ci sarà alcuna moratoria, ma
la durata degli accordi è destinata
a diventare triennale. Entro una
decinadigiorni ilgovernopresen-
terà «una proposta di sperimenta-
zione», conferma il ministero del-
laFunzionepubblica.Le trattative
per il biennio 2008-2009 saranno
aperte«immediatamente»,e laco-
pertura finanziaria sarà garantita
dal primo gennaio di quest’anno.
Fp-Cgil,Fps-CisleUilpa-Uil intan-
topreparanounarichiesta salaria-
le superiore ai 101 euro dell’ulti-
mocontratto.E chiederanno il re-
cupero dell’inflazione reale, non
di quella programmata.

Epifani

Gli industriali
non firmano in
ritardo i rinnovi?
Hanno l’occasione
per dimostrarlo

Fila, lo storico marchio di abbigliamento
sportivo nato nel 1911 a ridosso delle Alpi
italiane e oggi in mani coreane, sta per
cambiare nuovamente proprietà.
L’Antitrust sta infatti vagliando la
proposta d’acquisto avanzata dai fratelli
indiani Batra insieme a Barclays.
I fratelli Rajiv e Rajesh Batra sono i
fondatori della società indiana Proline,
nata nel 1983 come brand sportivo
maschile.

Angeletti

Sul cuneo fiscale
Montezemolo
ha tutta la mia
solidarietà, ma
non avrà fortuna

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

I prezzi spaventano anche la Bce, che non toccherà i tassi
Tra rischio inflazione ed economia stagnante, la banca centrale sceglie l’immobilismo. Si attendono segnali dagli Usa

■ / Milano

«Cominciamo a rinnovare i contratti scaduti»
La replica sindacale: si concluda presto. Il sollecito vale pure per governo e statali

IL MARCHIO FILA POTREBBE
FINIRE A BATRA (INDIA)

PER LA PRIMA CLASS ACTION
FIRME CONTRO LE BANCHE

Luca Cordero di Montezemolo Foto Lapresse

MORTI SUL LAVORO

Il presidente ignora
il tavolo «sicurezza»

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ «Il presidente di Confindu-
stria ignora il tavolo aperto da ol-
tre un anno sulla legge 123 per la
sicurezzasul lavoro,cuipartecipa
la sua organizzazione?». Così
Giampaolo Patta, sottosegretario
alministerodellaSalute, replicaa
Montezemolo: il presidente di
Confidustria «si dichiara total-
mente disponibile ad operare in
direzione di una più forte azione
inmateriadi sicurezza, inpartico-
lare dove è presente lavoro nero,
sottoimpiego e minore tutela dei
diritti, aggiunge poi che questa
sua disponibilità non ha mai vi-
stotavolidiconfrontocongover-
noesindacato.Vorrei sommessa-
mente ricordare al presidente di
Confindustriachedaoltreunan-
noè apertountavolodiconfron-
to con Associazioni imprendito-
riali e organizzazioni sindacali
sulla legge 123/2007».
«Montezemolo - continua Patta -

dice di “tenere in primo piano la
questione sicurezza”. Allora per-
ché rifiuta il confronto su intese
chemigliorino la sicurezzadei la-
voratori in appalto all’interno
dei propri stabilimenti, nono-
stante i morti?».
«Molte sono le realtà produttive
dove si sono raggiunti in questi
ultimi mesi importanti protocol-
li d’intesa sulla sicurezza- ricorda
Patta-daFincantieri,all’IlvadiTa-
ranto,dalportodiGenovaaquel-
lo di Taranto, Ravenna, Napoli.
Accordi si stanno definendo an-
che alla ThyssenKrupp di Terni
proprio in direzione di una mag-
giore tutela dei lavoratori più
esposti ai rischi...». Questi accor-
di, sottolinea infine Patta «stan-
no producendo risultati positivi,
contrastando quei fenomeni di
grave rischio all’interno di quelle
areedelsubappaltoovelasicurez-
za è praticamente assente».

Le misure per la
competitività ci sono
ma le aziende
non le utilizzano
perché non investono

Previsioni
poco confortanti
anche dal rapporto
del World Economic
Forum di Davos

Debolezza del dollaro e fiammate
del petrolio spingono ai massimi
i metalli preziosi. Oro e platino hanno
toccato ieri i nuovi record storici,
rispettivamente a 891,40 e 1.560
dollari l’oncia. Argento a quota 16,14
dollari a un soffio dal record storico

Ma intanto
i metalmeccanici sono
costretti allo sciopero:
per 117 euro lordi
di aumento medio

ECONOMIA & LAVORO

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
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FACCIA A FACCIA Ha incontrato il gover-

no, i vertici della compagnia (due volte) e una

parte dei sindacati. L’arrivo di Jean Cyril Spi-

netta, numero uno di Air France-Klm, ieri a

Roma, ha fatto parti-

re ufficiosamente il

cronometro per la

cessione di Alitalia al

vettore francese. In realtà come
ha sottolineato Spinetta «la let-
tera per la trattativa in esclusiva
saràfirmataquestofinesettima-
na o all’inizio della prossima».
Da quel momento ci saranno
otto settimane di tempo per
chiudere, anche se alcune indi-
screzioni danno la partita con-
clusa nel giro di venti giorni.
Un lasso di tempo molto breve
che i vertici della compagnia
non hanno confermato ma al
quale credono le Borse visto
che le azioni del gruppo fran-
co-olandese ieri hanno ceduto
il 5,74% a 20,50 euro. Venti
giorni sono pochi anche per i

Cgil, Cisl e Uil che da questa
trattativa si sentono esclusi. Per
questoisegretariGuglielmoEpi-
fani, Raffaele Bonanni e Luigi
Angeletti, hanno inviato una
lettera al presidente del Consi-
glio,Romano Prodi,per chiede-
re un incontro «urgentissimo»,
«ancheal finediaffrontare ino-
di strategici che coinvolgono
l’interosistemadeltrasportoae-
reoinitaliano».Epersottolinea-
re che l’interlocutore resta il go-
verno e non Air France le tre
confederazione hanno evitato

di incontrare Spinetta. «Ora
stanno lavorando, dal punto di
vista finanziario e industriale i
soggetti interessati, advisor,
azionista e l’azienda prescelta
per la trattativa esclusiva» han-
no ricordato fonti di Palazzo
Chigi.«Allafinedelpercorsoav-
viato a livello industriale ci sarà
un momento di condivisione
piùgenerale con il governo con
tutte le parti interessate». Già la
prossima settimana, comun-
que, le due parti si vedranno.
Non tutti i sindacati si sono sot-
trattiall’incontro.RenataPolve-
rini, segretario dell’Ugl, ha dato
la sua disponibilità, così come
lastessaUil,conGiuseppeCaro-
nia, segretario dei Trasporti, ha
voluto avere un contatto con il
manager francese. Nei colloqui
Spinetta ha confermato, tra le
altrecose, i1750esuberi.«Èque-
sto l’ordine di grandezza - ha ri-
ferito ilnumerounodiAirFran-
ce -. Con i sindacati uno dei te-
mi di discussione è proprio co-
mesuddividerlicategoriaperca-
tegoriaper fare inmodocheAli-
talia possa poi avviare il dibatti-
to con il governo per vedere co-
me mettere in capo gli ammor-
tizzatori sociali». E «una delle
priorità è proprio fare chiarezza
su questo punto».
Spinetta, che ha invocato «una

svolta di qualità», ha anche af-
frontato la questione Malpen-
sa. «Non l’abbandoneremo» ha
detto, «siamo attenti all’econo-
mia lombarda e al dinamismo
del Nord». Però «quando guar-
diamoalleprestazionieconomi-
che di Alitalia in questi ultimi
anni constatiamo che la stra-
grandemaggioranzadelleperdi-
te deriva dalla gestione di Mal-
pensa, è un dato di fatto. Conti-
nuare a ignorare questo, signifi-
ca portare Alitalia alla scompar-
sa». Tra l’altro, se la holding Air

France-Klm raccoglierà il 100%
di Alitalia, il titolo Air Fran-
ce-KlmAlitalia«saràquotatoan-
che a Milano».
Infine il nodo di Alitalia Servizi,
in cui sono racchiuse le attività
di terra della compagnia aerea.
«Èunadellemiepriorità»haco-
municato il manager, anche se
«è un argomento che domino
male ma cercherò di approfon-
dirlo il più in fretta possibile».
«Cercherò di trovare un accor-
do con tutte le organizzazioni
sindacali. Sono ottimista» ha ri-
ferito Spinetta che si è augurato
di incontrare «al più presto» i
leader di Cgil, Cisl e Uil. E con-
cluso:«Air FranceeKlmnonin-
tendono rilevare Alitalia, così
come Air France non ha rileva-
toKlm.Sitratta invecedicostru-
ire insieme,contregrandicom-
pagnie, un campione Europeo
all’altezza delle sfide che incon-
trerà il settore».

Chi non è ottimista è la regione
Lombardia preoccupata sul fu-
turo di Malpensa. Secondo una
proiezione il piano Alitalia por-
terà, a partire da aprile, a otto
milioni di passeggeri in meno
all’anno, 793 voli tagliati e 43
rotte soppresse. Si tratta di un
«vero e proprio tsunami», ha
commentato il presidente della
Regione Roberto Formigoni.
Che il prossimo mercoledì, alla
riunione del “tavolo Milano” a
Palazzo Chigi, proporrà una
moratoria di 5 anni.

■ di Silvia Gigli / Firenze

È la ricerca di nuove molecole
da usare come farmaci anti-tu-
morali l’obiettivodiunaccordo
tra la Nerviano Medical Scien-
ces(Nms), tra lepiùgrandistrut-
ture di ricerca e sviluppo farma-
ceutico in Italia, e Genentech,
colossobiotechamericanoelea-
der Usa nella ricerca oncologi-
ca. Lo rende noto Nms, il grup-
podaduemiliardidieuroall’an-
nodi fatturatoche laCongrega-
zione dei Figli dell’Immacolata
Concezioneharecentementeri-
levato dalla Pfizer rendendo la
Chiesaproprietariadelpiùgran-
de polo privato della ricerca far-
maceutica in Italia.

A regime l’accordo avrà per
Nsm un valore di 310 milioni
di dollari a cui si aggiungeran-
no i diritti per la vendita dei far-
maci scoperti. La collaborazio-
ne riguarderà inizialmente due
progetti di ricerca oncologica e
in seguito potrà essere estesa ad
ulterioriprogetti.Questoè il ter-

zo accordo che Nms sigla con
gruppi farmaceutici mondiali
in quasi 3 anni di attività.
L’accordoprevedecheGenente-
chavrà l’esclusivapercompleta-
re lo sviluppo clinico e per la
messa in vendita dei farmaci
studiati insiemeaNms.L’azien-
da di Nerviano, invece, fornirà i
componenti chimici per testare
la collezione di molecole di Ge-
nentech candidate a diventare
farmaci, e in seguito svilupperà
le molecole risultate attive per
portarleallaclinicaequindialla
sperimentazione sull’uomo.
Se Genentech eserciterà le pro-
prieopzioni suidueprogrammi
di ricerca per Nms si genererà
un potenziale economico di

310 milioni di dollari che ver-
ranno pagati al raggiungimen-
to di determinati traguardi di
sviluppo e regolatori. Inoltre
Nms riceverà pagamenti di ro-
yaltiesper levenditediogni far-
maco originato dalla collabora-
zione.
Se Genentech non eserciterà
l’opzione, Nms avrà il diritto
esclusivo di sviluppare e com-
mercializzare i composti della
collaborazione (che prevede un
finanziamento di Genentech a
Nms a copertura di una parte
dei costi di ricerca).
«L’accordo con Genentech se-
gna un nuovo successo nella
nostra strategia di collaborazio-
ne con l’industria farmaceutica

- ha detto Umberto Rosa, presi-
dente dell’azienda di Nerviano
-.Siamoentusiastidellaprospet-
tivadicollaborareconGenente-
ch.Riteniamochelanostrapro-
babilità di scoprire e sviluppare
prodotti innovativi per curare i
pazienti che soffrono di cancro
aumenterà considerevolmente
integrando le reciproche eccel-
lenti competenze di ricerca».
Soddisfazioneanchedell’ammi-
nistratore delegato Giampiero
Duglio: «ritengo - ha commen-
tato - che le competenze di Ner-
viano nella ricerca e sviluppo di
candidati idonei allo sviluppo
clinico potranno portare a pro-
dotti innovativi e preziosi per il
settore».

«ITALIA, COGLI l’attimo».

È l’appello che il ministro

per lo Sviluppo economico

Pierluigi Bersani lancia al

mondo imprenditoriale ita-

liano dal pulpito di Pitti Im-

magine Uomo, la fiera leader
del settore dell’abbigliamento
maschile (e non solo) che ha
inaugurato la stagione 2008 ieri
alla Fortezza da Basso di Firen-
ze. Circondato dagli industriali
dellamoda,daGaetanoMarzot-
to (che di Pitti Immagine è il
presidente) a Leonardo Ferraga-
mo(presidentedi Intesa Interas-
sociativa che plaudeal progetto
Industria 2015), Bersani ha det-
tochiaroetondocheilmomen-

to è sì duro ma anche propizio,
soprattuttoperl’Italia,pertenta-
re di guardare oltre e, se possibi-
le, spiccare il volo. «Speriamo
che il dato del deficit al 2% lo si
guardi anche con lo specchiet-
to retrovisore, cioè vedendo co-
saerastatofatto inpassatoeil la-
voro che ha fatto questo gover-
no - sintetizza ilministro -. È ve-
ro, per questo 2008 non arriva-
no buone notizie, c’è una forte
pressione sia sulle materie pri-
mesia sulla finanza,maèaltret-
tanto vero che siamo un Paese
che, se coglie l’attimo, può af-
frontare meglio di altri la situa-
zione».
Il chiodo fisso di Bersani è e re-
sta lacrescita.«Lapotremootte-
nere solo coniugando produtti-
vità, innovazione, contrazione
della spesa pubblica, fiscalità e
politiche di redistribuzione». E
al sistema moda che ha chiesto

ancora una volta abbattimento
della pressione fiscale - «perlo-
meno a quelle imprese che fan-
noricercaedimostranodi inve-
stiresul lavoro»puntualizzaGa-
etanoMarzotto-,miglioramen-
to negli accessi ainuovi mercati
e snellimento delle procedure
burocratiche, Bersani promet-
te:«Stiamoattrezzandolepoliti-
cheadeguateaquesteesigenze»
e spiega la sua idea di made in
Italy. «Nel futuro non sarà solo
un prodotto - annuncia il mini-

stro - ma un modo di produrre
chedovràtenereinsiemeprodu-
zione, commercializzazione e
distribuzione,conservare ilpro-
prio sapore artigianale ed essere
estremamente flessibile, sì da
conquistare e mantenere fette
di mercato ovunque. Il mondo
chiede che l’Italia ci sia perché
senza il gusto italiano tutto sa-
rebbe molto più triste».
Non sono tristi ma un tantino
preoccupatisì i727imprendito-
ri (per un totale di 897 griffe)
chefinoadopodomanioccupe-
ranno i 59mila metri quadrati
della superficie espositivadiPit-
ti Immagine Uomo. La ripresa
dopo la batosta dell’11 settem-
bre è stata lenta e dolorosa. Dal-
lo scorso anno, come ha poeti-
camente spiegato lo stesso Ber-
sani, il settore è tornato «a rive-
der le stelle», ma la variabile
Usa e l’euro troppo forte non

fanno sorridere. «Siamo orgo-
gliosi di dire che siamo i leader
mondiali nell’abbigliamento
maschile -diceMarzotto -con8
miliardi di euro di fatturato,
una crescita del 6% e 650mila
posti di lavoro. Abbiamo i costi
del lavoro più alti dopo i tede-
schimainostri salari sonotrop-
po bassi. Anche con la Cina le
cose stanno migliorando e per
la prima volta le cifre dell’incre-
mento tendenziale ci dicono
che abbiamo esportato più di

quanto abbiamo importato».
L’ariachetira tragli standdiPit-
ti Uomo e tra i 26mila compra-
tori che popolano Fortezza da
Basso di Firenze e dintorni (da
quest’anno è aperto anche lo
spazio della Dogana) pare co-
munquesufficientementeeufo-
rica. Forse perché per la prima
volta quest’anno espone e sfila
anche la donna in un allegro e
produttivamente proficuo mel-
ting pot che fa felici stilisti e im-
prenditori che possono vende-

re con discreto anticipo i loro
prodotti.Tra legiacchesemisfo-
derate di impalpabile cachemi-
re nate per festeggiare i 50 anni
di Corneliani e i rudi pantaloni
dabikertecnologicodella fortu-
nata griffe toscana Mason’s oc-
chieggiano sinuose le silhouet-
te femminili di Amanda Wake-
ley (outsider in Italia ma una
star in Gran Bretagna e negli
Usa). La campagna di conqui-
stadiPittiUomosuMilanoèap-
pena cominciata.

■ Nellagiornata«no»del lussoe
dell’abbigliamento spicca il -11%
di Benetton che è stata la maglia
nera di Piazza Affari sul finale di
seduta.Pioggiadivendite sul tito-
lo di Ponzano Veneto che ha ce-
duto l’11,42% a 9,52 euro: sono
passati di mano oltre 2,4 milioni
dipezzi (pariacircal’1,33%delca-
pitale) a fronte di una media gior-
naliera di 430mila nell’ultimo
mese.Adaffondare leazioni della
società d’abbigliamento ha con-
tribuito ieri anche un report di
Goldman Sachs: in una nota ai
clienti, il brokerharidottoda15a
13 euro il target di prezzo sul tito-
lo, togliendo Benetton dalla pro-
pria «conviction buy list». Il crol-
lodiBenettonsi inseriscenellave-

raepropriabuferachehantravol-
totitolidellamodaedel lussonel-
la bufera sulle borse europee. I ti-
mori di un rallentamento del-
l’economia mondiale e la previ-
sione di recessione oltreoceano
hanno penalizzato le quotazioni
del comparto «consumer» in ge-
nerale e soprattutto delle cosid-
dette «luxury companies». Così a
MilanoBulgarihaaccusatounca-
lo del 4,2% (attestandosi a 8,56
euro),Luxotticadel3,6%(a19,25
euro), mentre la neo-quotata Ca-
sa Damiani ha perso il 7,8% a
7,19 euro. A Parigi i colossi Lvmh
ePpr hanno perso rispettivamen-
te il4,1%eil4,4%.ALondra, infi-
ne, Burberry’s ha messo mette a
segno un calo del 7,99%.

■ / Milano

Bersani: niente crisi, se l’Italia coglie l’attimo
Moda, il ministro inaugura Pitti uomo. «Lo sviluppo con produttività, innovazione, redistribuzione»

Valore dell’operazione
310 milioni di dollari
a cui si aggiungeranno
i diritti per la vendita
dei farmaci scoperti

Il manager francese:
«Serve una svolta
di qualità
Malpensa non sarà
abbandonata»

Air France: «Con Alitalia
vogliamo costruire
un campione europeo»
Spinetta a Roma: prevediamo 1750 esuberi
I sindacati saranno convocati dal governo

Il presidente di Air France-Klm, Jean Cyril Spinetta, davanti al ministero dell’Economia a Roma Foto Ansa

Nerviano Medical, accordo negli Usa con Genentech
L’intesa tra la società italiana e il colosso biotech americano riguarda la ricerca di nuove molecole antitumorali

PIAZZA AFFARI

Giornata nera: Benetton in caduta,
Venti di recessione contro il «lusso»

Il Made in Italy
non è solo
un prodotto, ma
diventerà un modo
di produrre

L’iniziativa di Firenze
cerca di conquistare
ancora spazio
ai danni delle sfilate
di Milano

Secondo la Regione
Lombardia lo scalo
perderà otto milioni di
passeggeri in un anno
Formigoni: uno tsunami

ECONOMIA & LAVORO

Cgil Cisl e Uil
scrivono al governo
ed evitano il faccia
a faccia con
l’amministratore

CANTIERISTICA

Fincantieri
Rifondazione
apre ad alleanze

■ di Roberto Rossi / Roma

Pierluigi Bersani alla 73ª edizione di Pitti Uomo a Firenze Foto Ansa

■ L’Europa muove per fermare
l’avanzata dei coreani, il gruppo
Stx, nel cuore della cantieristica
europea, con l’acquisizione a fi-
ne ottobre, del 39,2% della nor-
vegese Aker Yards. L’allarme era
stato lanciato a dicembre scorso
anche dal viceministro ai Tra-
sporti, Cesare De Piccoli, che
aveva espresso preoccupazione
al riguardo. Ora, una proposta
deldeputatodiRifondazioneco-
munista, Maurizio Zipponi,
mette in campo un nuovo sce-
nariochevedrebbe ilgruppoita-
liano Fincantieri entrare nel ca-
pitale del colosso norvegese. Per
difendersi dall’assalto dei corea-
ni, inorvegesi stannoinfatti esa-
minando le alternative possibi-
li, tra lequali lapossibilitàcheal-
tri gruppi europei intervengano
nel capitale.
«Se i coreani riesconoaprender-
si la tecnologia europea - affer-
mailparlamentarediPrc- inpo-
chi anni tutta l’industria cantie-
ristica verrà spazzata via. E l’Ita-
lia perderà uno dei pochi settori
di eccellenza. Sono i governi
che devono muoversi. Si può
pensare a un’unione tra Fincan-
tieri e Aker, con una preventiva
consultazione con i sindacati di
tutti iPaesi interessati,per trova-
re un accordo anche su un con-
tratto unico europeo della can-
tieristica. Da questa fusione lo
Stato italiano potrebbe rimane-
re l’azionista di maggioranza».
IlministroBersanisièdetto«po-
sitivamente colpito da questa
nuovariflessionediRifondazio-
ne». «È chiaro - ha osservato -
che bisogna potenziare i nostri
settori industriali nel quadro
dell’internazionalizzazione. Bi-
sognachea livelloeuropeocisi-
ano processi di consolidamen-
to e di integrazione. Se voglia-
mo essere protagonisti bisogna
che usiamo gli strumenti che ci
consentono di esserlo, compre-
so quello della quotazione».
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RIVOLTA Banco di Sicilia in rivolta contro il

«nordista» Profumo. Controllato al 100% da

Unicredit, il BdS dà sfogo al rancore che co-

va da tempo contro piazza Cordusio e tenta il

colpo di mano: au-

to-nomina il direttore

generale, Giuseppe

Lopes, esautorando

quello nominato ad agosto scorso
da Unicredit, Roberto Bertola, e
giàchec’èpromuoveacondiretto-
realtriquattro dirigenti.Unamos-
sasubitoazzeratadaiverticidiUni-
credit, che anzi hanno convocato
per martedì prossimo il comitato
nomine del gruppo, puntando a
far cadere prima del tempo (scade
ad aprile) l’intero consiglio di am-
ministrazione del Banco di Sicilia
a partire dal presidente Salvatore
Mancuso, di nomina dell’azioni-
staRegionesicilianaevicinoaFor-
za Italia, e che siede fra l’altro nel
board del gruppo di Piazza Cordu-
sio.
Inunanotaufficiale,Unicreditde-

finisce «nullo» il cda di ieri matti-
na del Banco di Sicilia, al quale
non hanno partecipato i suoi rap-
presentanti, e «prive di validità le
delibere in merito alle nomine dei
vertici del Banco stesso, per le mo-
dalitàconlequali sonostateassun-
te». Il comitato nomine è stato
convocatomartedì «per accelerare
laproceduradi rinnovodelConsi-
glio del Banco di Sicilia, e valutare
ogni possibile azione di responsa-
bilità. Nel frattempo - conclude la
nota - è stata anche richiesta la
convocazione dell’assemblea del
Banco».
Nota di colore: per avere il nume-
ro legale nel cda, ieri è stato pure
raggiunto telefonicamente l’am-
ministratore delegato Beniamino
Anselmi, in vacanza all’estero.
Che altro si aspettava, del resto, il
presidente del Banco Mancuso
quando ha deciso lo strappo? For-
se l’avallo di Unicredit? Più proba-
bile, invece, che Mancuso stia cer-
cando un po’ di visibilità politica
invistadiun cambio dellaguardia
alla presidenza della Regione Sici-
lia, con Totò Cuffaro che andrà a
processo in tempibrevi. Mancuso,
in effetti, sarebbe l’erede alla suc-
cessione, la soluzione politica del-
lo scontro tra Forza Italia e Udc
che finora aveva prodotto solo ve-
ti incrociati: il forzista Miccichè
non era gradito all’Udc, il cui can-

didato Raffaele Lombardo era a
suavolta invisoai forzisti.«Lapoli-
tica non c’entra», sostiene il presi-
dente dell’Assemblea regionale si-
ciliana, Gianfranco Miccichè, ve-
derla così significa avere «una vi-
sione strumentale delle cose».
Quantomenoparziale. L’«autono-
mia del Banco di Sicilia dalla colo-
nizzazione territoriale prodotta
dalle fusioni bancarie», come far-
netica il deputato socialista capo-
gruppoUpsall’assemblearegiona-
le siciliana Maurizio Ballistreri, in
effetti si è tradotta finora anche in
trattamenti vantaggiosi regolati
daconvenzioni tra ilBancoeCapi-
talia (che locontrollava primadel-

la fusione con Unicredit): conven-
zioni che Unicredit non avrebbe
intenzionedi rinnovare,unavolta
arrivate a scadenza a luglio prossi-
mo.
Infine, qualche dato che chiarisce
anche meglio il quadro: il Banco
di Sicilia è la maggiore banca del-
l’isola e fra le prime in Italia. È pre-
sentecon circa550sportelli in tut-
to il territorio nazionale. Dall’ulti-
masemestraleapprovataasettem-
brescorsoemergeunutilenettodi
102,3 milioni di euro. Il margine
di interesse raggiunge i 379,4 mi-
lioni euro con un incremento del
10,3% rispetto al primo semestre
2006.

LA FIAT POTREBBE RADDOPPIARE la capacità del suo

impianto in India in joint venture con Tata Motors entro la fine

del 2008. Inoltre la casa torinese si attende di vendere circa

70mila vetture nel Paese entro il 2010. Lo ha detto al salone

dell’auto di Nuova Delhi Alfredo Altavilla, manager di Fiat

Powertrain Technologies. L’impianto di Ranjangaon che Fiat

ha in joint venture con Tata ha una capacità di produzione an-

nua di 100mila vetture, tra Fiat e Tata, e di 200mila motori e

cambi e sarà operativo in aprile.

■ / Milano

AUTO Fiat cerca spazio in India

LA SCIALUPPA I lavorato-

ri della carrozzeria Bertone,

per i quali finora non è stato

firmato alcun accordo e

quindi alcuna proroga della

cassa integrazione, saran-

no questa mattina davanti al Tri-
bunale di Torino, dove inizierà
l’udienza per discutere l’istanza di

fallimentodellacarrozzeriatorine-
se.Nel frattempo,per l’agonizzan-
te Bertone arriva un’altra propo-
stadiGianmarioRossignolo, l’im-
prenditore che nei giorni scorsi
aveva messo a punto un piano di
rilancio, poi accantonato dopo
che la presidente dell’azienda, Lil-
li Bertone, il primo gennaio aveva
siglatoun’opzione di vendita a fa-
voredelfinanzieretorineseDome-
nico Reviglio. Una sigla che le ha
anche valso la definitiva rottura
con le figlie, Barbara e Jean Marie,
favorevoli entrambi a Rossignolo.

Il quale adesso rilancia, manife-
stando l’intenzione di acquistare
il 100% della holding e non solo
la carrozzeria Spa.
Inunanota,Rossignolospiega: «È
unestremotentativo. Comeè no-
tohocercato in tutti imodidi tro-
vareunaccordotratuttigli azioni-
sti prima che succeda l’irreparabi-
le.È l’ultimascialuppadi salvatag-
gio, se l’accoglieranno bene altri-
menti per quanto mi riguarda la
vicenda sarà considerata chiusa».
La regione Piemonte e i sindacati,
nel frattempo, hanno respinto il
piano Reviglio, illustrato ieri: «Un
piano che resta drammaticamen-
te fermo al primo biennio», com-
menta il vice presidente della Re-
gione Piemonte, Paolo Peveraro.
Prevedel’assorbimentodi500per-
sone nelbiennio, rispetto ai 1.300
dipendenti dell’azienda che l’im-
prenditore si è comunque impe-
gnato a mantenere, e per quanto

riguardalaproduzione, ilmontag-
giodikitdi4modelli conunapre-
visione di fatturato di 60 milioni
di euro nei due anni. La zona
d’ombra più ampia riguarda la
possibilità di riassorbire tutti i
1.300dipendenti, sullaqualerevi-
glio non è stato in grado di dare
certezze.
La Regione ha dunque chiesto a
Reviglio la predisposizione «il più
rapidamente possibile» del com-
pletamento del piano, condizio-
ne anche per siglare un’intesa per

quanto riguarda la proroga della
cassa integrazione.
Quanto agli investimenti, l’im-
prenditore torinese ha assicurato
dipoterdisporre findasubitodi li-
quidità per 50 milioni, i restanti
fondi sarebbero invececopertida-
gli istituti di credito.
Ancheper i sindacati il piano non
offre sufficienti garanzie. «Non si
può pretendere - spiega Giorgio
Airaudo, segretario generale della
Fiomtorinese -dichiedereai lavo-
ratori garanzie che gli azionisti
nonsono ingradodi dare.Stiamo
assistendo a continui scontri tra i
soci, c’è un’indagine della magi-
stratura incorsoeaddirittura il tri-
bunale fallimentare ha anticipato
l’udienza prevista per il 24 genna-
io. La verità è che la Bertone non
haordinidaanni, ilmarchioèsto-
ria, l’unica risorsa sono i lavorato-
ri».
 la.ma.

Il capo dei «ribelli»
Mancuso potrebbe
candidarsi al posto
di Cuffaro come
governatore dell’isola

Il Banco di Sicilia
in rivolta
contro Unicredit
Nominato un nuovo direttore generale
Profumo: «Decisione nulla, via il cda»

Oggi a Torino
l’udienza
per discutere
l’istanza
di fallimento

Bertone, i lavoratori in tribunale
Rossignolo rilancia: «Compro io»
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PARMALAT

Risarcimenti:
accordo
con Deloitte

Nel 2008 calo auto
elettrodomestici su

BANCA ITALEASE

Inchiesta
per aggiotaggio
informativo

■ di Laura Matteucci / Milano

Salvatore Cuffaro Foto Ansa

Domenico Reviglio e Lilli Bertone nella sede della regione Piemonte Foto Ansa
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■ Accordotra le societàdi revi-
sioneDeloitte&ToucheeDian-
thus(finoal luglio2003operati-
va con il nome Deloitte & Tou-
che) e il comitato “Parmalat
Bond clienti San Paolo Imi” (a
cuiaderiscono circa 32 mila ob-
bligazionisti della vecchia Par-
malat)sullapropostaconcuide-
finire in via transattiva le prete-
se risarcitorie fatte valere dagli
obbligazionisti costituitisi parti
civili nel processo Parmalat di
Milano con il sostegno del co-
mitato. Il comitato, che rappre-
senta circa il 70% in termini di
valore delle domande risarcito-
rie proposte dagli obbligazioni-
sti impegnati a dar battaglia a
Milano, ha detto sì alla propo-
sta«tenutocontodella ragione-
volezzaedellaconvenienzaeco-
nomica delle condizioni...». La
proposta è formulata alle stesse
condizioni già concordate con
Federconsumatori, associazio-
ne che rappresenta circa 2 mila
obbligazionistiParmalat,edè ir-
revocabile fino alla scadenza
del termine previsto per l’accet-
tazione.
Il comitato ha anche deciso di
non fornire ulteriore sostegno,
per azioni contro Deloitte e Di-
anthus, a chi non accetti la pro-
posta nel caso in cui venga ac-
colta da tanti obbligazionisti
che,nelcomplesso, rappresenti-
no più del 75% dell’importo
complessivo degli investimenti
interessati dalla proposta. Nel
dettaglio l’offerta prevede il pa-
gamentodiunapercentualecal-
colata in progressione decre-
scente a partire dal 6% del valo-
re nominale di ciascun investi-
mento effettuato in data ante-
riore all’11 novembre 2003
(con una media tra il 4,5% e il
5% per i titolari di dossier fino a
50 mila euro), a fronte della re-
voca della costituzione di parte
civile e della rinuncia a ogni al-
tra diversa azione o pretesa.

■ Consumi in leggera frenata
nel 2008, con un discesa soprat-
tutto dell’acquisto di auto, men-
tre continuerà a crescere il com-
parto degli elettrodomestici. È
quanto emerge dalle previsioni
effettuate dall’osservatorio Fin-
domestic, presentato ieri a Ro-
ma.
Per l’anno in corso Findomestic
Banca stima che a livello nazio-
nale i redditi cresceranno in me-
dia del 3,4%. I consumi di beni
durevolisalirannodel3,3%,con-
tro il 3,7% con cui si è chiuso il
2007.Le immatricolazionidiau-
to nuove sono date in discesa
del 4,7%, anche se questo dato
potrebbe essere rivisto al rialzo
grazieagli incentivialla rottama-
zione che sono stati inseriti nel
decreto Milleproroghe. Cresce-
ranno invece del 2,2% le imma-
tricolazioni di motoveicoli. Ma
la parte del leone la faranno gli

elettrodomestici bianchi, con
una crescita stimata del 9,3%.
Per quando riguarda il «morale»
degli italiani,Findomestic logiu-
dica in leggera flessione rispetto
a quello europeo, assegnando
nel 2007 all’Italia un voto me-
dio di 4,7, contro il 4,8 del 2006
e il 4,9 all’Ue.
Riguardoalleprevisioniper il fu-
turo, gli italiani mostrano però
più ottimismo dei partner euro-
pei, con un voto medio di 5,2
contro un 5,1 dell’Europa.
Per quanto riguarda il passato,
Findomestic rileva che la metà
degli italiani e un terzo degli im-
migrati hanno utilizzato alme-
no una volta nella vita il paga-
mento a rate. Anche questo se-
gnaledi integrazione.Sulleprefe-
renze gli immigrati si distinguo-
nodagli italianimettendo alpri-
mo posto i mobili e al secondo
l’auto.

Energia, ecco
gli incentivi 

Dalle lampadine 
ai pannelli solari, come
funzionano gli sgravi.

Auto e moto,
si rottama
9 milioni di veicoli
interessati all’ultimo
decreto del governo.

Il settimanale dei consumatori •• Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Da McDonald’s? Si può fare
un “bel” pieno con 78 additivi
Scuse deboli del gigante dei fast food
dopo le accuse di un quotidiano inglese.

■ La Procura di Milano ha
aperto un’inchiesta per aggio-
taggio informativodopo l’espo-
sto presentato martedì da Ban-
ca Italease sull’andamento ano-
malo del titolo in Borsa che ha
portato le azioni della banca ai
minimi storici. Dell’inchiesta si
occupano i pm Roberto Pellica-
no e Giulia Perrotti, già titolari
dell’inchiesta sulla vicenda dei
derivati venduti dalla banca.
L’altro ieri Banca Italease aveva
depositato un esposto volto ad
accertare se vi siano state, nelle
recenti sedute di Borsa, opera-
zioni anomale sul titolo o ma-
novre comunque tese all’artifi-
ciosa distorsione del prezzo del-
lo stesso.
Nella seduta di martedì infatti
Italease era scesa in Borsa del
12,6% dopo aver toccato un ri-
basso di quasi il 15%.
Inoltre, su richiesta della Con-
sob, Banca Italease, in relazione
allerecenti indiscrezionipubbli-
catedaalcuni organidi stampa,
nonchè all’andamento delle
quotazioni del titolo nelle ulti-
mesedutediBorsa,haprecisato
di «non essere a conoscenza di
fatti o circostanze relative alle
indagini in corso, nè di dover
rappresentare fatti nuovi o cir-
costanze ulteriori rispetto a
quanto sin qui puntualmente
comunicato al mercato».
Peraltro l’istituto sottolinea di
«aver semprecollaborato con la
magistratura e gli organi di vigi-
lanza, nella ricostruzione delle
vicendeche l’hanno interessata
nelperiododivigenzadelprece-
dente vertice operativo».
A tale riguardo la Banca ricorda
di «aver presentato atti di espo-
sto-denuncia-querela nei con-
fronti di alcuni soggetti - tra cui
ex-dipendenti e procacciatori,
oranonpiùinrapportodicolla-
borazione con il Gruppo - per
ipotesi di reato commesse in
suo danno».
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Cambi in euro

A
A2A 5921 3,06 3,07 0,49 -1,16 13848 3,03 3,12 0,0700 9580,42
Acea 27946 14,43 14,55 1,04 1,65 719 14,11 14,43 0,5400 3073,72

Acegas-Aps 12117 6,26 6,21 -2,60 -5,31 10 6,26 6,61 0,3000 344,06
Acotel 143594 74,16 74,00 -4,95 -10,84 34 74,16 83,18 0,4000 309,25

Acq. Potab. 5838 3,02 3,00 -3,66 -12,12 401 3,02 3,43 0,1000 108,55
Acsm 3174 1,64 1,63 -4,35 -10,58 55 1,64 1,83 0,0350 76,82

Actelios 11993 6,19 6,37 6,20 -7,66 129 5,99 6,71 0,1000 419,21
Aedes 5809 3,00 2,98 -7,31 -12,08 510 3,00 3,41 0,2500 305,31
Aeffe 4297 2,22 2,17 -6,26 -15,69 123 2,22 2,63 - 238,24

Aem To 4998 2,58 2,57 -1,38 0,58 502 2,56 2,59 0,0600 1885,77
Aem To w08 1516 0,78 0,78 -2,07 1,22 44 0,77 0,80 - -

Aerop. Firenze 33308 17,20 17,20 -0,12 -4,59 5 17,20 18,03 0,0630 155,42
Aicon 3412 1,76 1,76 -3,61 -17,20 725 1,76 2,13 - 192,06

Alerion 1265 0,65 0,68 2,15 -7,19 836 0,65 0,70 0,0050 261,31
Alitalia 1500 0,77 0,77 -2,55 -2,05 5609 0,76 0,79 0,0413 1074,00
Alleanza 16629 8,59 8,56 -1,77 -2,45 4750 8,59 8,80 0,5000 7270,72

Amplifon 5977 3,09 3,09 -1,06 -11,55 727 3,09 3,49 0,0350 612,52
Anima 3799 1,96 2,00 -2,34 -9,17 418 1,96 2,16 0,1520 206,01

Ansaldo Sts 15461 7,99 7,90 -4,01 -7,69 564 7,99 8,65 - 798,50
Arena 245 0,13 0,12 -5,00 -2,02 5104 0,13 0,15 0,0413 93,04

Ascopiave 3431 1,77 1,79 -1,49 5,41 125 1,68 1,82 0,0250 413,47
Astaldi 8489 4,38 4,35 -1,54 -14,96 464 4,38 5,16 0,0850 431,49
Atlantia 48174 24,88 24,79 -2,13 -3,00 2705 24,74 25,65 0,3100 14224,18

Auto To-Mi 26161 13,51 13,31 -4,44 -9,83 280 13,51 14,99 0,2000 1188,97
Autogrill 19870 10,26 10,25 -1,50 -10,63 3231 10,26 11,48 0,4000 2610,65

Azimut H. 15120 7,81 7,76 -2,78 -12,15 1148 7,81 8,89 0,2000 1133,69

B
B. Bilbao Viz. 30434 15,72 15,63 -1,82 -6,61 1 15,72 16,83 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12820 6,62 6,62 - 0,20 592 6,61 6,63 0,1000 5486,99
B. Carige 6496 3,36 3,32 -1,37 -3,90 1424 3,36 3,49 0,0750 4075,67

B. Carige risp 6564 3,39 3,33 -1,54 -0,67 3 3,33 3,44 0,0950 594,43
B. Desio 12719 6,57 6,52 -2,15 -7,61 125 6,57 7,11 0,1432 768,57

B. Desio r nc 12956 6,69 6,69 -0,18 -4,41 4 6,69 7,00 0,1725 88,33
B. Finnat 1605 0,83 0,83 -2,74 -5,16 212 0,83 0,87 0,0130 300,83

B. Generali 11767 6,08 6,09 -0,90 -10,36 225 6,08 6,78 - 676,45
B. Ifis 16594 8,57 8,55 -0,48 -4,30 26 8,57 8,96 0,2400 266,74
B. Intermobiliare 12408 6,41 6,40 -2,29 -9,99 252 6,41 7,12 0,2500 997,35

B. Italease 14185 7,33 7,14 -4,50 -22,77 3856 7,33 9,49 0,7800 1233,73
B. Popolare 27797 14,36 14,24 -0,82 -4,85 4344 14,36 15,09 - 9194,75

B. Profilo 3441 1,78 1,77 -2,69 -7,30 156 1,78 1,92 0,1470 225,62
B. Santander 26595 13,73 13,70 -2,56 -5,83 9 13,73 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 31058 16,04 15,98 -1,59 -3,39 14 16,04 16,60 0,5200 105,86
B.P. Etruria e L. 17186 8,88 8,84 -2,56 -5,51 141 8,88 9,39 0,3000 478,73
B.P. Intra 21014 10,85 10,82 -1,23 -3,69 11 10,85 11,36 0,2000 610,93

B.P. Milano 16685 8,62 8,67 1,64 -6,09 4303 8,52 9,18 0,3500 3576,35
B.P. Spoleto 16615 8,58 8,88 -0,17 -7,39 6 8,58 9,27 0,4100 187,75

BasicNet 3605 1,86 1,84 -4,41 -10,70 423 1,86 2,11 0,0930 113,57
Bastogi 569 0,29 0,29 -2,46 -10,20 1438 0,29 0,33 - 198,66

BB Biotech 97607 50,41 50,48 -0,45 -2,00 1 50,35 51,44 2,0000 -
Bca Ifis w08 4668 2,41 2,37 -3,14 -8,57 20 2,41 2,64 - -
Bco Popolare w10 943 0,49 0,49 -3,75 -26,18 849 0,49 0,66 - -

Beghelli 2029 1,05 1,04 -3,25 -8,95 370 1,05 1,18 0,0150 209,60
Benetton 18801 9,71 9,55 -11,10 -18,87 2599 9,71 11,97 0,3700 1773,78

Beni Stabili 1314 0,68 0,68 -3,03 -9,19 5553 0,68 0,75 0,0240 1300,21
Bialetti 2701 1,40 1,37 -7,30 -15,40 0 1,40 1,65 - 104,63

Biesse 22490 11,62 11,59 -1,02 -10,46 219 11,62 13,22 0,5000 318,17
Boero 52860 27,30 27,30 - 6,64 0 25,60 27,30 0,4000 118,49
Bolzoni 7313 3,78 3,75 3,17 -2,12 55 3,61 3,86 0,1000 97,60

Bon. Ferraresi 67343 34,78 34,81 -0,14 -2,08 1 34,78 35,52 0,0800 195,64
Brembo 19014 9,82 9,73 -0,86 -10,48 269 9,79 10,97 0,2400 655,82

Brioschi 812 0,42 0,42 -2,77 -13,65 722 0,42 0,49 0,0038 302,67
Bulgari 16693 8,62 8,62 -3,65 -9,45 2085 8,62 9,52 0,2900 2585,83

Buongiorno Spa 3497 1,81 1,78 -5,02 -11,38 493 1,81 2,07 - 190,86
Buzzi Unicem 32990 17,04 17,01 -2,12 -9,19 1040 17,04 18,76 0,4000 2814,25
Buzzi Unicem r nc 22012 11,37 11,35 -2,45 -9,11 110 11,37 12,51 0,4240 462,81

C
C. Artigiano 6903 3,56 3,61 1,92 -3,57 37 3,56 3,70 0,1635 507,64

C. Bergam. 53015 27,38 27,46 -1,54 -5,85 1 27,38 29,08 1,0500 1690,08
C. Valtellinese 16813 8,68 8,71 -0,85 -4,13 174 8,68 9,06 0,4000 1394,39

Cad It 18770 9,69 9,70 -1,82 -4,18 4 9,69 10,12 0,2900 87,05
Cairo Comm. 77528 40,04 39,28 -5,01 -7,91 14 40,04 43,90 2,5000 313,69
Caltagirone 10862 5,61 5,57 -4,18 -8,48 25 5,61 6,13 0,0800 673,87

Caltagirone Ed. 8022 4,14 4,17 -1,86 -6,94 38 4,14 4,45 0,1000 517,88
Cam-Fin. 2428 1,25 1,25 -2,72 -8,00 903 1,25 1,36 0,0300 461,08

Campari 12181 6,29 6,24 -2,17 -4,65 595 6,29 6,60 0,1000 1826,91
Cape Live 1535 0,79 0,79 -3,36 -11,89 72 0,79 0,90 - 40,28

Carraro 11124 5,75 5,59 -8,93 -16,31 352 5,75 6,87 0,1250 241,29
Cattolica Ass. 62580 32,32 31,97 -4,02 -6,86 144 32,32 34,70 1,5500 1664,87
Cdc 6721 3,47 3,53 -0,59 -2,31 45 3,46 3,89 0,5600 42,57

Cell Therap 2333 1,21 1,20 -3,53 -11,85 440 1,21 1,37 - -
Cembre 11517 5,95 5,99 -0,70 -5,51 16 5,95 6,52 0,2200 101,12

Cementir 10189 5,26 5,24 -2,29 -12,74 342 5,26 6,03 0,1000 837,29
Cent. Latte To 6444 3,33 3,26 -4,71 -13,74 15 3,33 3,86 0,0500 33,28

Chl 955 0,49 0,49 -5,40 -9,27 455 0,49 0,54 - 66,22
Ciccolella 5079 2,62 2,60 -5,08 -10,93 78 2,62 3,02 0,0516 473,46
Cir 4269 2,21 2,19 -6,37 -13,19 6317 2,21 2,54 0,0500 1743,82

Class 2519 1,30 1,31 -1,58 -8,06 108 1,30 1,43 0,0100 133,46
Cobra 10735 5,54 5,49 -3,95 -13,06 17 5,54 6,38 - 116,42

Cofide 1872 0,97 0,96 -5,29 -10,99 1261 0,97 1,09 0,0150 695,19
Cr Valtel w08 2858 1,48 1,47 -1,74 -7,58 9 1,48 1,60 - -

Cr Valtel w09 3158 1,63 1,61 -1,53 -4,40 9 1,63 1,71 - -
Credem 16776 8,66 8,64 -3,46 -8,61 527 8,66 9,48 0,3500 2446,08
Cremonini 4380 2,26 2,29 -1,08 -8,86 316 2,26 2,48 0,0800 320,80

Crespi 1810 0,93 0,92 -2,58 -3,82 62 0,93 0,97 0,0350 56,09
Csp 3265 1,69 1,65 -3,62 -8,72 111 1,69 1,85 0,0500 56,08

D
D'Amico 5025 2,60 2,55 -3,74 -6,18 149 2,60 2,77 - 389,12

Dada 29578 15,28 15,19 -5,05 -6,69 32 15,28 16,37 - 245,90
Damiani 6076 3,14 3,10 -7,91 -15,46 271 3,14 3,71 - 259,20

Danieli 34551 17,84 17,65 -5,78 -15,39 117 17,84 21,09 0,0800 729,45
Danieli r nc 25030 12,93 12,83 -5,84 -18,46 319 12,93 15,85 0,1007 522,57
Data Service 7836 4,05 4,07 7,28 -9,67 133 3,80 4,48 0,5200 40,55

Datalogic 11089 5,73 5,72 -1,00 -4,23 81 5,73 5,98 0,0600 365,71
De' Longhi 6883 3,56 3,54 -5,07 -5,75 60 3,56 3,85 0,0600 531,47

Dea Capital 3530 1,82 1,83 -3,84 -14,29 1542 1,82 2,13 - 558,95
Diasorin 25239 13,04 13,01 -0,98 -0,36 48 13,04 13,34 - 716,92

Digital Bros 9149 4,72 4,70 -3,47 -8,16 12 4,72 5,28 0,0800 66,67
Digital M. Techn. 60412 31,20 31,41 -0,44 -10,32 42 31,20 34,79 - 352,71
Dmail Gr. 18941 9,78 9,51 -5,24 4,53 170 8,99 11,08 0,1020 74,83

Ducati 2260 1,17 1,14 -8,51 -21,52 8596 1,17 1,49 - 383,29

E
Ed. Espresso 5106 2,64 2,61 -3,34 -11,89 1437 2,64 2,99 0,1600 1145,64
Edison 4155 2,15 2,14 -2,64 0,23 3010 2,11 2,21 0,0480 10048,59

Edison r 3867 2,00 1,97 -2,28 -0,70 11 1,99 2,03 0,0780 220,85
Eems 7073 3,65 3,60 -4,98 -8,61 121 3,65 4,00 - 155,26
El.En 49414 25,52 25,71 -0,58 -4,35 5 25,52 26,68 0,3000 123,12
Elica 6059 3,13 3,14 -2,06 -8,43 141 3,13 3,42 0,0400 198,14
Emak 9685 5,00 5,01 -0,99 -3,72 18 5,00 5,20 0,1750 138,32
Enel 15854 8,19 8,18 -0,06 1,15 36046 8,10 8,20 0,2000 50637,60
Enertad 5160 2,67 2,68 -1,25 -10,42 134 2,67 2,98 0,0207 252,85
Engineering I.I. 51660 26,68 27,00 0,04 -2,38 17 25,67 27,33 0,4800 333,50
Eni 49007 25,31 25,40 -0,35 1,16 18134 25,02 25,61 0,6000 101375,63
Enia 21824 11,27 11,23 -2,01 -3,34 80 11,27 11,66 - 1211,63
Erg 22904 11,83 11,98 2,04 -9,55 1863 11,79 13,08 0,4000 1778,14
Ergo Previdenza 7104 3,67 3,64 -3,88 -7,91 102 3,67 3,99 0,1740 330,21
Esprinet 14441 7,46 7,33 -6,47 -10,01 196 7,46 8,29 0,1400 390,83
Eurofly 4442 2,29 2,31 -4,95 -7,16 71 2,29 2,47 - 30,64
Eurotech 7873 4,07 4,00 -6,12 -18,48 613 4,07 4,99 - 142,33
Eutelia 5181 2,68 2,63 -9,85 -21,48 319 2,68 3,41 - 175,06
Everel Group 693 0,36 0,36 -1,67 -9,44 79 0,36 0,40 0,0516 34,92
Exprivia 3220 1,66 1,63 -5,88 -11,96 437 1,66 1,90 - 56,42

F
FastWeb 45541 23,52 23,66 -0,96 -5,69 142 23,52 24,94 3,7700 1870,03
Fiat 31428 16,23 16,21 0,78 -8,31 62940 15,70 17,70 0,1550 17728,27
Fiat priv 25640 13,24 13,22 0,45 -9,39 502 12,81 14,61 0,3100 1367,80
Fiat r nc 25586 13,21 13,25 0,71 -9,98 547 12,78 14,68 0,9300 1055,97
Fidia 14814 7,65 7,63 -4,56 -4,94 44 7,65 8,70 0,1400 35,96
Fiera Milano 8192 4,23 4,22 -4,11 -10,87 24 4,23 4,75 0,3000 143,40
Fil. Pollone 1338 0,69 0,69 -2,56 -6,05 13 0,69 0,76 0,0500 7,36
Finarte C.Aste 985 0,51 0,51 -1,07 -5,46 22 0,51 0,54 0,0362 25,48
Finmeccanica 39306 20,30 20,31 -2,12 -6,97 3163 20,30 21,82 0,3500 8631,08
FMR Art'é 13978 7,22 7,22 -5,01 -9,81 7 7,22 8,00 0,4000 25,84
Fondiaria-Sai 49046 25,33 25,29 -2,66 -9,63 635 25,33 28,03 1,0000 3171,91
Fondiaria-Sai r nc 34336 17,73 17,67 -2,41 -8,34 64 17,73 19,35 1,0520 768,03
Fondiaria-Sai w08 11035 5,70 5,66 -3,11 -10,62 3 5,70 6,38 - -
FullSix 11145 5,76 5,72 -4,59 -6,35 2 5,76 6,15 - 64,37

G
Gabetti Prop. S. 4072 2,10 2,10 -1,87 -7,23 8 2,10 2,27 0,0700 104,88
Gasplus 13360 6,90 6,97 0,13 -0,55 42 6,88 6,95 0,0950 309,84
Gefran 9346 4,83 4,83 -3,55 -6,89 8 4,83 5,18 0,2500 69,51
Gemina 1938 1,00 1,02 -4,60 -16,02 6249 1,00 1,19 0,1000 1470,67
Gemina r nc 1839 0,95 0,95 -9,52 -14,41 5 0,95 1,11 0,1200 3,57
Generali 60547 31,27 31,21 -0,45 1,92 8327 30,46 31,27 0,7500 44075,25
Geox 23020 11,89 11,82 -5,33 -12,59 686 11,89 13,60 0,1500 3077,40
Gewiss 8855 4,57 4,55 -1,02 -5,32 24 4,42 4,83 0,1000 548,76
Grandi Viaggi 2798 1,45 1,42 -5,07 -5,12 104 1,45 1,52 0,0200 65,03
Granitifiandre 16009 8,27 8,22 -0,88 -4,26 11 8,21 8,64 0,1200 304,78
Gruppo Coin 8928 4,61 4,47 -11,49 -16,22 679 4,61 5,50 - 609,29
Guala Closures 7499 3,87 3,81 -3,87 -10,45 419 3,87 4,33 0,0880 261,91

H
Hera 5613 2,90 2,89 -1,47 -4,61 1654 2,90 3,04 0,0800 2993,91

I
I. Lombarda 212 0,11 0,11 -6,43 -14,41 5456 0,11 0,13 - 448,71
I.Net 90056 46,51 46,20 -7,60 -9,39 5 46,51 51,33 2,0000 190,69
Ifi priv 39248 20,27 20,20 -1,37 -11,83 564 20,27 22,99 0,6300 1556,77
Ifil 10742 5,55 5,48 -1,97 -12,52 6581 5,55 6,34 0,1000 5762,22
Ifil r nc 9892 5,11 5,05 -2,87 -12,58 106 5,11 5,84 0,1207 190,99
Ima 26035 13,45 13,42 -2,39 -4,66 10 13,11 14,10 0,6500 458,51
Imm. Grande Dis. 3549 1,83 1,81 -5,09 -11,45 1164 1,83 2,07 0,0350 566,85
Immsi 2054 1,06 1,06 -5,52 -18,20 2101 1,06 1,30 0,0300 364,14
Impregilo 7675 3,96 4,04 0,12 -13,75 4629 3,96 4,60 0,0300 1591,45
Impregilo r nc 18278 9,44 9,44 - - 0 9,44 9,44 0,0404 15,25
Indesit Comp. 17725 9,15 8,89 -8,17 -14,22 633 9,15 10,67 0,3850 1039,77
Indesit r nc 25172 13,00 13,00 - -2,55 0 13,00 13,34 0,4030 6,65
Intek 1264 0,65 0,64 -5,77 -6,69 438 0,65 0,71 0,0190 227,06
Intek r nc 1878 0,97 0,97 -1,03 -4,90 14 0,97 1,02 0,2172 14,72
Interpump 12073 6,24 6,25 -0,65 -11,08 161 6,24 7,01 0,1800 498,30
Intesa Sanp. r nc 9325 4,82 4,80 -1,15 -2,90 3410 4,82 4,96 0,3910 4490,87
Intesa Sanpaolo 9978 5,15 5,12 -1,20 -3,21 96190 5,15 5,32 0,3800 61059,61
Invest e Svil w09 63 0,03 0,03 -4,14 -8,45 0 0,03 0,04 - -
Invest. e Svil. 314 0,16 0,16 -2,22 -7,43 1069 0,16 0,19 0,0361 39,25
Ipi Spa 7826 4,04 3,99 4,95 8,63 253 3,46 4,04 0,5000 164,85
Irce 5104 2,64 2,54 -4,16 0,08 61 2,55 2,69 0,0200 74,15
Isagro 9079 4,69 4,69 -2,58 -5,20 13 4,69 5,14 0,3000 82,29
It Holding 1826 0,94 0,92 -8,72 -11,76 1400 0,94 1,09 0,0258 231,93
It Way 14181 7,32 7,21 -2,14 0,18 7 7,21 7,36 0,1000 32,35
Italcementi 25623 13,23 13,07 -4,19 -8,40 1646 13,23 14,45 0,3600 2343,80
Italcementi r nc 19074 9,85 9,74 -3,94 -8,40 312 9,85 10,75 0,3900 1038,60
Italmobiliare 116447 60,14 59,13 -3,51 -4,08 62 60,14 63,25 1,4500 1334,06
Italmobiliare r nc 83531 43,14 42,96 -3,63 -10,48 25 43,14 48,19 1,5280 705,04

J
Jolly H. 49181 25,40 25,40 0,08 -0,31 1 25,39 25,48 0,0500 508,00
Juventus FC 1740 0,90 0,89 -2,01 -7,07 148 0,90 0,97 0,0120 181,16

K
Kaitech 683 0,35 0,36 -2,52 -6,99 152 0,35 0,38 - 31,50
Kme Group 2473 1,28 1,26 -5,10 -14,12 400 1,28 1,49 0,0230 300,71
Kme Group rsp 2577 1,33 1,33 -4,04 -12,49 84 1,33 1,52 0,1086 25,38
KME Group w09 446 0,23 0,24 -4,60 -12,68 235 0,23 0,26 - -

L
La Doria 2955 1,53 1,52 -2,31 -8,13 5 1,53 1,66 0,0400 47,31
Landi Renzo 4556 2,35 2,32 -1,28 1,91 188 2,29 2,50 - 264,71
Lavorwash 3129 1,62 1,57 0,06 -5,66 6 1,59 1,71 0,0200 21,55
Lazio 534 0,28 0,28 -4,83 -5,15 19 0,28 0,30 - 18,70
Linificio 5567 2,88 2,88 -0,17 0,63 7 2,86 2,88 0,0300 79,49
Lottomatica 43682 22,56 22,62 -1,57 -8,11 946 22,56 24,55 0,7900 3426,85
Luxottica 37370 19,30 19,38 -3,00 -9,69 2629 19,30 21,37 0,4200 8926,72

M
Maffei 5102 2,63 2,60 -1,40 0,96 30 2,47 2,63 0,0510 79,05
Maire Tecnimont 6628 3,42 3,40 -3,27 -4,47 449 3,42 3,64 - 1103,92
Management e C 1408 0,73 0,73 -0,74 -1,70 836 0,73 0,75 - 396,80
Marazzi Group 11966 6,18 6,15 -4,91 -5,45 199 6,18 6,72 0,2300 631,79
Marcolin 3425 1,77 1,75 -3,10 -5,05 55 1,77 1,86 0,0290 109,92
Mariella Burani 33345 17,22 17,24 -1,20 -7,94 90 17,22 18,71 0,1800 515,04

Marr 14005 7,23 7,25 -0,64 1,97 53 7,04 7,31 0,3600 481,18
Mediacontech 14011 7,24 7,27 -6,83 -11,40 45 7,24 8,17 0,6000 67,16
Mediaset 12704 6,56 6,57 -1,82 -3,74 10333 6,56 6,82 0,4300 7750,03
Mediobanca 26517 13,70 13,72 -0,45 -2,64 3564 13,70 14,07 0,6500 11217,55
Mediolanum 9745 5,03 5,04 -2,02 -7,16 3142 5,03 5,42 0,0850 3671,45
Mediterr. Acque 7770 4,01 4,01 -0,91 -5,67 14 4,01 4,25 0,0400 307,74
Meliorbanca 6537 3,38 3,34 -4,24 -4,93 73 3,38 3,57 0,1300 426,26
Mid Ind Cap w10 1609 0,83 0,83 -13,17 -15,72 0 0,83 0,99 - -
Mid Industry Cap 41049 21,20 21,20 -2,53 -3,64 0 21,20 22,00 - 80,56
Milano Ass 9335 4,82 4,81 -1,76 -9,26 970 4,82 5,31 0,3000 2180,88
Milano Ass r nc 9608 4,96 4,95 -1,36 -5,83 73 4,96 5,27 0,3200 152,53

Mirato 15899 8,21 8,27 -0,25 -1,66 23 8,21 8,35 0,3000 141,23
Mittel 9441 4,88 4,81 -3,20 -5,65 13 4,88 5,17 0,2400 321,82
Mondadori 9720 5,02 4,96 -3,59 -10,44 1136 5,02 5,61 0,3500 1302,34
Mondo TV 18551 9,58 9,36 -8,16 -16,72 30 9,58 11,51 0,3500 42,20
Monrif 1704 0,88 0,89 -0,21 -2,36 112 0,87 0,90 0,0240 132,04
Monte Paschi Si 6624 3,42 3,40 -1,59 -6,45 8486 3,42 3,66 0,1700 8395,60
Montefibre 995 0,51 0,51 -3,75 -12,24 294 0,51 0,59 0,0300 66,81
Montefibre r nc 956 0,49 0,49 -5,04 -12,79 96 0,49 0,57 0,0500 12,84
MutuiOnline 8117 4,19 4,20 -0,36 -2,83 36 4,05 4,31 - 165,63

N
Nav. Montanari 4496 2,32 2,30 -4,40 -13,71 397 2,32 2,69 0,1050 285,28
Negri Bossi 1442 0,74 0,74 0,41 -8,26 58 0,73 0,81 0,0400 32,82
Negri Bossi w10 452 0,23 0,22 -6,76 -8,04 21 0,23 0,26 - -
Nice 6607 3,41 3,40 -0,61 -7,68 55 3,41 3,70 0,0730 395,79

O
Olidata 1731 0,89 0,89 -5,28 -11,32 456 0,89 1,02 0,0440 30,39
Omnia Network 3363 1,74 1,68 -8,69 -16,65 133 1,74 2,10 - 45,05

P
Panariagroup I.C. 7302 3,77 3,75 -1,06 -14,45 34 3,77 4,41 0,1900 171,03
Parmalat 4955 2,56 2,55 -1,96 -3,51 9965 2,54 2,65 0,0250 4228,54
Parmalat w15 3019 1,56 1,55 -2,69 -6,14 64 1,54 1,66 - -
Permasteelisa 24320 12,56 12,45 -4,65 -9,76 100 12,56 13,97 0,3000 346,66
Piaggio 3683 1,90 1,87 -6,02 -18,37 4352 1,90 2,33 0,0300 753,27
Pininfarina 23551 12,16 11,97 -8,94 -10,87 298 11,90 14,80 0,3400 113,32
Pirelli & C r nc 1433 0,74 0,74 -1,59 -5,44 733 0,74 0,78 0,0364 99,74
Pirelli & C R.E. 44224 22,84 22,59 -4,88 -11,13 227 22,84 25,70 2,0600 972,92
Pirelli & C. 1327 0,69 0,69 -0,45 -8,68 38309 0,69 0,75 0,0210 3585,75
Poligr. Ed. 2006 1,04 1,04 -2,88 -6,92 40 1,04 1,11 0,0260 136,75
Poligrafica S.F. 34572 17,86 17,35 8,41 8,79 98 15,82 17,86 0,3615 21,32
Poltrona Frau 3692 1,91 1,85 -7,64 -11,26 455 1,91 2,15 0,0150 266,98
Polynt 6893 3,56 3,56 -0,20 1,74 1263 3,50 3,56 0,0900 367,39
Premafin 3507 1,81 1,80 -3,06 -7,13 91 1,81 1,95 0,0150 743,13
Premuda 2920 1,51 1,49 -2,29 -6,63 295 1,51 1,62 0,0600 212,27
Prima Ind. 53809 27,79 27,91 -3,06 -6,15 10 27,79 30,06 0,6500 127,83

Prysmian 28000 14,46 14,37 -3,06 -11,37 1415 14,46 16,32 - 2602,98

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 951 0,49 0,48 -5,40 -5,61 338 0,49 0,52 0,0516 25,53
RCS Mediag. r nc 3927 2,03 2,02 -1,79 -9,22 90 2,03 2,23 0,0500 59,52
RCS Mediagroup 5150 2,66 2,65 -2,32 -9,80 836 2,66 2,95 0,0300 1948,90
RDB 5828 3,01 3,01 -1,95 -4,17 38 3,01 3,14 - 138,04
Recordati 12044 6,22 6,24 1,07 -0,14 265 6,13 6,31 0,1850 1292,79
Reno De Medici 974 0,50 0,49 -7,20 -12,16 795 0,50 0,58 0,0165 135,43
Reply 39055 20,17 20,46 2,15 -5,66 4 20,05 21,38 0,2800 183,14
Retelit 439 0,23 0,22 -5,62 -12,80 4256 0,23 0,26 - 95,80
Ricchetti 3152 1,63 1,64 0,24 -3,27 40 1,62 1,69 0,0230 87,18
Risanamento 5505 2,84 2,76 -10,98 -21,72 1649 2,84 3,63 0,1030 779,94
Roma A.S. 1131 0,58 0,60 1,20 -8,58 876 0,58 0,64 - 77,38

S
Sabaf 42985 22,20 22,20 - -0,94 10 22,20 22,41 0,7000 256,04
Sadi Serv.Ind. 3745 1,93 1,94 -3,00 -3,54 16 1,93 2,00 0,1500 179,28
Saes G. 38328 19,80 19,77 -2,30 -2,49 32 19,80 21,04 0,5500 302,30
Saes G. r nc 32456 16,76 16,48 -4,26 -4,21 22 16,76 17,51 0,5660 125,05
Safilo Group 4006 2,07 2,03 -4,92 -11,62 2536 2,07 2,34 0,0200 590,48
Saipem 51272 26,48 26,47 -3,36 -2,61 4339 26,48 27,89 0,2900 11684,35
Saipem r 54216 28,00 28,00 - -1,72 0 28,00 28,49 0,3200 4,45
Saras 7352 3,80 3,77 -0,74 -5,83 1688 3,80 4,04 0,1500 3610,95
Sat 21775 11,25 11,30 -1,30 -10,10 3 11,25 12,51 - 110,89
Save 20271 10,47 10,36 -2,99 -2,77 24 10,06 10,77 0,4300 579,35
Schiapparelli 88 0,05 0,05 -0,44 -3,41 4194 0,05 0,05 0,0155 27,62
Seat P. G. 447 0,23 0,23 -3,59 -14,25 124434 0,23 0,27 0,0070 1896,27
Seat P. G. r 443 0,23 0,23 -2,77 -13,82 405 0,23 0,27 0,0076 31,13
Sias 18538 9,57 9,45 -1,85 -7,05 359 9,57 10,30 0,1650 2178,09
Sirti 5096 2,63 2,63 -0,11 0,15 807 2,63 2,63 1,0000 584,24
Smurfit Sisa 5044 2,61 2,61 0,19 - 0 2,60 2,61 0,0100 160,47
Snai 9050 4,67 4,41 -10,62 -9,72 502 4,67 5,18 0,0387 546,04
Snam Rete Gas 8736 4,51 4,55 2,02 4,54 9992 4,32 4,51 0,0800 8826,91

Snia 1226 0,63 0,63 -3,40 -10,72 1810 0,63 0,71 0,0487 89,65
Snia w10 57 0,03 0,03 -1,33 -14,49 2812 0,03 0,03 - -
Socotherm 10402 5,37 5,43 0,50 -16,58 264 5,37 6,44 0,0500 207,09
Sogefi 9054 4,68 4,53 -4,33 -15,60 336 4,68 5,54 0,2000 535,89
Sol 9157 4,73 4,70 0,23 -4,91 8 4,71 4,97 0,0680 428,92
Sole 24 Ore 9077 4,69 4,63 -8,99 -16,84 694 4,69 5,64 - 203,15
Sopaf 843 0,44 0,44 0,07 -3,42 784 0,43 0,45 0,0620 183,61
Sorin 2482 1,28 1,27 -2,83 -4,11 588 1,28 1,36 - 603,07
Stefanel 3855 1,99 1,97 0,82 -0,45 155 1,93 2,00 0,0400 107,91
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 16900 8,73 8,67 -3,43 -10,44 10082 8,73 9,74 0,3000 -

T
Tas 40333 20,83 20,77 -0,76 -0,53 1 20,80 20,94 1,7500 36,91
Telecom I. Media 393 0,20 0,20 -5,26 -13,84 5991 0,20 0,24 0,1643 668,96
Telecom Ita Med. r nc 359 0,19 0,19 -2,58 -15,77 67 0,19 0,22 0,1679 10,19
Telecom Italia 3971 2,05 2,06 -1,67 -2,47 171296 2,05 2,10 0,1400 27443,97
Telecom Italia r 3046 1,57 1,57 -2,18 -2,18 25207 1,57 1,61 0,1510 9479,09
Tenaris 27375 14,14 14,03 -2,76 -6,47 6310 14,14 15,12 0,1300 -
Terna 5602 2,89 2,91 0,69 3,73 19510 2,79 2,91 0,0560 5787,38
Tiscali 3367 1,74 1,71 -5,51 -14,63 9762 1,74 2,04 - 738,05
Tod's 88003 45,45 45,10 -5,01 -5,53 183 45,45 48,11 1,2500 1385,36
Trevi 20329 10,50 10,29 -7,55 -13,50 386 10,50 12,14 0,0500 671,94
Trevisan Comet. 5454 2,82 2,79 -4,32 -13,72 456 2,82 3,33 0,0700 79,46
Txt e-solutions 24910 12,87 12,65 -2,94 -0,89 11 12,80 13,02 0,4000 33,75

U
UBI Banca 34570 17,85 17,74 -1,90 -4,53 2950 17,85 18,70 0,8000 11411,31
Uni Land 685 0,35 0,35 -4,93 -10,67 10997 0,35 0,42 0,0050 380,74
Unicredito 10566 5,46 5,48 0,75 -2,64 140736 5,43 5,61 0,2400 72815,29
Unicredito r 10961 5,66 5,65 -0,33 -2,82 48 5,62 5,83 0,2550 122,88
Unipol 4091 2,11 2,09 -2,83 -9,66 9270 2,11 2,34 0,1200 3127,00
Unipol priv 3782 1,95 1,94 -3,48 -9,58 8006 1,95 2,16 0,1252 1780,24

V
V.d. Ventaglio 908 0,47 0,47 -3,97 -6,27 643 0,47 0,50 0,0700 58,66

Vianini I. 6152 3,18 3,18 0,95 -4,85 1 3,17 3,34 0,0500 95,64
Vianini L. 19514 10,08 9,82 -6,39 -9,70 11 10,08 11,16 0,1200 441,39
Vittoria 21419 11,06 10,96 -3,43 -7,99 25 11,06 12,02 0,1600 361,27

W
Warr Intek 08 200 0,10 0,10 -12,02 -15,97 110 0,10 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8911 4,60 4,60 -0,65 -1,62 29 4,60 4,68 - 368,16
Zucchi 6033 3,12 3,08 -1,03 -5,58 4 3,12 3,30 0,0300 75,96
Zucchi r nc 6583 3,40 3,40 -2,86 -2,86 0 3,40 3,50 0,2800 11,65

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,4680 dollari -0,002
160,6100 yen -0,620
0,7486 sterline +0,004
1,6362 fra. svi. -0,007
7,4481 cor. danese -0,000
25,9800 cor. ceca -0,145
15,6466 cor. estone +0,000
7,8910 cor. norvegese +0,002
9,4030 cor. svedese +0,022
1,6610 dol. australiano -0,010
1,4739 dol. canadese +0,002
1,8981 dol. neozelandese -0,010
254,3400 fior. ungherese -0,110
3,5930 zloty pol. -0,001

Bot a 3 mesi 99,63 3,39
Bot a 12 mesi 96,87 2,96

AzioniIn sintesi

Datalogic l’anno
scorso ha segnato un
progresso del 6% dei
ricavi consolidati a 403
milioni di euro (+9% a
cambi costanti). Lo
comunica la società, che
nel quarto trimestre ha
registrato un aumento dei
ricavi del 4% a 105,5
milioni (+8% a cambi
costanti). Datalogic, terzo
al mondo e leader in
europa nei lettori di codici
a barre, ha fissato al 14
febbraio il cda per
l’approvazione del
progetto di bilancio
dell’esercizio 2007.

Tecno Real Estate
ha ceduto una parte del
centro commerciale
«Borgo Commerciale
Brunelleschi» di Melfi ad
Eriv, fondo del gruppo Axa
Reim. Il centro ha una
superficie di 10.805 metri
quadrati. Sono presenti i
marchi Conbipel, Trony,
Fila, Forza Scarpa, Brico,
Iperfutura e una galleria
commerciale di 19 negozi.
La transazione comprende
una parte retail di circa
7.100 mq e un’area uso
uffici di circa 1.559 mq,
affittati alla agenzia delle
entrate.

Airbus inizia l’anno con
una commessa
multimiliardaria da parte
del gruppo di leasing di
aerei irlandese Awas, che
ha ordinato 75 apparecchi
della classe A320.

Banca Profilo e
Meliobarca: fallite le
nozze dopo sei mesi di
schermaglie e trattative. Il
cda di Meliorbanca in
programma il 22 gennaio
formalizzerà la chiusura
del dossier e prenderà in
esame l’eventuale lista,
stilata dall’advisor Lazard,
di altri candidati per
un’aggregazione.

Ansaldo Energia,
società di Finmeccanica
leader nella fornitura di
componenti e servizi per
impianti di generazione di
energia, ha vinto un
contratto in Egitto del
valore di 90 milioni di euro.
L’ordine riguarda due
turbine a vapore da 250
Mw e sistemi ausiliari per
le centrali elettriche a ciclo
combinato di Sidi Krir e di
El Atf, rispettivamente
dalla West Delta Electricity
Production e dalla Middle
Delta Electricity
Production, entrambe di
proprietà della Egyptian
Electricity Holding, ente
elettrico governativo.

Il gruppo Pentland
Brands di Londra dal 1˚
gennaio ha affidato la
distribuzione in Italia del
marchio Speedo, leader
mondiale nel nuoto, alla
divisione Marketing e
Distribution del gruppo
OberAlp. L’azienda di
Bolzano infatti ha stretto
un accordo con la
multinazionale proprietaria
di Speedo, per rilanciare il
marchio con l’obiettivo di
consolidare la posizione di
riferimento nel settore
nuoto. La scelta di
OberAlp è nata dal
know-how che la società
ha maturato in 25 anni di
esperienza nel settore.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

La Borsa ha chiuso in netto
calo una seduta in cui i timori
internazionali sui rischi di
recessione negli Usa sono
prevalsi sui recuperi di alcuni
importanti valori del listino.
L’indice è sceso nel finale
dell’1,16%, con scambi pari a
5,4 miliardi. Fiat ha concluso la
giornata con un rialzo dello
0,61% a 16,18 euro; nel resto
del settore industriale sono
scese in particolare le
quotazioni dei titoli legati
strettamente ai consumi
(Luxottica -3%, Bulgari -3,65%,

ma anche Prysmian -3,06%),
dei tecnologici (Stm -3,43%) e
di quelli «ciclici» (Italcementi
-4,19%). In calo anche i
telefonici: Telecom Italia ha
perso l’1,67%, Fastweb lo
0,96% ma Tiscali il 5,51%. Fra
gli energetici sono scese le
quotazioni di Eni (-0,35%) e
soprattutto Saipem (-3,36%).
In controtendenza Terna
(+0,69%) e Snam Rete Gas
(+2,02%). Fra i bancari,
generalmente trascurati (Intesa
Sanpaolo - 1,2%. Mediobanca
-0,46%) Unicredit ha invece
registrato un rialzo dello
0,75%.

Edison ha firmato un
contratto per l’esplorazione di
idrocarburi in Iran,
aggiudicandosi la gara indetta
dalla società di stato National
Iranian Oil Company per il
blocco offshore denominato
Dayyer, che si estende su una
superficie di 8.600 chilometri
quadrati nel Golfo Persico.
Il contratto, spiega una nota,
prevede un periodo
esplorativo di 4 anni, durante
il quale saranno effettuati
studi, acquisiti e processati
rilievi sismici e perforato un

pozzo esplorativo, per un
investimento di circa 30
milioni di euro.
In caso di ritrovamenti, Edison
potrà passare direttamente alla
fase di sviluppo.
«Il nuovo contratto - conclude
il comunicato- si inserisce
nella strategia industriale di
Edison, che punta a rafforzare
le attività nell’E&P
(Esplorazione e Produzione)
con l’obiettivo di
incrementare le riserve e di
avere produzioni di
idrocarburi che rappresentino
circa il 15% del futuro
fabbisogno del Gruppo».

Il gruppo tedesco della grande
distribuzione Rewe ha
acquisito Unica, società che
opera attraverso 18
supermercati con marchio Uni
in Piemonte. Unica, che fa
capo alla famiglia
Collivignarelli, può contare su
600 dipendenti, un giro d’affari
superiore ai 130 milioni e
una leadership di mercato
nell’area tra Novara,
Borgomanero e il Lago
maggiore.Ccon un giro d’affari
superiore ai due miliardi,
L’Italia è per il gruppo Rewe il

mercato estero più importante
dopo l’Austria. Secondo
Francesco Rivolta, ad di Rewe
Group Italia, l’acquisizione di
Unica «porterà nel nostro
gruppo un know-how di
valorizzaizone delle realtà
locali e di grande attenzione ai
prodotti freschi». Rewe Group
è presente in Italia con 245
discount a insegna Penny, 245
filiali a insegna Standa (di cui
152 sono affiliati) 66
supermercati a insegna Billa e
11 profumerie a insegna Bipa.
Il fatturato lordo delle filiali nel
2007 ha superato la soglia dei
due miliardi.

Bot

Industriali in calo Ricerche in Iran Arrivano i tedeschi
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UNA DEBACLE che ridimensiona nettamen-

te uno dei punti di forza del nostro sport: il

gioco di squadra. Quello che, al contrario, le

donne hanno dimostrato di saper sfruttare:

dal tennis con la Fe-

deration Cup conqui-

stata nel 2006, fino al

dominio del sestetto

di volley guidato da Barbolini
(quest’anno Europeo e Coppa del
Mondo). C’è da dire, però, che
Anastasi non ha in campo feno-
meni come Giani, Gardini, Bracci,
Tofoli, Vullo, Bernardi (votato co-
me miglior giocatore del secolo)
etc.; ne ha altri che guardavano le
loroimpreseallatv.O,magari, era-
no talmente piccoli da non capire
i confronti tra Gardini e Despai-
gne (il «Re» di Cuba ai tempi
d’oro). Allora ogni partita era una
battagliachefomentava l’ambien-
te, che creava una tale sinergia da
permettere ai giovani di entrare e
capire di quale gruppo si faceva
parte; qual era la storia che si stava
scrivendo.Unastoria crollata sulla
faccia di ieri di Mastrangelo, uno
dei più anziani del gruppo, quan-
do si è girato furioso verso i suoi
compagni.Maquasinonnecono-
sceva più uno...
Così il risultato di ieri contro la
Spagna nel torneo pre-olimpico di
Smirne, potrebbe essere decisivo:
una 3-2 al tie break (21-25, 25-13,
25-19, 19-25, 12-15) che li ingua-
ia,esocchiudeleporteper laquali-
ficazione a Pechino 2008.
Tutto in un match in cui gli azzur-
ri hanno comunque giocato con
una grande determinazione fino

alla fine, superatidagliultimicam-
pioni d’Europa, allora guidati dal
neo ct azzurro, e dopo aver subito
l’ennesimo infortunio di questa
tornata:MatejCernic.Unkogiun-
toal3˚ setechesuggellailmomen-
to-no della spedizione azzurra con
Anastasi che già prima della par-
tenza per la Turchia ha dovuto fa-
re i conti con l’infermeria lunga:

Meoni, Fei, Tencati e Perazzolo.
Tutti giocatori di esperienza e in
ruoli fondamentali, in una squa-
dra molto giovane che, nella gara
decisiva contro la Spagna, si è affi-
data al 21enne Matteo Martino,
unico sostituto dello schiacciato-
re. «Con Cernic non avremmo
perso - ha detto Anastasi - Con la
sua uscita sono saltati gli equilibri

che avevamo faticosamente co-
struito in questi giorni, nonostan-
te i tanti infortuni». Ora le nostre
ultime possibilità passano per le
schiacciate altrui: per conquistare
unpostonegliultimitorneidiqua-
lificazione (in maggio in Germa-
nia e Portogallo) è fondamentale
cheuna delle tre formazioni checi
precede nel ranking continentale

vinca a Smirne (o Spagna, o Ser-
bia, o Polonia). Poi gli azzurri do-
vranno imporsi, altrimenti la sto-
ria partita con Velasco, seguita da
Bebeto, Anastasi, Kim Ho Chul e
Montali, troverà il suo punto più
basso con la nuova gestione del ct
azzurro e la mancata qualificazio-
ne ai Giochi dopo otto presenze
consecutive.

Dopo il basket anche il volley ko, la Cina è lontana
L’Italia perde contro la Spagna, fuori dal pre-olimpico. A rischio anche l’ultima chance di maggio

Basket VolleyBaseball

Il 12 settembre del
2007 l’Italia del basket,
vicecampione olimpica ad
Atene 2004, forte di
Bargnani, prima scelta Nba
(mai accaduto ad un cestista
el vecchiocontinente) esce
di scena agli europei di
Spagna, eliminata dalla
Germania di Nowitzki ed è
anche esclusa da Pechino,
perché la sconfitta
pregiudicò i quarti di finale,
dopo un Europeo deludente.
Si qualificavano le prime 4,
mentre dal 5 all’8˚ si poteva
sperare nel torneo di
riparazione.

In breve

Per la nazionale di
Anastasi centrare un posto
ai Giochi di Pechino è
diventato un miraggio. Gli
azzurri, al 10˚ posto nel
ranking della federazione
internazionale, potranno
partecipare all’ultimo torneo
di ripescaggio (in
programma a maggio) solo
a patto che la competizione
in corso di svolgimento in
questi giorni in Turchia sia
vinta da una delle tre
nazionali europee che al
momento ci precedono in
classifica: Polonia (5ª),
Spagna (7ª) e Serbia (8ª).

Decisiva un’altra
sconfitta con la Spagna.
Con il 4-6 subito agli
Europei, gli azzurri vennero
eliminati sia dal torneo
continentale sia dalle
Olimpiadi di Pechino. Un
peccato perché dopo
l’Olanda (prima nel torneo)
la nostra nazionale è
considerata la più forte del
continente. Una sconfitta,
poi, resa ancora più amara
dalla decisione del Comitato
Olimpico di eliminare il
baseball e il soft-ball (la
versione femminile) dai
Giochi di Londra 2012.

■ L’ufficialità arriverà oggi, dopo
le visite mediche, ma Nuno Ricar-
doOliveiraRibeiro,pertuttisempli-
cemente Maniche, è un giocatore
dell’Inter. La società nerazzurra ha
raggiunto l’accordo con l’Atletico
Madrid: il 30enne centrocampista
portoghesearrivainprestito,conla
possibilità di essere riscattato a fine
stagione per 6 milioni di euro. Da
unaffarequasi fattoaiduecolpidel
Cagliari,nell’ariadagiornieannun-
ciati ieri: Marco Storari è il nuovo
portiere degli isolani, dopo aver
chiusolaparentesispagnolanelLe-
vante,mentredalRiminiarrival’at-

taccantebrasiliano Jeda.
Manca soltanto il sì dello Shakhtar
perilpassaggiodiCristianoLucarel-
li al Parma. L’attaccante ha incon-
trato il presidente emiliano Ghirar-
di prima di ripartire per Donetsk
per convincere il suo club a rescin-
dere il contratto. L’ex livornese ac-
cetterà di ridursi lo stipendio a un
milioneastagione,ilParmaèpron-
toaoffrirnesei (due subito,quattro
a fine campionato) allo Shakhtar
per chiudere con gli ucraini. La La-
zio pensa a Di Vaio per rinforzare
l’attacco, ma anche al norvegese
Iversen del Rosenborg, come ha

confermato il procuratore Chri-
stian Eidem: «Stiamo lavorando».
Se l’accordo verrà trovato in tempi
rapidi,potrebbearrivareilvia libera
perilnigerianoMakinwa, inballot-
tagio con un altro ex, l’ascolano
Soncin, per tornare all’Atalanta,
che cerca un sostituto di Zampa-
gna.
La Juve continua il suo pressing su
RafaelVanderVaart,lavoraperarri-
vare a Sissoko già a gennaio, ma la-
vora anche sul fronte cessioni. Il
portoghese Tiago sembra avere
mercato: il Lione sarebbe disposto
a riaverlo in prestito fino a giugno,

secondo quanto riferito da L’Equi-
pe, ma i bianconeri avrebbero rice-
vutoancheun’offertadi13milioni
di euro dal Tottenham. Con Almi-
ronaunpassodall’Olympiacos,pe-
rò, lapartenzadiTiagoè congelata,
ancheperchéaquelpuntodivente-
rebbe imperativo portare a casa su-
bitoSissokoounaltrocentrocampi-
sta centrale. Intanto il presidente
del Palermo Zamparini ha escluso
il brasiliano Amauri, pezzo pregia-
tissimo del mercato, possa partire a
gennaio,mentre èstato moltopos-
sibilistasuunacessionediAimoDi-
ana.

■ 11,15 SkySport2
Rugby, Harlequ.-Leicest.
■ 13,00 SkySport1
Speciale Van Nistelrooy
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Basket, Milano-Zagabria
■ 15,00 SkySport2
Rugby, Bath-Gloucester
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals
■ 18,00 SkySport2
Basket, Brose-Roma

■ 18,10 Rai2
Rai TG Sport
■ 19,40 SkySport2
Basket, Prokom-Bologna
■ 21,40 SkySport2
Basket, Barcell.-Panath.
■ 23,00 SkySport2
Nfl, S.Diego-Tennessee
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 1,00 Rai2
Boxe, Haseg.-Maludrottu
■ 2,00 SkySport2
Nba, S.Antonio-Detroit

Basket 19,40 SkySport2

Ciclismo, doping
● 7000 controlli nel 2008

Con l’introduzione del
passaporto biologico,
saranno 7000 i controlli
antidoping a sorpresa che
l’UCI effettuerà nella
stagione alle porte. Sono
stati mille i test nel 2007.

Henry
● «Via per colpa di Moggi»

«Lasciai la Juve dopo una
mancanza di rispetto di
Moggi». Thierry Henry torna
indietro di dieci anni e
racconta il motivo del suo
addio ai bianconeri. «Non
voglio entrare nei dettagli.
Sono un ragazzo onesto e,
per me, si trattava di una
cosa irrispettosa».

Basket/Eurolega
● Siena vince, Milano ko

Vittoria e qualificazione alle
Top16 per Siena dopo
l’83-71 casalingo contro gli
spagnoli del Tau. Roma
(73-59 sul campo dei
tedeschi del Brose) riapre il
discorso qualificazione
mentre Milano, fermata in
casa 72-63 dai croati del
Cibona, è praticamente fuori.

FLOP E SPERANZE

Calcio 13,00 SkySport1

Peter de Villiers è stato nominato
ieri coach della nazionale sudafri-
canadi rugby.È riuscitoaprevale-
resutrecandidatimoltoforti:Alli-
ster Coetzze allenatore dei
tre-quarti Sudafs; Chester Wil-
liams campione del mondo nel
‘95 e Heyneke Meyer già allenato-
re della squadradei Bulls. Sostitui-
sce Jake White che lo scorso otto-
bre ha condotto gli Springboks al
titolo mondiale in terra francese.
Il Ct uscente ha voluto lasciare da
trionfatore, in un percorso mon-
diale pieno di polemiche dentro
casa Sudafs, per via delle quote tra
bianchi e neri da schierare in na-
zionale.

Tra i XV giocatori che hanno di-
sputato la finale, tredici erano
bianchi e solo due neri o meticci.
In questo clima, la scelta di Peter
deVelliers, ilprimoneroaguidare
gli Springboks è più che una noti-
ziasportiva.AncheselaFederazio-
ne sudafricana chiarisce che la de-
signazionedideVilliersèstatadet-
tata unicamente da criteri sporti-
vi, a nessuno sfugge, che la scelta
assumeancheunarilevanzapoliti-
ca.Difatti, il rugbyhasemprecam-
minato insieme alla storia della
nazione sudafricana. In principio
il gioco ovale era segnato dalla se-
gregazione razziale: un diverti-
mento per soli bianchi, al punto

che all’interno della nazionale e
negli spogliatoi si parlava solo
afrikaner. La discriminazione raz-
ziale era talmente palese e totale
da spingere nel1976 ventiquattro
Paesi africani a boicottare le olim-
piadi, per protesta contro la tour-
nèe degli All Blacks in Sudafrica.
Fu quello il livello più basso della
storia degli Springboks: isolati dal
resto del mondo, senza contatti e
sfide internazionali, dove anche
le regole di gioco dei loro campio-
natinazionali ubbidivano a cano-
ni autoctoni.
Si deve alla personalità di Danie
Craven segretario dell’allora fede-
razione bianca, del premio nobel
FrederikdeKlerkediNelsonMan-
delasegliSpringbokshannorisali-

to la china e riscoperto il mondo.
Nel ‘94 finalmente ritornano a
giocare in Gran Bretagna e Irlan-
da e proprio a Cardiff, a segnare la
vittoria contro i Gallesi, è un gio-
vane nero: Chester Williams. Da
quel momento gli Springboks
nonsi sonopiùfermati:nel ‘95or-
ganizzanoe vinconoil loro primo
titolo iridato e la foto di Nelson
Mandela che consegna la World
CupnellemanidelcapitanoFran-
cois Pienaar fa il giro del mondo.
Sembral’emblemadella riconcilia-
zione nazionale. Ma non tutto gi-
ra per il verso giusto perché prose-
gue la lungadisputa tra Federazio-
ne ed allenatori: sul numero delle
quotetraneriebianchidaschiera-
re in primasquadra. Fino ai giorni

nostri. Fino ad ieri, quando è arri-
vata la grande e storica svolta: per
la prima volta un nero alla guida
degli Springboks. Ma a guardare
bene, una scelta di questo genere
era maturata durante l’ultimo
mondiale vinto dai Sudaf in Fran-
cia. Anche se la squadra schierata
era ancora per tredici quindicesi-
mi composta da bianchi, l’atleta
più bravo e addirittura il migliore
della World Cup 2008 e stato un
uomo di colore: l’ala Bryan Haba-
na,giocatoredell’anno,chesipre-
paraa lasciare il Sudafricaper l’Eu-
ropa. Si parla di un suo ingaggio -
sostanzioso per il mondo del
rugby - di circa 350 mila euro an-
nuali, con la squadra francese del
Bayonne.

RUGBY Panchina a Peter de Villiers, primo allenatore di colore della storia. Dopo le polemiche degli ultimi mondiali, con solo due neri in squadra. Fra i quali la star Habana

L’ultima meta degli Springboks: un nero alla guida del «quindici» sudafricano

Un indennizzo da un milione e mezzo di
euro per aver rotto «senza motivo» il
contratto con il Porto. L’inedita sanzione
è stata comminata dalla Fifa all’allenatore
olandese Adriaanse, che aveva interrotto il
suo rapporto di lavoro con il club della
massima serie portoghese nell’agosto 2006

IN TV

Vicecampioni olimpici
Eliminati dai tedeschi

A maggio le ultime
possibilità olimpiche

In crisi gli sport
di squadra maschili
mentre dalla pallavolo
al tennis le donne fanno
gruppo e si esaltano

Ultima volta ai Giochi
ma l’Italia non ci sarà

CALCIOMERCATO L’Inter oggi dovrebbe ufficializzare Maniche, i sardi prendono portiere e centravanti

Storari e Jeda: Cagliari nuovo da cima a fondo

LO SPORT

Peter de Villiers, nuovo allenatore del Sudafrica Foto di Schalk Van Zuydam/Ap

■ di Franco Berlinghieri

■ di Alessandro Ferrucci / Segue dalla prima
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Will Smith: Obama facci la grazia

«O
bama? Ho parlato molte volte con lui e tra
noi c’è un grande feeling, si sviluppa una for-
teenergia.Ciòdettononmisentodi farepro-
nostici e di sicuro non posso dire se ha la pos-
sibilità di diventare presidente». Ecco a voi
Will Smith, l’ex «principe di Bel Air» e il re in-
discussodeiblockbusterUsacheierihaavuto
il suobagnodifolla romanopresentandol’ul-
tima fatica: Io sono leggenda, kolossal catastro-
fico di Francis Lawrence che negli Usa ha già
sbancato con 230 milioni di incassi e in arri-
vo nelle nostre sale da venerdì per la Warner.
Reduce dalla candidatura all’Oscar per La ri-
cerca della felicità, esordio americano di Ga-
briele Muccino, Will Smith in quel di Roma
offre alla stampa urla, sonori «yeah» e altret-
tanti «buon giorno», oltre a battute a raffica
(«nonsi dovrebbe giocare col joystick al cine-
ma, non è carino, ci sono altre persone sedu-
te vicino...», risponde ad un cronista che giu-
dica il film un videogame) e chiacchiere che
spazianodalle futurepresidenzialiallosciope-
ro degli sceneggiatori di Hollywood. Il tutto
condito con parole «chiave» tipo: «energia»,
«positività»,«eccitazione».Di fededemocrati-
ca dichiarata Will Smith fa il tifo per Barack

Obamamaècomunquefeliceche lasfidanel-
le primarie metta di fronte un giovane nero e
una donna: «Non so se Obama può vincere
la sfidaconHillary -prosegue l’attore - ,madi
sicuro stiamo per avere un drastico cambia-
mento nel paese e questo mi rende euforico.
Dalpunto divista emotivoe spirituale, vorrei
fosse lui il presidente, per cambiare la vita de-
gli Usa»».
Meno «euforica» invece è la riflessione a pro-
posito dello sciopero che sta paralizzando le
tv e il cinema Usa. E che ha avuto nell’annul-
lamento della cerimonia dei Golden Globes
il primo segnale realmente visibile al mondo
intero e rischia di portare all’annullamento
anche della notte degli Oscar. «Portare un
problema sul tavolo, anche in maniera ag-
gressiva, è un aspetto dell'America, un diritto
importantissimoperotteneregiustizia -dice -
. Il fattocheloscioperoavvengainterminico-
sì aggressivi non deve essere visto in maniera
negativa in quanto è proprio della struttura
del nostro Paese combattere per ottenere ri-
sultati positivi. Credo che oggi da entrambe
leparti ci siavoglia di trovare una soluzione».
Io sono leggenda è tratto dal celebre romanzo

di fantascienza di Richard Matheson che è
già arrivato sul grande schermo con altri due
film:1975.Occhibianchi sulpianeta terraeL'ul-
timo uomo sulla terra. Ambientato in un futu-
ro prossimo ed apocalittico Io sono leggenda
racconta di un mondo (in particolare New
York)ormaidesolato, senzapiùuominiespe-
ranze: una salvifica cura per il cancro ha pro-
dotto in realtà un virus letale che ha decima-
to gli umani e trasformato in zombi i rima-
nenti «bipedi». Eppure nella desolata
Manhattanqualcunoèancoravivo: è lui,Ro-
bertNeville (WillSmith,ovviamente)eroeso-
litario e senza peccato che, trovando un po-

tenteantidoto, riuscirà comunqueasalvare il
pianeta, fortunatamente ancora popolato da
gruppi sparuti di sopravvissuti. «Porto sullo
schermo le paure ancestrali dell'uomo - spie-
ga l’attore -, quelle che condividiamo con i
bambini di tre anni: il terrore di rimanere soli
almondo,senzaamoreesenzal'affettodines-
suno.Eancora lapaurache ilbuiosiapopola-
to da esseri che vogliono farci del male».
Quanto al finale «buonista», diverso dalle al-
tre versioni cinematografiche del romanzo
Will taglia corto: «È solo l'idea che qualcosa
che muore abbia poi la possibilità di rinasce-
re. Non esiste mai davvero qualcosa che si di-
strugge completamente».
L’ultima domanda, poi, è obbligata: il nuovo
lavoroconl’«amico»Muccino.«ÈaLosAnge-
les - spiega Will Smith - e sta scrivendo la sce-
neggiatura del prossimo film che gireremo,
Seven Pounds. Ci siamo divertiti moltissimo a
lavorare insieme e vogliamo realizzare un al-
trogrande film».Così comevorrebbe farean-
che col «carissimo amico Tom Cruise: sono
due anni che cerchiamo un buon progetto
checipermettadicollaborare.ChissàcheGa-
briele non riesca a farci recitare insieme».

■ di Alberto Crespi

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

«Muccino - racconta -
è a Los Angeles dove
sta scrivendo la
sceneggiatura del
nostro prossimo film
“Seven Pounds”...»

T
erza versione cinematografica di un li-
bro di Richard Matheson che è di per sé
leggenda, Io sono leggenda è un film che

mantienequasi tutte lepromesse evale (dado-
mani) tutti gli euro del biglietto. Basterebbe
l’inizio: inuntelegiornalediungiornoqualsia-
sidel2009, lospeaker intervistaunadottoressa
(Emma Thompson, non citata nei titoli) che
ha scoperto una rivoluzionaria medicina per i
tumori.«Lecellulemalatesonocomeunamac-
china da corsa lanciata nel nostro organismo.
Se la guida un delinquente, è la fine. Ma se la
guidaunpoliziotto, èok.Noimettiamounpo-
liziotto nelle cellule al posto del delinquente».
Quindi abbiamo trovato la cura per il cancro?,
chiede lo speaker. «Sì - sorride Emma, sempre
più simile a Hillary Clinton - l’abbiamo trova-

ta». Stacco. Una scritta: «Tre anni dopo». New
York è deserta. I ponti sono crollati, i palazzi
scrostati, erbacce crescono dall’asfalto, le auto
parcheggiate, o ammassate in biblici ingorghi,
sonocopertedipolvere.Branchidianimali sel-
vaggi scorrazzanotraBroadwayeCentral Park.
Soli, su un’auto ancora funzionante, un uomo

e un cane. L’uomo è Will Smith, con il suo ca-
nelupoSam.WillSmithè,comerecitavail tito-
lo del film del 1964, l’ultimo uomo della terra.
La cura per il cancro è degenerata e ha ucciso il
99% degli esseri umani. L’1% si è trasformato
inzombi ferocissimiche esconosolo di notte e
divoranoqualunquecosasimuova.Smith,per
quel che ne sa, potrebbe essere l’unico soprav-
vissuto. È un medico militare, e di notte conti-
nua gli esperimenti per studiare la propria mi-
steriosa immunità e trovare una cura, mentre
di giorno gira per New York in cerca di cibo e
carburante. Grazie alla sua onniscienza tecno-
logica, lanciadicontinuonell’etereunmessag-
gio radio: «Sono a New York, se c’è qualcun al-
tro vivo venga a cercarmi...». E un giorno, in
modo inaspettato, qualcuno risponde...
Io sono leggenda ha una prima ora folgorante.
Smith è bravissimo (Oscar finalmente in arri-

vo?) e il cane lupo, un attore-animale di nome
Abby, è degno di lui. La prima apparizione de-
gli zombi è da infarto e la trappola che questi
preparanoper l’uomo,trasformatodapredato-
re in preda, è una sequenza da antologia. Poi si
va un po’ sull’horror di maniera, e si sfocia in
un finale fin troppo rassicurante, ma nel com-
plesso il filmsibeve conlegiustedosidi terrore
e angoscia. Il paragone con i due precedenti (il
citato L’ultimo uomo della terra, e il più famoso
1975: occhi bianchi sul pianeta Terra, del 1971,
con Charlton Heston) è ingiusto, perché gli ef-
fetti specialihannofattopassidagigante;ma il
principale fascino di Io sono leggendaè nel lavo-
roche lascenografaNaomiShohan(assiemeal
regista Francis Lawrence e all’operatore An-
drew Lesnie) ha compiuto su New York, svuo-
tata e catapultata in un futuro post-atomico
che appare sinistramente attuale.

IL GRANDE FRATELLO A CACCIA DI AUDIENCE
SI PARLA DI UN TRANS TRA GLI OSPITI

Will Smith in una scena di «Io sono leggenda»

Un film che mantiene
le promesse: una
prima ora tesissima
tra zombi ferocissimi
e affamati a caccia
del nostro eroe...

Vogliono che ne parliamo a ogni costo, per cui gli fa gioco
lasciare intendere che forse le telecamere finto-guardone del
prossimo Grande Fratello inquadreranno anche l’«ambiguità» di
un trans. Niente di che: si limitano ad alzare l’asticella di una
originalità ben frantumata dalla cronaca e dalla vita di tutti i
giorni. È la normalità la lepre di cui va a caccia il format sapendo
di riuscire, nel migliore dei casi, a costruire solo una realtà

parallela dotata di un suo linguaggio imparentato
con il teatro e con la commedia dell’arte. Ma su un
palco, o davanti a una telecamera, nulla è normale.
Nemmeno un trans costretto a interpretare se

stesso sulla base di un canovaccio che, nominandolo in virtù
della sua apparente stravaganza rispetto alla «norma», lo
condanna a stare tutto dentro la diagnosi con cui lui, un essere
umano come tutti, viene catalogato per esigenze in questo caso
di marketing. Ma i trans sono l’anello debole della catena sociale,
più debole dei bimbi e li si può schiaffare in una scena
stupidamente folkloristica contando sulla loro solitudine e sulla
loro devastante debolezza nella banale contrattazione con
l’esistenza quotidiana. Ma siamo in guerra, o almeno i trans lo
sono davvero, senza armi ma comunque immersi in una guerra
sorda e violenta nei confronti di uno sguardo che su di loro
esercita un potere fascista. La volgarità è quello sguardo e il suo
testimone sarà la telecamera del Grande Fratello. Speriamo di no.
 Toni Jop

CINEMA E STAR In Italia per

presentare il suo nuovo film

fantascientifico, l’attore più pa-

gato di Hollywood incrocia le

dita pensando alle presidenzia-

li. «Obama o Hillary - dice -

l’America sta davvero per cam-

biare strada, sono euforico...»

IL FILM Una cura sbagliata distrugge l’umanità. Resta solo, o quasi, circondato da superstiti cattivi

«Io sono leggenda»: yes, ma che vita pericolosa...

IN SCENA

L’attore ieri a Roma Foto Ansa
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I
n un’Italia dove gli uomini ten-
gono ben stretto ogni spicciolo
di potere, nel teatro musicale
chenonfaeccezione, ilCarloFe-
lice di Genova martedì ha asse-
gnatoladirezioneartistica,ovve-
rolasceltadi titoli,artisti, indiriz-
zo culturale e quant’altro, a una
donna: Cristina Ferrari. Nel pae-
sedelmelodrammaè l’unica.Ed
è la prima volta. Cristina Ferrari
ènata42 anni fa a Casalmaggio-
re inprovinciadiCremona.Cre-
sciuta a pane e lirica, studiosa di
pianoedicantodidattico,al tele-
fono ha una bella voce sangui-
gna.Già responsabiledi stagioni
musicali a Busseto, dal 2004 di-
rettore delle produzioni liriche e
dell’Orchestra regionale del-
l’Emilia Romagna per la Fonda-
zioneToscaninidiParma,si inse-
risce nella città dove il sindaco e
quindipresidentedelcdadeltea-
tro è Marta Vincenzi. Peraltro il
CarloFelice(nonl’edificioattua-
le inauguratonel ‘91) fu riaperto
il 30 aprile 1945 e guidato per
una quindicina d’anni proprio
da una donna, Celeste Lanfran-
co Gandolfi mentre a Bologna,
primadell’attualesovrintenden-
te, c’era Felicia Bottino a guida
del Comunale. Ma Cristina Fer-
rari si insedia in un momento
difficileper il Carlo Felice: laMa-
nonLescautdiPuccini incalenda-
riodastaserastavapersaltaredo-
po il forfait del direttore Frizza -
sostituito martedì da Daniel
Oren - arrabbiato perché secon-
do l’orchestra soffiavano troppi
spifferi sulla buca per fare bene
le prove e lui, Frizza, non avreb-
be avuto modo di provare l’ope-
ra a sufficienza.
Cristina Ferrari, con quali
intenzioni va al Carlo Felice,
al momento minato da non
facili tensioni interne?
«Civadoconlemigliori intenzio-
ni, è logico. Sono lusingata, feli-
ce. È un teatro prestigioso con
una storia importante, anche se
ultimamenteiproblemisindaca-
li hanno ricevuto più attenzioni
dellavalenza artistica.Hola con-
sapevolezza della sfida, prevedo
un inizio di percorso non facile,
tuttavia loaffrontoconunagran
voglia di fare. Mi sento strumen-

to - e non uso questa parola a ca-
so - di pacificazione e mediazio-
ne per facilitare il dialogo».
La sua direzione avrà una
sensibilità femminile?
«La sensibilità non ha sesso, non
credo che la donna sia più sensi-
bile dell’uomo né viceversa».
Guardiamo agli Usa: Obama
a parte, se Hillary Clinton
diventasse presidente della
prima potenza del globo?
«Rappresenterebbe l’inizio di
una nuova era. È presto, bisogna
vedere come andrà a finire, però
l’apertura alle donne è in politi-

caè importante,necessario.Dob-
biamo notare che anche in Italia
oggi vediamo più donne in poli-
tica. Penso sia giusto non perché
sono donne ma perché dobbia-
mo smettere di pensare, in qua-
lunque mestiere, a uomo o don-
na, dobbiamo pensare alle capa-
cità della persona».
Torniamo alla lirica: costa
molto e il sovrintedente del
Maggio Giambrone ha di
recente suggerito l’unione
delle forze tra i teatri,
solitamente rivali, anche per
evitare doppioni e sprechi.

«Con me sfonda una porta aper-
ta. Oltre a ritenere indispensabi-
le un dialogo con la città, con i
gustidelpropriopubblico, sareb-

be bene che i direttori artistici di
tutti i teatri italiani si sedessero a
untavoloper studiare iprogram-
mi, evitare doppioni inutili, im-
postarecoproduzioni,ottimizza-
re i costi pensando alla qualità. E
per innovare».
E andare oltre Mozart o
Puccini?
«Ho respirato aria verdiana fin
da piccola e non voglio dimenti-
care il repertorio, tuttavia vedo
confavorecommissionareopere
a giovani compositori, magari
coinvolgendo le scuole, riscopri-
re titoli desueti. Si innova anche

chiamando registi importanti,
magari presi dal cinema o dalla
prosa, o cantanti giovani».
Più d’uno ritiene che il teatro
musicale prenda troppi soldi
dallo Stato.
«L’operacosta,dietroc’è tanto la-
voro, anche manuale, non solo
artistico, non meno importante,
servonomoltigiornidiprova.Og-
gi mi pare che i teatri di tradizio-
ne stiano attenti, per molto tem-
po hanno speso cifre sconfinate.
Vero però che i soldi vanno inve-
stiti nella maniera giusta: anche,
appunto, nelle coproduzioni».

Q
uesta volta nessuno potrà
dire che il cinema italiano
siastatosnobbatodaglior-

ganizzatori della Berlinale (7-17
febbraio). Dopo le polemiche di
fuoco che segnarono l’edizione
dello scorso anno, con Berlino
che accusava la festa del cinema
di Roma di rubarle le star a suon
di milioni, oggi pare arrivato il
momento della conciliazione. Il
programmaèancora infasedide-
finizione, ma già si annuncia una
nutrita presenza italiana. Oltre a
Francesco Rosi, cui sarà conferito
l’Orsod’oroallacarriera, sullepas-
serelle rosse del Berlinale-Palast
sfileranno Antonello Grimaldi,
Nanni Moretti e Luigi Falorni. Il
direttore del Festival berlinese,
DieterKosslick,haannunciato ie-
ri che il film Caos calmo, con la re-
gia di Grimaldi, prodotto da Fan-
dango e tratto dall’omonimo ro-
manzo Sandro Veronesi vincito-
re del premio Strega, vivrà a Berli-
no la suapremière internazionale
(l’uscita nelle sale italiane è an-
nunciataper l’8febbraio)nella se-
zione «Concorso»: dunque in ga-
ra per conquistare l’Orso d’oro.
Nel cast i nomi eccellenti di Nan-
niMoretti,di IsabellaFerrari,Ales-
sandro Gassman, Valeria Golino
e Silvio Orlando. Per Grimaldi si
tratta di un ritorno a questo festi-
val, visto che nel 1996 vi presen-
tò il suo Il cielo è sempre più blu.
Ma la sorpresa del tutto inattesa e
perciò tantopiùgraditaè laparte-
cipazione di Luigi Falorni, anche
lui in concorso con la pellicola
Cuore di fuoco, una coproduzione
italo-austro-germanica. Per il gio-
vane regista toscano, che si è for-
mato alla Scuola di cinematogra-
fia di Monaco, sarà l’occasione di
confermare quanto di buono fat-
tovederecolbellissimodocumen-
tario La storia del cammello che
piange girato insieme con Byam-
basuren Davaa e arrivato nel
2005 ad un passo dall’Oscar. Dal-
laMongoliadelcammelloall’Afri-
ca delle sanguinose guerre civili.
Il lungometraggio di Falorni si
ispira all’autobiografia della can-
tantepopSenaitMeharie raccon-
ta la storia di una bambina nata
negli anni Settanta da padre eri-
treoe madre etiopenel bel mezzo
della guerra civile. Un’infanzia
terribile, tra violenze famigliari,
orfanotrofi e guerriglieri, fino alla
rocambolesca fuga in Germania,
ad Amburgo, e il successo nel
mondo della musica.
Cinema italiano a parte, il pro-
gramma della 58esima edizione
della Berlinale va prendendo for-
maeconfermalapresenzadi tito-
li importanti. Ai già annunciati
film di Andrzej Wajda (fuori con-
corso con Katyn), di Paul Thomas
Anderson (Il petroliere) e di Errol
Morris (S.O.P. Standard Operating
Procedure), si sono aggiunti Mike
Leigh con Happy-Go-Lucky, Ro-
bert Guediguian (Lady Jane) e la
catalana Isabel Coixet con Elegy
(nelcastPenelopeCruz,BenKing-
sley e Dennis Hopper).

NOVITÀ Il Carlo Feli-

ce ha scelto come di-

rettore artistico la

42enne Cristina Ferra-

ri, unica donna in Italia

con questo incarico.

«La sensibilità non ha

sesso, la donna non lo

è più dell’uomo né vi-

ceversa»

Oggi alle 20 alla libreria del cine-
ma in via dei Fienaroli 31/d a Ro-
masi tieneun incontro organizza-
to da Articolo 21, il coordinamen-
to dei Centoautori e giornalisti.

O
gni giorno un paese come
il nostro produce cultura,
fa scelte, mettendo

insieme il lavoro e la creatività di
milioni di persone. L’insieme
delle sue attenzioni e delle scelte
che compie, a partire da quelle
strategiche sulla soluzione dei
problemi sociali, ambientali ed
economici, sino a quelle minime
come, ad esempio, togliere una
buca da un marciapiede,produce
la «densità culturale» della vita di
una nazione. In mezzo a questo
percorso c’è, forse, tutto quel che

abbiamo vissuto e sofferto in
questi anni, ma, per molti di noi,
c’è soprattutto il solco doloroso
del vuoto che abbiamo
accumulato. Quel senso di
vertigine che ci fa cadere le braccia
di fronte ai discorsi vuoti di tanti
programmi televisivi, di fronte
alla volgarità dilagante e diffusa in
tutti i settori sociali, dal Billionaire
alle intercettazioni telefoniche di
alcuni parlamentari, dall’uso dei
corpi femminili nelle anticamere
televisive e di partito, sino ai vari
fotografi o ex monarchi a caccia di
esperienze forti. Per finire poi
tristemente sui ragazzini nelle
classi scolastiche, dal bullismo
diffuso al telefonino imperante.
Per chi lavora ancora con la testa,
per chi è dentro produzioni

culturali in questo paese, non è
più possibile assistere al degrado
culturale in modo passivo: bene,
benissimo ha fatto Bernardo
Bertolucci a richiamare l’estate
scorsa su Repubblica la volgarità di
chi paragonava,in un discorso
pubblico, la poesia ad un
indistinto «vuoto» di qualsiasi
iniziativa pratica, con questo
dimostrando quanto sia
insipiente una certa parte della
nostra classe politica e quanto sia
bassa la «densità culturale» del
nostro paese.
Molte le cause di questo degrado,
arrivato al punto da contaminare
l’educazione giovanile sui valori
della vita (basti pensare alle sorelle
di Garlasco che hanno truccato
una foto per mettere insieme i
loro volti con quelli della cugina
assassinata, così da poter andare
sui giornali e farsi vedere).
Certamente la tv e le produzioni
culturali di massa, dal cinema alla
fiction, hanno contribuito a
questo degrado degli ultimi anni.
Per questo riteniamo importante
mettere insieme le idee di quei
giornalisti che negli anni scorsi
hanno voluto continuare a tenere
«la schiena dritta» nella tv «unica»
berlusconiana e nella editoria, con
le proposte del coordinamento
dei «Centoautori», quei registi,

attori, sceneggiatori ed uomini del
cinema che, partendo dalla
discussione sulla nuova legge sul
cinema, avevano però chiesto a
viva voce che la cultura facesse
valere i propri diritti e la propria
funzione in questi anni difficili
per riprendere ad essere parte
vitale del nostro paese.
Gli ultimi aspetti emersi dalle
inchieste della magistratura - da
Vallettopoli sino alla scandalosa
intercettazione telefonica
Berlusconi-Saccà, passando per
l’inchiesta sulla signora Bergamini
ed i suoi amici in Rai - hanno
accelerato notevolmente
l’esigenza di riprendere il dibattito
culturale nel nostro paese. Perché
il pensiero unico che il
berlusconismo ha cercato di
imporre, ha colpito non solo
giornali e telegiornali,ma anche il
mondo della fiction (si pensi al
Barbarossa che doveva fare la tv
per compiacere Bossi, sino allo
scandaloso ritardo della messa in
onda de La meglio gioventù su Rai1,
nonostante i premi e le attenzioni
del mondo del cinema
internazionale): per non parlare
del mondo del teatro, dei libri e
dei giornali dove ancora oggi si
vivono i riflessi della mancanza di
editori puri nel nostro paese. In
molti casi si chiama

semplicemente conflitto di
interessi, in altri casi si tratta di
costruire nuovi percorsi culturali
che possono (in taluni casi
debbono) poi approdare a leggi ed
iniziative parlamentari .
Dopo gli inviti di Articolo21 degli
anni scorsi e le prime discussioni,
giornalisti e coordinamento
Centoautori hanno deciso di
approfondire questi temi in un
primo momento assembleare
oggi a Roma. Cercando per
l’occasione di aprire uno sguardo
su quello che accade anche
nell’associazionismo, nel
volontariato,in quel mondo che
già negli incontri estivi con la
Tavola della Pace di Perugia, aveva
espresso tutto l’interessamento di
questa parte della società civile, a
scrivere e riscrivere insieme una
prima bozza di un nuovo
possibile «manifesto» culturale
per il nostro paese. Perché negli
anni scorsi si sono scottati
centinaia di giovani, una intera
generazione ha perso i fili che
intrecciano il mondo in una rete
di sensibilità e di poesia, di
politica e di solidarietà.
Riprendere in mano i nostri fili
culturali di comunicazione,
questa volta è più che importante.
È ormai una esigenza.

* dell’associazione Articolo 21

IN SCENA

SANTO DELLA VOLPE *

Una Ferrari al volante della lirica genovese

Woody Allen, che esordisce nella regia lirica con «Gianni Schicchi» a Los Angeles

È mancato all’affetto dei suoi
cari

OTELLO MORGIA

La moglie, la figlia, i fratelli lo
ricordano a quanti lo hanno co-
nosciuto.

«Dalla tv ai giovani
uniamo le forze contro
il degrado culturale»

■ di Stefano Miliani

DEBUTTI A Los Angeles
«Non ho idea di cosa fare»

Woody Allen
regista lirico
per Puccini

L’iniziativa

«Il teatro vive
un momento
difficile ma è
importante e ha
tutte le qualità
per rilanciarsi»

■ WoodyAllendebuttacomere-
gistaliriconell’attounicodiPucci-
niGianniSchicchi.Per laLosAnge-
lesOpera, invitatodaldirettorear-
tisticoPlacidoDomingo,asettem-
bre,nelprimoattodelclassicotrit-
tico pucciniano che sarà comple-
tatodalTabarroedaSuorAngelica,
questi affidati a un altro regista ci-
nematografico,William Friedkin.
E mentre l’autore dell’Esorcista ha
già curato regie liriche, anche in
Italia, per il regista newyorkese è
laprimavolta. Infattihaconfessa-
to:«Nonhoideadiquelchestofa-
cendo. Ma l’incompetenza non
mi ha mai impedito di buttarmi
con entusiasmo».
L’unica commedia di Puccini è
ispirata a un passo dell’Inferno
dantesco e narra di una beffa, a
opera del popolano Schicchi, in-
tornoauntestamentonellaFiren-
ze del 1299.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La promessa dell'assassinoLars e una ragazza tutta sua

Nelle vita del solitario e introverso
Lars fa la sua apparizione una
nuova fidanzata: Bianca, una
bambola in silicone a grandezza
naturale. Il consiglio della
dottoressa è di assecondarlo, così il
fratello Gus e la cognata Karin si
comportano come se si trattasse di
una donna in carne ed ossa. Lars,
terrorizzato dai legami profondi e
dalle eventuali delusioni, riuscirà a
instaurare con la bambola una
sincera relazione sentimentale.

di Craig Gillespie  commedia

La bussola d'oro

Primo episodio della nuova trilogia
fantasy targata New Line, la stessa
che ha prodotto Il Signore degli
Anelli. Lyra è una ragazzina
impegnata nella ricerca del suo
migliore amico, misteriosamente
scomparso. Coinvolta in una
grandiosa avventura, è inseguita e
minacciata dalla cattivissima
Signora Coulter (Nicole Kidman),
capo dell'Intendenza Generale per
l'Oblazione, organizzazione
incaricata di condurre esperimenti
sui bambini…
di Chris Weitz  fantasy

Lussuria

Thriller di spionaggio ambientato a
Shanghai negli anni ‘40 durante
l’occupazione giapponese della Cina.
Una giovane attrice entra a far parte
di un gruppo della Resistenza che
vuole uccidere un uomo d’affari
locale collaborazionista. La donna
deve diventarne l’amante, conquistare
la sua fiducia e intrappolare così
l’uomo, ma tra i due la passione
divampa realmente. Tratto da un
racconto di Eileen Chang. Leone
d’Oro Mostra di Venezia 2007.

di Ang Lee  thriller erotico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Winx - Il segreto del regno perduto 16:00 (E 7,00)

L'amore ai tempi del colera 17:40 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-19:00-21:30

Sala 2 L'amore ai tempi del colera 16:20-18:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Lussuria – Seduzione e tradimento 21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Come d'incanto 16:00 (E 5,00)

Il mistero delle pagine perdute 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Lussuria – Seduzione e tradimento 18:15-21:00 (E 7,50; Rid. 5,00)

2 giorni a Parigi 16:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Nella valle di Elah 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Caramel 16:30-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Caramel 18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Lussuria – Seduzione e tradimento 16:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Bee Movie 16:30-18:00-19:30 (E 3,00)

Taranto 400 Come d'incanto 18:30 (E 3,60; Rid. 3,00)

Il mistero delle pagine perdute 20:40-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Winx - Il segreto del regno perduto 16:45 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Caramel 21:00-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Bee Movie 16:30-18:00-19:30 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Natale in crociera 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 2 110 Lussuria – Seduzione e tradimento 15:25-18:45-22:15 (E 4,00)

Sala 3 365 Leoni per Agnelli 16:10-18:25-20:35-22:45 (E 4,00)

Sala 4 430 Halloween - The beginning 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 5 110 L'amore ai tempi del colera 19:45-22:45 (E 4,00)

Uibu' - Fantasmino fifone 15:15-17:30 (E 4,00)

Sala 6 110 Lars e una ragazza tutta sua 15:15-17:45-20:20-22:55 (E 4,00)

Sala 7 165 Bee Movie 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 4,00)

Sala 8 165 Una moglie bellissima 19:45-22:10 (E 4,00)

Come d'incanto 15:15-17:30 (E 4,00)

Sala 9 190 Il mistero delle pagine perdute 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 4,00)

Sala 10 200 La bussola d'oro 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 11 200 Una moglie bellissima 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 4,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Come d'incanto 16:30 (E 7,50)

Sala 1 Natale in crociera 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 2 La bussola d'oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Bee Movie 16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 La promessa dell'assassino 18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Una moglie bellissima 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Halloween - The beginning 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Bee Movie 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Leoni per Agnelli 15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Bee Movie 15:25-17:40-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Natale in crociera 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Halloween - The beginning 15:00-17:30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Una moglie bellissima 15:10-17:25-19:40-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Come d'incanto 14:45-17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il mistero delle pagine perdute 19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La bussola d'oro 14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Il mistero delle pagine perdute 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Halloween - The beginning 16:30-18:40-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 La bussola d'oro 16:30-18:30 (E 6,00)

Leoni per Agnelli 21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Bee Movie 16:10-18:10 (E 6,00)

L'amore ai tempi del colera 20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

Sala 7 190 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 8 158 Bee Movie 17:00-18:45-20:30 (E 6,00)

L'assassinio di Jesse James per mano... 22:15 (E 6,00)

Sala 9 158 Come d'incanto 17:10-19:10 (E 6,00)

Il mistero delle pagine perdute 20:10-22:30 (E 6,00)

Sala 10 158 Natale in crociera 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 Winx - Il segreto del regno perduto 16:15 (E 6,00)

La bussola d'oro 16:15 (E 6,00)

Sala 12 108 Uibu' - Fantasmino fifone 16:30-18:30 (E 6,00)

La promessa dell'assassino 21:10-23:10 (E 6,00)

Sala 13 108 Lussuria – Seduzione e tradimento 17:00-19:45-22:30 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Bee Movie 16:30-18:30 (E 4,50)

Sala Blu Halloween - The beginning 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Una moglie bellissima 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 La bussola d'oro 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Halloween - The beginning 17.50-20.20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Il mistero delle pagine perdute 17:00-20:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 La bussola d'oro 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Come d'incanto 17:00-20:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

La promessa dell'assassino 22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Leoni per Agnelli 17:30-20:00-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 L'amore ai tempi del colera 19.30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Uibu' - Fantasmino fifone 17:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Lussuria – Seduzione e tradimento 19:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Bee Movie 17:15-19:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Una moglie bellissima 22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Natale in crociera 19.45-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Una moglie bellissima 18:20-20.30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Natale in crociera 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

L. Denza Leoni per Agnelli 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,00)

M. Michele Tito L'amore ai tempi del colera 17:00-19:30-22:00 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Una moglie bellissima 19:00-20:45-22:30 (E 4,00)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 17:00-22:00 (E 4,00)

Come d'incanto 17:00-19:30 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

L'assassinio di Jesse James per mano... 22:00 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Natale in crociera 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Una moglie bellissima 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Una moglie bellissima 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Halloween - The beginning 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Natale in crociera 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Il mistero delle pagine perdute 16:30 (E 4,65)

Sala 3 La bussola d'oro 16:30-18:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Natale in crociera 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Una moglie bellissima 18:00-20:20-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 19:40-22:10 (E 2,50)

Bee Movie 17:30 (E 2,50)

Sala 3 Halloween - The beginning 17:50-20:00-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)
Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Halloween - The beginning 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Una moglie bellissima 20:30-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Bee Movie 16:10-18:15-19:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

La bussola d'oro 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Una moglie bellissima 18:20-20:20-22:20 (E 4,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Halloween - The beginning 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Halloween - The beginning 21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

La bussola d'oro 16:00-18:10 (E 5,50)

Una moglie bellissima 20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Natale in crociera 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Il mistero delle pagine perdute 17:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

La bussola d'oro 20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Lussuria – Seduzione e tradimento 17:30-20:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Halloween - The beginning 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 La promessa dell'assassino 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Natale in crociera 19:00-21:00 (E 5,00)

Come d'incanto 17:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Halloween - The beginning 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Una moglie bellissima 18:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Natale in crociera 16:00-20:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Natale in crociera 15:45-18:05-20:25-22:45-- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Il mistero delle pagine perdute 17.25-20:05-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Natale in crociera 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Bee Movie 15:30-17:35-19:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Una moglie bellissima 21:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Leoni per Agnelli 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Uibu' - Fantasmino fifone 15:20-17:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

L'amore ai tempi del colera 19:50-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 La bussola d'oro 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Halloween - The beginning 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30- (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Una moglie bellissima 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Come d'incanto 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Il mistero delle pagine perdute 19:30-21:50 (E 5,00; Rid. 4,00)

Bee Movie 15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Milano Palermo - Il ritorno 19:00-21:00 (E 5,00)

Una moglie bellissima 17:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Una moglie bellissima 18:30-20:15-22:00 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

La bussola d'oro 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Halloween - The beginning 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Bee Movie 16:30-18:30 (E 6,00)

Il mistero delle pagine perdute 20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:10 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

La bussola d'oro 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Una moglie bellissima 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Una moglie bellissima 17:00-18:50-20:50-22:00-23:10 (E 6,00)

Sala 2 Natale in crociera 20:40-22:40 (E 6,00)

La bussola d'oro 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 3 Halloween - The beginning 17:00-19:00-21:10-23:10 (E 6,00)

Sala 4 La bussola d'oro 20:00 (E 6,00)

L'assassinio di Jesse James per mano... 17:10-22:10 (E 6,00)

Sala 5 Bee Movie 16:45-18:30-20:15 (E 6,00)

Sala 6 Leoni per Agnelli 21:30-23:15 (E 6,00)

Natale in crociera 17:30-19:30 (E 6,00)

Sala 7 L'amore ai tempi del colera 17:45-20:20-23:00 (E 6,00)

Sala 8 Il mistero delle pagine perdute 18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 9 La promessa dell'assassino 21:20-23:10 (E 6,00)

Come d'incanto 17:20-19:20 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 4,50)
Sala 1 Riposo (E 4,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Come d'incanto 16:30 (E 5,00)

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 3 Halloween - The beginning 18:30-20:45 (E 5,00)

Sala 4 Bee Movie 17:30 (E 5,00)

Lussuria – Seduzione e tradimento 19:0021:30 (E 5,00)

Sala 5 La bussola d'oro 16:30 (E 5,00)

L'amore ai tempi del colera 18:15-20:30-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Bee Movie 16:30 (E 5,00)

Il mistero delle pagine perdute 18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Milano Palermo - Il ritorno 16:45-19:00-21:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Halloween - The beginning 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Bee Movie 16:30-18:30 (E 5,00)

Il mistero delle pagine perdute 20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Una moglie bellissima 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Come d'incanto 16:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Seta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Caramel

Beirut. Nel salone di bellezza di
Layale donne di diversa estrazione
sociale, religione e con vari
problemi si incontrano, si parlano e
si confidano tra phon e colpi di
spazzola: chi è ossessionata dall'età
che avanza, chi ama un uomo
sposato che la trascura, chi sacrifica
la propria vita per assistere gli altri,
chi è angosciata dalla perdita della
verginità…L'opera prima della
libanese Labaki è candidata agli
Oscar per il miglior film straniero.

di Nadine Labaki  commedia

Halloween - The BeginningLeoni per agnelli

Dopo una serie di sequel della
pellicola di Carpenter (1978), a
trent’anni di distanza arriva una sorta
di prequel-appendice. Quasi come un
documentario con camera a spalla, il
film racconta l’infanzia di Michael
Myers, bambino con la passione per
le maschere e i coltelli da cucina,
l’adolescenza, con i drammatici
eventi che portarono alla follia
omicida la notte di Halloween fino
alla reclusione in manicomio e alla
fuga, dopo 17 anni...

di Rob Zombie  horrror

Il titolo è una metafora usata nella
Grande Guerra per descrivere eroici
soldati agli ordini di comandanti
inetti. Una giornalista, (Meryl
Streep), è combattuta tra lo scoop e la
manipolazione della stampa da parte
del potere politico, rappresentato dal
senatore repubblicano Jasper Irving
(Tom Cruise). L'uomo vorrebbe
regalarle l'esclusiva di un nuovo
piano strategico per la guerra in
Afghanistan… Critico verso
l'amministrazione Bush.

di Robert Redford  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dopo “History of Violence”, ancora
una storia di violenza e inquietudine
esistenziale per il regista canadese
Cronenberg e l’attore Viggo
Mortensen, qui nei panni di uno
spietato killer. Siamo a Londra nel
periodo di Natale. Un’ostetrica,
(Naomi Watts) impegnata nella
ricerca dell’identità di una giovane,
morta nel dare alla luce una bambina,
finisce nella pericolosa rete della
mafia russa tra prostituzione, droga e
riciclaggio di denaro.

di David Cronenberg  thriller
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MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Uibu' - Fantasmino fifone 16:45-18:45 (E 5,50)

La promessa dell'assassino 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Il mistero delle pagine perdute 17:30-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 4 Lussuria – Seduzione e tradimento 17:15-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 5 Come d'incanto 16:30-18:30 (E 5,50)

L'amore ai tempi del colera 20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 6 Natale in crociera 17:30-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 7 La bussola d'oro 16:30-18:40-20:50 (E 5,50)

Lars e una ragazza tutta sua 23:00 (E 5,50)

Sala 8 Bee Movie 16:45-18:45-20:30 (E 5,50)

L'assassinio di Jesse James per mano... 22:15 (E 5,50)

Sala 9 La bussola d'oro 17:30-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 10 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 5,50)

Il mistero delle pagine perdute 18:20-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 11 Natale in crociera 16:30-18:40-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 12 Una moglie bellissima 16:30-18:20-20:20-22:20 (E 5,50)

Sala 13 Halloween - The beginning 16:45-18:45-21:00-23:00 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Uibu' - Fantasmino fifone 16:15-18:15 (E 6,00)

L'amore ai tempi del colera 20:10-22:30 (E 6,00)

Sala 2 190 La bussola d'oro 16:15-18:30-20:40-22:45 (E 6,00)

Sala 3 190 Halloween - The beginning 16:30-18:45-20:50-22:50 (E 6,00)

Sala 4 190 Bee Movie 16:30-18:30-20:20 (E 6,00)

L'assassinio di Jesse James per mano... 22:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Come d'incanto 16:30-18:45 (E 6,00)

Leoni per Agnelli 21:00-22:50 (E 6,00)

Sala 6 215 Una moglie bellissima 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 7 215 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00 (E 6,00)

Il mistero delle pagine perdute 18:00-20:20-22:45 (E 6,00)

Sala 8 215 Una moglie bellissima 16:30-18:20-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 9 400 Natale in crociera 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 10 235 Natale in crociera 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

Sala 11 125 Lussuria – Seduzione e tradimento 16:15-19:00-22:00 (E 6,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Natale in crociera 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Bee Movie 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 1 Halloween - The beginning 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Una moglie bellissima 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

I Vicerè 18:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Il mistero delle pagine perdute 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Io non sono qui 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Una moglie bellissima 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Halloween - The beginning 15:20-17:45-20:05-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 La bussola d'oro 15:25-17:50-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Leoni per Agnelli 18:10-20:10-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Uibu' - Fantasmino fifone 15:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 L'amore ai tempi del colera 22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Natale in crociera 16:30-19:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Bee Movie 16:00-18:05-20:15-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Una moglie bellissima 15:05-17:15-19:25-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Natale in crociera 15:10-17:30-19:55-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 La bussola d'oro 16:35-19:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

La promessa dell'assassino 22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Lussuria – Seduzione e tradimento
 15:35-18:40-21:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Il mistero delle pagine perdute
 15:00-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Licenza di matrimonio 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Una moglie bellissima 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Winx - Il segreto del regno perduto 18:00 (E 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Bee Movie 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Teatro di guerra 

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

La bussola d'oro 19:10-21:20

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Bee Movie 16:30-18:30 (E 5,00)

Leoni per Agnelli 20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Il mistero delle pagine perdute 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Elizabeth the golden age 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)
Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Natale in crociera 17:30-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Milano Palermo - Il ritorno 21:30 (E 5,00)

La bussola d'oro 17:30-19:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

La bussola d'oro 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Natale in crociera 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Una moglie bellissima 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Una moglie bellissima 22:30 (E 6,00)

Natale in crociera 18:30-20:30 (E 6,00)

Bee Movie 16:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Halloween - The beginning 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Il mistero delle pagine perdute 20:15-22:30 (E 6,00)

Come d'incanto 16:30-18:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Una moglie bellissima 19:30-21:30 (E 5,00)

Ratatouille 17:30 (E 5,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. TEO TEOCOLI SHOW (NON ERO IN PALINSE-

STO)

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 17.30 LE DOGLIANZE DEGLI ATTORI A MASCHE-

RA Testo e regia di Enzo Moscato.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 IL FEUDATARIO Da C. Goldoni. Ri-
scrittura a opera di Letizia Russo. Regia di Pierpa-
olo Sepe.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. CI PENSA MAMMÀ Di G. Di Maio. Con
Giacomo Rizzo.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO Di R. Viviani.
Con Nino D'Angelo.

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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I
l primo ministro bresciano Giuseppe Zanar-
delli (1826-1903), in seguito a numerose ri-
mostranzedeideputati lucaniMicheleTorra-
ca e Pietro Lacava, decise, nel settembre del
1902,accogliendo«ilcomandochevienedal-
le cose», di fare un «viaggio in Basilicata». Per
la prima volta il massimo esponente di un
«governo di Roma» decideva di perlustrare le
brulle e desolate lande di Basilicata.
Il politico bresciano aveva allora settantasei
anni, e non godeva di buona salute; anzi, dal
suo ritorno a Roma durò poco più di un an-
no.Farequel«tour»nongli fuagevole,chéol-
tre alle scarse condizioni igieniche, alla mala-
ria,alle fatichedelviaggio, contribuìal suo lo-
gorio fisico - si dice - anche un certo sospetto
di sortilegi subiti. Fatto sta che Zanardelli ri-
mase molto turbato dalla triste condizione
dei lucani.
Quelviaggio determinò un effetto importan-
te, ossia il varo della legge 31 marzo del 1904
(Zanardelli, purtroppo, era morto da pochi
mesi). In quella«legge speciale per la Basilica-
ta» venivano decisi provvedimenti di straor-
dinaria importanza: la costruzione di nuovi
tronchi di strade nazionali e provinciali; il
completamento della rete ferroviaria con tre
nuove ferrovie a scartamento ridotto (Gru-
mo-Matera-Ferrandina; Gravina-Valle del
Bradano-Avigliano; Albano di Lucania-Valle
del Sinni-Novasiri); le bonifiche per combat-
tere la malaria; agevolazioni tributarie; premi
per chi costruiva case coloniche; forniture di
acqua potabile; rimboschimento e sistema-
zione dei pascoli, ecc.
Il viaggio di Zanardelli in Basilicata iniziò il
17 settembre del 1902 a Lagonegro, e termi-
nò a Potenza il 29 settembre (le altre tappe
delviaggiofuronoMoliterno,CorletoPertica-
ra, Stigliano, Montalbano Jonico, Taranto,
Matera,Rionero inVulture).Eproprio inuno
di questi paesi - a Moliterno - accadde un fat-
to memorabile. La sera del 18 settembre Za-
nardelli raggiunse Moliterno «a traverso
montagne completamente brulle o assai mal
coltivate, segno evidente della grande mise-
ria di quei contadini». Alloggiò a casa del-
l’onorevole Lovito, dove fu organizzata una
cenainsuoonore.Solocheil sindacodiMoli-
terno - accogliendolo - gli disse questa terribi-
lecosa:«SignorPresidente, ti salutanoottomi-
lamoliternesi.Tremilasonoemigrati inAme-
rica, mentre gli altri cinquemila sono in pro-
cinto di partire».
Per la prima volta, insomma, «il governo di

Roma» vedeva con i propri occhi il sottosvi-
luppo, l’emigrazione, l’assenzadiviedicomu-
nicazioni, di minime condizioni d’igiene in
Basilicata. Fu un momento importante, di
ascolto, di impegno concreto, di solidarietà,
financhedisimpatia (Zanardelli fuaccoltoco-
meunsalvatore,e fusommersodionorificen-
ze,di suppliche,di festeggiamenti edi lamen-
tazioni).
La Basilicata, dopo il viaggio di Zanardelli,
cambiò radicalmente; e, probabilmente, tra i
premier, solo Alcide De Gasperi (quasi cin-
quant’anni dopo) ebbe pari popolarità e pari
incisività in Lucania, fortemente volendo lo
sfollamento dei Sassi (denominata, sino al
1951, «la vergogna d’Italia»). DisseZanardelli
a Potenza: «Combattiamo insieme una gran-
debattagliacontro le forzedellanaturaecon-
tro le ingiurie degli uomini. Non aspiro ad al-
cun bene maggiore che a quello di uscire da
questa battaglia, insieme a voi, vittorioso».
L’occasione per ripercorrere il «mitico» viag-
gio di Giuseppe Zanardelli ce la offre un ro-
manzostorico diGiuseppeLupo,Lacarovana
Zanardelli, in uscita fra qualche giorno presso

Marsilio (pp. 200, euro 18,00). Giuseppe Lu-
po è nato ad Atella, in provincia di Potenza, e
vive da più di vent’anni a Milano. Sempre
con Marsilio ha pubblicato due romanzi:
L’americano di Celenne (2000) e Ballo ad Agro-
pinto (2004). Tra i suoi libri di critica sono da
ricordare almeno Sinisgalli e la cultura utopica
degli anni Trenta (1996) e Poesia come pittura.
De Libero e la cultura romana (2002). Pure,
nonèdamenoil lavorosvoltosusollecitazio-
ne del compianto Raffaele Crovi - suo scopri-
tore e suo maestro - a proposito dei Manifesti
letterari del ’900, e sulla storia, recentemente
pubblicata da Aragno in tre prestigiosi volu-
mi, dei «Gettoni» einaudiani di Elio Vittori-
ni.
Giuseppe Lupo, quindi, è uno di quegli scrit-
tori (semprepiùrari) cheamanoconfrontarsi
conlatradizione, conlastoria, con l’antropo-
logia(inoltre insegnaletteraturacontempora-
nea all’Università Cattolica di Milano).
Raffaele Crovi ha un ruolo centrale nella for-
mazionedella poetica di Lupo (all’autore reg-
gianoLupodedicòunostudiodel2003,Le ra-
gioni dell’utopia. Raffaele Crovi intellettuale e
scrittore); lo ha persuaso, cioè, dell’importan-

za dellaprogettualità letteraria e del romanzo
antropologico(unromanzochenonsottova-
luta riti, eventi, linguaggi e sogni delle classi
marginali, magari delle classi subalterne, sto-
ricamente escluse dalla letteratura «alta»),
nonché della Grande Storia che incrocia la
Piccola Storia. Di questo, Lupo è sicuramente
debitore a Raffaele Nigro, colui che, pubbli-
cando I fuochi del Basento nel 1987, aprì una
nuovaprospettivaal romanzostoricoeantro-
pologico meridionale, imponendo una Sto-
ria a chi credeva, a torto, di non averla mai
avuta.
AncheRaffaeleNigro fu«scoperto»daRaffae-
le Crovi, e questa circostanza non è affatto
una coincidenza, ché proprio un testo recen-
temente pubblicato dall’editore Manni, Dia-
rio del sud, ci conferma l’importanza di Crovi
sulversantedell’impegnomeridionale.DaLi-
no Angiuli a Nigro, da Cosimo Argentina a
Lupo, più di uno scrittore del Sud è passato,
fortunatamente, dall’«officina Crovi».
E i debiti Giuseppe Lupo li dichiara aperta-
mente in finale di libro: «Insieme a quella di
Manzoni, altre scritture (di Giovanni Verga,
di Federico De Roberto, del Pirandello dei

Vecchiegiovani,di IgnazioSilone, diFrance-
sco Jovine, di Carlo Levi, di Rocco Scotellaro,
di Tommaso Fiore, di Carlo Alianello, di Raf-
faeleNigro)mi hanno introdotto nei territori
dellanonstoria,dell’antistoriaedellacontro-
storia». In tempi di ingratitudine, e di vanta-
to universalismo, Lupo ha il coraggio delle
fonti, dei debiti e dell’appartenenza a precisi
luoghi letterari.
La carovana Zanardelli, quindi, è un romanzo
storico e antropologico. Ed è come se Lupo
avessevolutodonareallasuaterra -allaBasili-
cata - un grande mito da «venerare». Il viag-
gio diZanardelli, effettivamente, ha qualcosa
di mitico (il vecchio capo del governo che,
nonostante la malattia, si mette in cammino
a dorso di mulo). La Grande Storia che, a un
certo punto, incrocia la Piccola Storia, questo
interessaaLupo-epoidifendere igrandimo-
menti di un piccolo popolo, e dare dignità a
quella che lui chiama «non storia». La «caro-
vana» di Lupo è come un racconto avventu-
rosodel«deserto»sudamericano(diceunper-
sonaggio del romanzo: «Il futuro dorme nei
trasporti. Guardate gli Stati Uniti: basterebbe
laUnionPacifice lanostra regionenonsi sve-
glierebbe più la stessa»).
Una ballata epica, finanche divertente. Un
viaggio fondativo - come una civiltà che sor-
ge, e si vede, attraverso gli altri, per la prima
volta allo specchio. Un’ipotesi: è possibile
pensare che la «discesa» di Zanardelli rappre-
senti il prodromo rudimentale (politico) del-
la più famosa delle discese, ovvero il confino
a Grassano e ad Aliano di Carlo Levi, autore
dell’altrettanto fondativo Cristo si è fermato a
Eboli? È possibile che il mito di Lupo sia il mi-
to del vedersi attraverso il «forestiero», cioè il
mito di uno sdoppiamento conoscitivo?
Il romanzo di Lupo ci porta sulla «carovana
diZanardelli», cipresenta i suoicollaboratori,

i giornalisti, ipersonaggiambiguichecircola-
vano in quei giorni; ci porta, paese per paese,
in tutte le tappe del viaggio del vecchio Presi-
dente. Ci restituisce umori, stanchezze, com-
plotti emaliziediquelmiticoviaggio(mesco-
lando sapientemente verità storica e finzio-
ne). Ci fa scoprire la questione meridionale
in un’altra prospettiva (portando sulla scena
Giustino Fortunato): «Non esiste la questio-
ne meridionale, ma la questione di noi meri-
dionali che non crediamo in Dio perché non
piantiamoalberie, se lipiantiamo,consentia-
moalle capredidistruggerliquandosono an-
cora virgulti».
Ci raccontaunmondodi intrighi,di ingiusti-
zie,di rivalitàcampanilistiche (diceZanardel-
li: «In questo Mezzogiorno nemmeno i ciclo-
ni tropicali alzerebbero in volo gli aquiloni
dellagiustizia»; e ancora: «Unacosa, però, era
sotto gli occhi di tutti: a furia di ripicche e po-
lemiche, ilviaggiosi stavarivelandounaguer-
ra tra campanili rivali, galantuomini e mezze
calzette»). E, soprattutto, tratteggia con mae-
stria la magnanimità e la stanchezza di que-
stopadredellapatriadi«settantasei annisuo-

nati», perso in «quel labirinto di monti» («da
quando era nata l’Italia, non si era mai visto
in Basilicata un politico del suo calibro»). Un
grande statista del Nord che sa farsi contagia-
re dalla malia del Sud, dalla Basilicata, da una
terra di scontentezze assolute (Lupo cita, tra
le righe, il meraviglioso Lucani di Leonardo
Sinisgalli, dove il poeta di Montemurro parla
della saggezza lucana che sfiora l’insensatez-
za).
UnanotteZanardelli faunbrutto sogno.Tut-
ti cercano le cause nel «soffritto di fegato con
le cipolle», ma un personaggio azzarda
un’ipotesi suggestiva: «Perdonate l’intrusio-
ne, ma Vossignoria è stata contagiata dal più
grave malanno che affligge i lucani: il demo-
nio della fantasia». Ecco, l’affascinante Luca-
niadiGiuseppeLupoèunaterradovetutti so-
notormentatidaldemonio.Edietrola straor-
dinaria bravura nel costruire un grande ro-
manzostorico(esattonell’economiadellepa-
rolee dello stile,di grande lindore), Giuseppe
Lupo dissimula bene il grande demone della
sua narrativa: il demone della fantasia, della
storia che diventa sogno.

Non bisogna mai
pensare a due culture
diverse come a due cose
separate, due isole
attraversate da un mare,
ma piuttosto a due pareti
della stessa stanza
che sono necessarie
perché la stanza esista.

Amitav Ghosh

Fiat «Luxo»!
E Pixar fu

■ di Andrea Di Consoli

IL CALZINO DI BART 

Il viaggio allucinante
del presidente Zanardelli

EX LIBRIS

RENATO PALLAVICINI

Tutto cominciò con una lampada da
tavolo, una di quelle a pantografo,
prodotte dall’industria svedese

Luxo. Con Luxo Jr. (1986), primo
cortometraggio della Pixar, firmato da John
Lasseter, partì l’avventura del celebre studio
di animazione digitale che ha rivoluzionato
la storia del cinema d’animazione. Del
resto, Disney insegna e Lasseter conferma,
«tutti gli studi di animazione hanno
iniziato con i cortometraggi», come
commenta il regista (oggi a capo
dell’animazione Disney) in uno degli extra
che accompagnano I Corti Pixar Collection
(primo volume), un Dvd imperdibile per
chi, quell’avventura, voglia ripercorrerla per
intero, aggiungendovi magari il ricco
cofanetto - anche questo appena uscito -
che raccoglie tutti i lungometraggi targati
Disney-Pixar usciti fino ad oggi, da Toy Story
(1995) a Cars (2006), con l’esclusione del
recentissimo Ratatouille. Ma è dei
cortometraggi che oggi vi parliamo, che
sono il vero campo di sperimentazione e di
anticipazione di tecniche, trovate, spunti e
personaggi che la Pixar ha poi utilizzato nei
suoi lungometraggi. Così, la birichina
piccola lampada di Luxo Jr., è diventata
addirittura il logo-sigla di tutti i film della
Pixar, mentre il tamburino-giocattolo di Tin
Toy ha ispirato Toy Story, film in cui i
giocattoli sono assoluti protagonisti. Nel
Dvd potete trovare chicche come il
primissimo e ancora «grezzo» The Adventure
of Andre & Wally B., realizzato quando la
Pixar non era ancora nata e Lasseter e soci
facevano parte di una divisione della Ilm di
George Lucas; o piccoli capolavori come
Geri’s Game (1997) di Jan Pinkava, vincitore
di un Oscar; come il fastoso e divertente
One Man Band di Mark Andrews e Andrei
Jimenez; fino al recente e irresistibile Stu,
anche un alieno può sbagliare. Un solo
piccolo neo in questo prezioso Dvd: per
Knick Knack (1989), la sfortunata odissea del
pupazzetto prigioniero nel classico souvenir
a palla di neve e che tenta di raggiungere la
procace statuina-souvenir dell’assolata
Miami, è stata utilizzata la versione

censurata dalla stessa
Pixar per la succesiva
edizione
cinematografica del
corto, abbinato al
lungometraggio Alla
ricerca di Nemo: e così le
ipertrofiche poppe della
bambolona sono
svanite tra i pixel.
 rpallavicini@unita.it

Insieme allo statista
si mosse dalla capitale
un corteo di uomini
politici, giornalisti,
medici, orchestrali
e maggiordomi

Nel Mezzogiorno
il capo del governo
conobbe anche
un altro male dei
meridionali, il «demonio
della fantasia»

IERI&OGGI Mentre Napoli sof-

foca sotto i rifiuti, Giuseppe Lu-

po ricostruisce in un libro la visi-

ta in Basilicata dell’allora Primo

ministro nel 1903, quando per

la prima volta il governo di Ro-

ma vide con i propri occhi il sot-

tosviluppo e la miseria del Sud

IDEE LIBRI DIBATTITO

Giuseppe Zanardelli, con il sindaco nelle strade di Rionero in Vulture, durante il viaggio nel settembre del 1902
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N el corso dei suoi cin-
queanni di vita, Zibal-
doni e altre meraviglie, a

dispetto della manifattura vir-
tuale, non ha perso occasione
dimarcare laproprianaturadi
«rivista letteraria», estranea al
mondo dei blog, dei lit-blog,
etc. Tuttavia, è stata la rete,
più di qualsiasi altra esperien-
za, a metterci di fronte alla
questione della produzione e
del consumo di parole nella
nostra società, e al rapporto
che tali produzione e consu-
mointrattengonoconla lette-
ratura,conlemercieconglial-
tri cosiddetti bisogni umani.
Stando in rete, abbiamo osser-
vatoalloracheleggereescrive-
rediventanosemprepiùattivi-
tà legate alla produttività e al-
la promozione individuale,
per cui risulta difficile ormai
imbattersi inqualcunochean-
cora legga o scriva senza uno
scopo immediato e concreto.
Si scrive e si legge per impiega-
re al meglio il proprio tempo
(produzione & promozione).
PerfinoBenignicheleggeDan-
te produce solo spettacolo e
venditedivolumi della Divina
Commedia (facendo rimpian-
gere le letture di Gassmann
delle analisi
del sangue e
degli ingre-
dienti dei bi-
scotti); così
chi gestisce
un blog lo ge-
stisce dimo-
strando che
la scrittura
non serve ad
altrocheafar-
sivedere ingi-
roeamarcare
unterritorioa
scopiutilitari-
stici. Relativa-
mente sor-
prendente,
poi, è il fatto
che la lettera-
tura non sia
per niente
estranea a
questa palese trasformazione
dei prodotti umani in merci
chiacchierateespettacolarizza-
te.Larivistacheavevamopen-
sato nel 2002 - una delle pri-
me (forse la prima?) riviste ita-
liane letterarie online - di tut-
to ciò aveva un vago sentore,
e per questo noi la vivevamo
come un’avventura anche di
opposizionealle tendenzeeal-
le mode dominanti. Ma se fin
quisiamoriusciti a immagina-
re ogni volta nuove aperture,
adesso, ogni giorno che passa,
il gioco si fa molto più impe-
gnativo, al punto che in molti
di noi fortissimo è il sogno di
ridiventareanalfabeti,operlo-
menodi scompariredaqualsi-
asi insegna pubblicitaria. La
sempre più folta invasione di
blog, chat e spettacoli più o
meno camuffati da «eventi
culturali», in cui a regnare è la

chiacchiera devastante del
«commento» o l’idolatria del
logo e della personalità (piut-
tostoche la «metamorfosidel-
l’impensato», come vagheg-
giavamo anni fa), è ciò che
provoca il nostro sogno fortis-
simo. Bisogna allora immagi-
narsi spazi più ampi e acco-
glienti, come il limbo delle
fantasticazioni evocato da Er-
manno Cavazzoni qualche
mese fa nel corso di un conve-
gno in Inghilterra - limbo che
sembra alludere ai blog, ma
che in effetti ne è l’esatto con-
trario, ovvero è quello che sa-
rebberoiblogse ilnostromon-
do non fosse angustiato dal-
l’ossessione dell’apparire e del
produrre: «Se potessi legifera-
re -dicevaCavazzoni-decrete-
rei (…)che la letteratura sia un
caso particolare, piccolo (an-
che se supponente e aggressi-
vo), del più vasto,vastissimo e
libero limbo delle fantastica-
zioni. Dico limbo perché, co-
mesi sa, nel limbo sostavano i
non battezzati; e dico fantasti-
cazioni per sottrarre le scrittu-
re all’apparato ministeriale
che sta intorno alla letteratu-
ra. Le fantasticazioni invece
comprendonotuttiquei ribol-

limenti di
pensieri che
vengonotra-
scritti e che
hannoqual-
che possibi-
lità di far ri-
bollire chi
legge, in mi-
sura diversa
da persona
a persona,
ma come se
il lettore ri-
conoscesse
qualcosa, e
quindi en-
trasse in
uno stato di
intesa (di se-
condafanta-
sticazione),
come dice
Platone,

quando si riconosce un affi-
ne». Nei testi pubblicati nel
limbodellaultima homepage
di Zibaldoni e altre meraviglie,
forsequalchepossibilitàdi en-
trare in uno «stato di intesa»
c’è ancora. Ci sono, ad esem-
pio, gli scritti di Emanuele
Coccia e di Gianni Celati, che
costituiscono uno sprone per
ilpensiero e la fantasia; le poe-
sie di giovanissimi scrittori co-
mePieroOstaneStefaniaCon-
te,che lascianointravedereco-
sa sinasconde, a raschiarbene
sulle anime patinate, dentro i
nostri cuori; e poi gli studi di
EnricoSgnaolinediPaoloMo-
relli, oltre alle note lievi e pro-
fonde di un genio del cinema
moderno,WernerHerzog.Ba-
steranno come punto di par-
tenza verso altre avventure,
versoaltre«secondefantastica-
zioni»?

«D
i uno stesso oggetto si può mo-
strare un aspetto realisticamente
oggettivo, uno romantico, uno
drammatico.Masenepuòtrave-
stire il significato originario rap-
presentandolosottoformaastrat-
tadestandonuove associazioni e
sentimenti. Le possibilità plasti-
che giungono fino al metafisi-
co… rette, ombre e luci assumo-
no un nuovo significato». Così
scrive Herbert List nel gennaio
del 1943 a proposito della foto-
grafia come mezzo di espressio-
ne artistica. Il titolo della mostra
antologica sulla sua attività, alle-
stita nei Musei Capitolini di Ro-
ma, è Lo sguardo sulla bellezza,
maparadossalmente, facendo ri-
ferimento alle enunciazioni del-
lostessoList sembrerebbechesia-
no l’associazione degli elementi
che sono di fronte all’obiettivo,
la scelta del punto di vista, la tra-
sformazionedalla tridimensiona-
litàallabidimensionalità fotogra-
fica, a generare significato esteti-
co. Lo sguardo di List è orientato
verso quella bellezza che riman-
da alla classicità greca, alla perfe-
zione dei corpi, in particolare
quellimaschili, sianoessi rappre-
sentazionimarmoree, sianoicor-
pi di giovanetti greci o ischitani,
ma è altrettanto vero che è lo
sguardo di List a generare bellez-
zaedeleganza, tantonell’associa-
zione tra corpi e colonne, quan-
to in oggetti di uso comune, in
quegliobjet trouvé, comeidueoc-
chiali da sole fotografati in pri-
mo piano, posati casualmente,
l’uno accanto all’altro o nelle
due Clavette che proiettano om-
bre nettissime su una spiaggia
del Mar Baltico nel 1933 o nella
foto definita del dialogo tra una
sedia ed un tavolino, del 1934. È
lo sguardo di List che genera sur-
realtànella fotografiadiunpesce
rosso costretto nella prigionia di
un vaso di fronte al mare di San-
torini.Le influenzediDuchamp,
del readymade,diMagritte,diDa-
lì nonché di Man Ray sono evi-
denti nelle immagini che fanno
parte della prima sezione della
mostra dedicata principalmente
agli esordi, alle sperimentazioni,
alledoppieesposizioni,e sonoal-
trettanto eloquenti del suo rap-
portoconAndreas Feiningerche

lo introdusse alla fotocamera
biotticae lomise incontattocon
il movimento del Bauhaus.
Herbert List nasce nel 1903 da
una famiglia di mercanti ebrei di
Amburgo, nel 1921 inizia a lavo-
rare come apprendista presso un
commerciante di caffè di Heidel-
bergecontemporaneamentestu-
dia letteraturaestoriadell’arteal-
l’università di quella città. Dal
1924cominciaascattare fotogra-
fie che descrive come segue: «Vi-
sioni controllate, dove le (mie)
composizionicercanodicattura-
re la magica essenza che occupa
e anima il mondo delle apparen-
ze»
Nel 1936 lascia la Germania per
motivi politici e personali. Af-
fronta la fotografia professional-
mentelavorandoaParigieaLon-
dra, dove incontra il fotografo di
moda George Hoyningen-Hue-
ne, che lo mette in contatto con
Harper’s Bazaar. La moda non lo
attrae particolarmente e si dedi-
ca preferibilmente alle composi-
zioni di still-life.
Dal 1937 al 1939, compie un
viaggio in Grecia col suo amico
Hoyningen-Huene ed inizia a la-
vorare al suo primo libro Licht
über Hellas, che fu pubblicato so-
lamentenel1953.Lasezionedel-
la mostra «Spiagge e sole» racco-
glie una parte di quelle fotogra-
fie, dove la tensione omoerotica
di alcune immagini si alterna a
quelle di impronta metafisica e
surrealedellemesse inscena,pro-
gettate in collaborazione col suo
amico fotografo, sotto l’influen-
za della pittura di De Chirico.
Il mutamento stilistico di List si
avrà a partire dal dopoguerra co-
me documentato dalle sezioni
della mostra, relative al decen-

nio compreso tra il 1950 ed il
’60,dedicate a Roma, all’Italia ed
agli artisti internazionali che vi
soggiornavano. I ritratti diquesti
ultimi risentono molto dell’in-
fluenzadi HenriCartier-Bresson,
ma mostrano una empatia mag-
giorecol soggetto rispettoaquel-
le del fotografo francese. Ironico
è il ritratto di Felice Casorati, di
Marino Marini, come pure quel-
lo di De Sica ed intensissimo
quellodiAnnaMagnani.Di tutti
gli artisti era amico e molti di lo-
ro lo ricambiarono con il dono
di opere che arricchirono la sua
attività di collezionista
Numerosisonoifattorichedeter-
minanolasuatrasformazionesti-
listica orientata verso il neoreali-

smo: gli incontri con Bob Capa,
col citato Henri Cartier-Bresson,
le collaborazioni con la Ma-
gnum Photo e poi con Vittorio
De Sica, con Cesare Zavattini e
non ultima, fra queste, la scoper-
ta della fotocamera Leica.
È come se in questa nuova fase,
in List, il piacere della composi-
zione fotografica cedesse il passo
al piacere della scoperta. Pur
mantenendo egli un controllo
tecnico e linguistico esemplare,
sembra che la realtà abbia avuto
la capacità di calamitare il suo
obiettivo, sembraquasi che le fo-
to, di questi anni, appartengano
più al soggetto che all’autore. In
queste immagini non ci sono
più rimandi ad un passato miti-

co, non c’è la plasticità statuaria
esurrealediPadroneecaneaPorto-
fino del 1936, o la sensualità del-
la statua di Marte a San Marco
del ’33,c’è lascopertadiTrasteve-
re, della sua vita nei vicoli, c’è
l’esibizionismo ingenuo dei ra-
gazzetti che si offrono al suo
obiettivo, con la stessa sfacciata
intensità con cui si sono offerti,
negli stessi anni, alla macchina
fotografica di William Klein. C’è
la Napoli di De Sica, ci sono suo-
re o pretini e coppiette in tenera
intimità,c’è lavitadistradaosser-
vata e riproposta nella serie «dal-
la finestra» e ci sono le fotografie
della stazione Termini dove ac-
canto ad alcune immagini che
potremmoclassificarediarchitet-
tura ed accanto a quelle degli
emigranti con le valigie di carto-
ne, ci sono quelle degli sguardi
d’addiochehannointensitàrara-
menteeguagliatanella storiadel-
la fotografia fino ad allora.
List per il suo formalismo, per la
scelta dei soggetti è stato fonte di
ispirazioneperfotografiqualiRit-
ts o Weber che negli anni ottan-
ta hanno esaltato il corpo ma-
schile inserendolo, a pieno tito-
lo, nella fotografia di moda, ma
paradossalmente l’immagine
più poetica, più commovente,
piùleggeradiList,esposta inque-
sta mostra è una fotografia del
1950, di una coppia, un uomo
ed una donna, due corpi senza
eleganza sdraiati sulla nera sab-
bia del litorale romano, che si in-
titola Amore ad Ostia.
Dal1963List smettedi fotografa-
re e si dedica al collezionismo di
opered’arte,ricerca ilbelloneidi-
segnideimaestri italianidelRina-
scimento e del Manierismo.
Muore a Monaco nel 1975.

«Zibaldoni e altre meraviglie»
(www.zibaldoni.it) chiude con il
numero in rete il suo terzo ciclo
di vita. Ospitiamo qui una
riflessione del direttore Enrico
De Vivo. E precisiamo che il
testo di Gianni Celati pubblicato
il 3 gennaio 2008 su queste
pagine è un estratto da uno
studio ancora in corso e inedito,
che lo scrittore ha presentato in
inglese nel maggio 2006, alla
manifestazione Binder Lecture
(San Diego Universitry of San
Diego, Los Angeles, California).
La traduzione dall inglese è
della scrittrice e collaboratrice
di Zibaldoni e alte meraviglie
Stefania Conte.

C
opertina azzurra e un omino
che corre scavalcando tre paro-
le che intralciano la sua corsa:

Ladri di biciclette. Era il 1946 quando
Luigi Bartolini scriveva il suo «roman-
zo del furto e del ritrovamento d’una
bicicletta per tre volte». Edito da Polin
Editore e illustrato dallo stesso autore
fu stampato in poche copie perché le
condizioni economiche dell’editore
noneranodellemigliori,perquesto fu
utilizzatauntipodicartadi scarsaqua-
lità.Dopo il frontespiziounadedica ti-
pografica su pagina bianca diceva: «Ai
ladri romani,pregandolidinon rubar-
mi la biciclettaper la quartavolta». È il
libro più famoso di Bartolini (nel 1948
lo pubblicò Longanesi, nel 1950 Val-
lecchi epoi traduzioni in tutto il mon-

do). Fu perfino adattato da Cesare Za-
vattini per il grande schermo, anche
se l’autore di Cupramontana (dove
nacque nel 1892) si dissociò più volte
dal film di De Sica, nonostante i diritti
di riduzione cinematografica fossero
stati ceduti nel 1947. Ma Bartolini -
scrittore, incisore, poeta e illustratore -
è stato molto prolifero.
Lodimostra lapreziosabibliografiade-
gli scritticompilataconpazienzacerto-
sina da Fabrizio Mugnaini e raccolta
nel volume Laboratorio di carta (Biblio-
teca Comunale-Cupramontana, Cen-
tro Documentazione Luigi Bartolini).
Scopriamo così, sfogliando le pagine,
che l’incisore esordì con una raccolta
di poesie, I parenti, nel 1914, senzaedi-
tore, senza luogo. Esordioper mododi

dire, perché il libriccino stampato da
una tipografia di Macerata non fu mai
distribuito.Mal’elencodellepubblica-
zioni bartoliniane è lungo: Il Guancia-
le, Passeggiata con la ragazza, Il ritorno
sulCarso,RitrattodiChiacchierelli,Pitto-
ri che scrivono, Le carte parlanti... fino a
VitadiAnnaStickler,pubblicatodaAva-
gliano nel 2002. Probabilmente man-
cano ancora dei tasselli ma una prima
mappatura è fatta. Una «bibliografia
letteraria»utile soprattuttoagli studio-
si, ai più curiosi, e soprattutto a chi per
annihaceracatoinvanoitestidiBarto-
lini tra le librerie antiquarie.
Completanoilvolume le riproduzioni
delle opere originali inserite nei volu-
mi di Bartolini.
 Francesca De Sanctis

L
aGiuria delPremioNonino, presie-
duta dal Nobel per la letteratura
V.S.NaipaulecompostadaAdonis,

PeterBrook,UldericoBernardi,LucaCen-
dali, Antonio R. Damasio, Emmanuel Le
Roy Ladurie, Claudio Magris, Norman
Manea, Morando Morandini, Edgar Mo-
rin, Giulio Nascimbeni, Ermanno Olmi,
John Banville e James Lovelock ha decre-
tatoivincitoridella trentatreesimaedizio-
ne del riconoscimento, che saranno pre-
miati il26gennaioaRonchidiPercoto, se-
de della distilleria Nonino. A «La maison
des journalistes» è andato il Nonino
2008. La Maison des journalistes, fondata
nella banlieue parigina cinque anni fa, è
unaCasadeigiornalisti in esilio,un luogo
nelquale chi è stato costrettoa fuggiredal
proprio paese, può trovare un tetto, una

cameraeunpostodovepoter lavorare,na-
ta dalla solidarietà fra coloro che esercita-
no liberamente il mestiere di informazio-
nee coloroche sonoperseguitatiper svol-
gere esattamente lo stesso lavoro.
Il Nonino Internazionale è stato assegna-
to allo scrittore irlandese William Trevor.
Grande cronista contemporaneo della
comédiehumaine, è una dellevoci più forti
presenti oggi nella narrativa. Le sue opere
sono pubblicate in Italia da Guanda; tra i
suoi titoli più recenti, Gli scapoli delle colli-
ne, La storia di Lucy Gault e Il viaggio di Feli-
cia.
Havinto il Nonino «Risitd’âur» lo scritto-
revietnamitaNguyênHuyThiêp(pubbli-
catoinItaliadaObarraO).Figliodiunpae-
se offeso e devastato dalla lunga guerra di
liberazione, ha cercato tra le ceneri della

sua terra profondi valori millenari.
Il Premio «A un maestro del nostro tem-
po», infine, è andatoa Leila Shahid, chesi
batte da sempre, con nobiltà e purezza,
perdonare lapacealla suamartoriataPale-
stina. Nata a Beirutnel 1949, unanno do-
po la Nakba (la catastrofe della scomparsa
della Palestina nel 1948), ha praticamen-
te la stessa età della tragedia palestinese. È
stata la primaambasciatrice dell’Olp in Ir-
landa,poi inOlanda,all’UnescoeinFran-
cia e all’Unione Europea, in Belgio e Lus-
semburgo. Nel suo lavoro diplomatico e
mediatico ha sempre riservato un ruolo
importanteallaculturadelpopolopalesti-
neseadoperandosiper farconosceregliar-
tisti del suo paese, promuovere la tradu-
zione degli autori palestinesi e intessere
scambi con gli intellettuali europei.

AI MUSEI CAPITO-

LINI gli scatti del gran-

de fotografo ebreo di

Amburgo. Che venne

a scoprire la bellezza

nel nostro Paese. Ma,

grazie alla sua mae-

stria, ce ne regalò

un’immagine di splen-

dore accresciuto

Si chiude un ciclo

Com’è bella l’Italia negli occhi di List

ORIZZONTI

ENRICO DE VIVO

«Zibaldoni»
una rivista nel limbo
delle fantasticazioni

Herbert List, «Il sole basso del giorno» (1950) e sotto «Vittorio De Sica durante le riprese del film “Il giudizio universale”» (Napoli, 1961)

■ di Roberto Cavallini

L’ultima «home page»

BIBLIOGRAFIE Catalogate tutte le pubblicazioni dell’autore di «Ladri di biciclette»

Il laboratorio di carta di Luigi Bartolini
PREMI Vincono la 33esima edizione anche William Trevor, Nguyên Huy Thiêp e Leila Shahid

Il Nonino alla Casa dei giornalisti rifugiati

25
giovedì 10 gennaio 2008



NICOLA CACACE

L
a nuova conferma, venuta
dall’Istat, dell’ottimo anda-
mento dei conti pubblici nel

2007, deficit all’1,3% del Pil, non è
stata trattata col giusto rilievo dai
media, come accade a tutto quan-
to di buono possa essere attribuito
al governo. Eppure nel 2006 il defi-
citera il4%, leprevisionigovernati-
ve per il 2007 saranno migliorate
sottoil2%,unrisultatochemanca-
va dal lontano 1999.
Ma il presidente della Confindu-
striaMontezemolocheèintervista-
to dal giornale della Confindustria
(chiedoscusa per le ripetizioni, evi-
tabili se Luca avesse scelto per l’in-
tervista un giornale diverso dal
suo), doveva avere ben presente il
brillante risultato dei conti pubbli-
ci se arriva a definire la proposta
della Confindustria con una «du-
plicazione del cuneo fiscale, sia pu-
re con una diversa ripartizione tra
impresa e lavoratore, 2%all’impre-
sa e 3% al lavoratore, invece che
3% all’impresa e 2% al lavoratore
come nel recente provvedimento
governativo».

Tutti parlano di impoverimento
deisalari,ancheMontezemolo, tut-
ti ricordano che la crescita è condi-
zione necessaria per porvi rimedio,
troppi, Montezemolo in testa, di-
menticano che i frutti della bassa
crescita, chepur c’è stata tra il 2000
ed il 2007, è andata tutta all’impre-
sa e alle rendite. Come ha detto Pa-
doa Schioppa, «il portafoglio degli
imprenditori è pieno, quello dei la-
voratori è vuoto», con chiaro riferi-
mento al fatto che tra 2000 e 2007
gli utili d’impresa sono cresciuti da
3a4voltepiùdei salari.Nonsipuò
proporre un Patto per lo sviluppo
senza affrontare anche il nodo di
unapiùequaripartizionedei frutti,
Anche perché Montezemolo deve
sapere che la rivincita dell’impresa
di cui giustamente si vanta, noi
conlui,noncompensaaffatto il ca-
lo dei consumi che è il primo vero
responsabile del divario negativo
di crescita dell’Italia rispetto all’Eu-
ropa.
L’insistenzadegli industriali sul da-
to che la produttività del lavoro sia
aumentata in Italia meno che al-
l’estero o addirittura che sia calata,
dimentica ildatoqualitativo. Inpe-

riodi di rapido progresso tecnico è
solo migliorando la qualità, più
che le «quantità prodotte nell’ora
di lavoro», che cresce la competiti-
vità. Le imprese, dopo decenni di
sopravvivenza da svalutazioni
competitivedella lirasenzainnova-
zione dei prodotti sono passate,
nelperiodoeuro,a tornareadinno-

vazione e creatività.
Va ricordato che con le svalutazio-
ni competitive della lira gli indu-
striali salvavano i profitti in lire ma
impoverivano il potere d’acquisto
dei lavoratori, econessi l’interopa-
ese. L’ottimo risultato dell’export
italiano che nel 2007 ha aumenta-
tolaquotanelcommerciomondia-

le (dal 3,4% al 3,6%), dopo anni di
calo, è stato reso possibile da un da-
to che pochi ricordano, dal 2000 al
2007, cioè dopo l’euro, l’Italia è sta-
to il paese che più ha saputo au-
mentare il valore unitario delle
quantità esportate: in termini di
dollari per tonnellata di export,
l’Italia è aumentata dell’80%, gli
Usa del 13%, il mondo mediamen-
te del 32% (il Sole 24 ore del 2/1). È
questa la produttività che conta,
nonquellacherapportale tonnella-
te di prodotto alle ore di lavoro di
un precario che costa poco.
Il Patto per la produttività, invoca-
to da Montezemolo, va allargato si-
no a includere la ripartizione. E qui
sorgono alcuni problemi, misura
della produttività globale, livello di
ripartizionedei fruttidellaprodutti-
vità, modi con cui lo Stato può age-
volareilprocessodisviluppoeripar-
tizione.
Fermo restando i metodi usati dal-
l’Istat per misurare produzione e
produttività di settore, cui fanno ri-
ferimento i contratti nazionali, se i
lavoratori chiedono di partecipare
a una migliore ripartizione dei frut-
ti dellaproduttività devono per for-

za guardare al livello d’azienda,
cioèafatturatoedutili,naturalmen-
te commisurati alle ore di lavoro. Il
contrasto tra Cgil e altri sindacati
sulla centralità del contratto nazio-
nale, che nasce dal fatto che solo
un terzo dei lavoratori gode della
contrattazione integrativa, può es-
seresuperatoconnormechegaran-
tiscano una estensione della con-
trattazioneaziendaleall’interocam-
podei lavoratori,delegandoi sinda-
cati locali a negoziare anche in
aziende che oggi non lo fanno.
Altri temidicontrastonella trattati-
va in corso non mancano, come
quello delle forme dell’incentivo
governativo. Veltroni ha proposto
un’aliquota del 10% per i premi di
produttività aziendali, altri obietta
che questo sarebbe contro la pro-
gressivitàdell’imposta,un compro-
messo non sarebbe difficile. Per
esempio si potrebbe pensare ad
unadetrazionedel5%o10%alleat-
tuali aliquote Irpef, così da garanti-
re incentivo ai salari o premidi pro-
duttività aziendale e progressività
delle imposte. Senza mettere limiti
allafantasiadeisindacalisti, s’inten-
de.

N
el New Hampshire ci si aspettava
una netta vittoria di Barack Oba-
ma. I sondaggi in vista delle prima-
rie democratiche del New Hamp-
shire di martedì scorso, davano
Obama in vantaggio su Hillary
Clinton di sette, otto, nove, persi-
no tredici punti.
Eppure quando martedì notte so-
noarrivati i risultati,Obamaèrisul-
tato sconfitto di tre punti da Hil-
lary Clinton. Dove hanno sbaglia-
to i sondaggi? C’è stato un incredi-
bile spostamento dell’elettorato al-
l’ultimo momento? O si è trattato
dell’ennesimo esempio dell’«effet-
to Bradley»?
L’Effetto Bradley fa riferimento a
un fenomeno elettorale individua-
toper laprimavoltanel1982inoc-
casione delle elezioni per il gover-
natore della California. Tom Brad-
ley, ilpopolaresindacodiLosAnge-
les,era il candidatodemocraticoal-
la carica di governatore. Stando ai
sondaggi il candidato democratico

afro-americano era nettamente in
testarispettoalcandidatorepubbli-
cano bianco George Deukmejian.
E non di meno quando si fece lo
spoglio delle schede, Bradley perse
con oltre 50.000 voti di distacco.
Il risultato sembrava inspiegabile.
L’elezione per il governatore della
California fu una delle pochissime
sconfitte democratiche in quello
chefuunannoeccellenteper ilpar-
tito. Bradley era un politico abile
con uno stile accattivante e prece-
denti di tutto rispetto. Gli analisti
riesaminarono i sondaggi che sem-
bravano fatti con assoluta accura-
tezza.
Fu in fase di verifica che capirono
che gli elettori bianchi non volen-
do si pensasse che avevano dei pre-
giudizi contro un candidato
afro-americano, avevano detto ai
sondaggisti che erano per Bradley
quando in realtà avevano sempre
pensato di votare per Deukmejian.
Il fenomenofinìperesserebattezza-
to «effetto Bradley».
L’effetto Bradley si manifestò nuo-
vamente nel 1989 quando gli elet-
toridellaVirginiadovevanoelegge-
re il nuovo governatore. Il demo-
cratico afro-americano Doug Wil-
der era nettamente in vantaggio
sul repubblicano bianco Marshall
Coleman - di nove punti, secondo

alcuni sondaggi. Eppure il giorno
delle elezioni riuscì a spuntarla per
meno di un punto percentuale.
Nel 1990 quando il democratico
afro-americanoHarveyGantt sfidò
il senatore in carica, il repubblica-
no bianco Jesse Helms, per un seg-
gio senatoriale della Carolina del
nord, i sondaggi davano Gantt in
testa di 4-6 punti. Fu invece Helms
a imporsi conquattropunti divan-
taggio.
L’effetto Bradley si è ripresentato
numerosevolte inoccasionediele-
zioni sia nel nord che nel sud degli
Stati Uniti.
Manonc’è statoalcuneffettoBrad-
ley la settimana scorsa in Iowa.
Obama era in testa nei sondaggi e
havinto. Ma in Iowa era un caucus
pubblicodovechiunquepotevave-
dere come votava il suo vicino.
Nel New Hampshire, come in Cali-
fornia nel 1982, in Virginia nel
1989 e in Carolina del nord nel
1990, ilvotoalleprimarieèstatose-
greto, cioè a dire nella riservatezza
di una cabina elettorale. E quindi
gli elettori che avevano dichiarato
diesserea favore diObama poteva-
no benissimo votare per Hillary
Clinton.
È così che funziona l’effetto Brad-
ley. E se l’effetto Bradley ha svolto
un ruolo nel New Hampshire, allo-

raperBarackObamapotrebbeesse-
re molto più difficile colmare tutti
queidivari,di cui spessononsipar-
la, tuttora esistenti in una nazione
che è stata a lungo divisa per ragio-
ni di razza e di classe.
Tuttavia è una battaglia che non ri-
guarda solamente Obama. È una

battagliacheriguardaanchel’Ame-
rica.

John Nichols è il corrispondente da
Washington per la rivista
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Obama e l’«effetto Bradley»
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Allarme: c’è il declino
del maschio italiano

Anche io
aderisco all’appello
sulla laicità

Condivido l’appello pubblicato oggi dal quoti-
diano l’Unità intitolato «Laicità, nuovo civismo
e valore della persona». Sono temi sui quali da
tempo hocaratterizzato il mio impegnopolitico
e parlamentare, presentando, ad esempio, in Se-
nato,undisegnodi leggesul testamentobiologi-
co che è, insieme ad altri, all’esame della com-
missione. Ma aderisco soprattutto perché sono
convinta che nel PD su tali questioni, che inve-
stonodirettamente la natura e la cultura politica
del partito, debbano affermarsi regole e pratiche
fondate sul rispetto, il confronto e il dialogo co-
me metodo con il quale si assumono posizioni
condivise. Invece, finora, mi pare siano prevalse
solosterili contrapposizioni ideologiche, senon,
come nel caso del tema della revisione della leg-
ge194,unusostrumentale tesoaminareedesta-
bilizzare la costruzione del Partito democratico.
Miconvinceperciò lapropostaavanzatanell’ap-
pellodidarciunluogoperdiscutereedipromuo-
vere un seminario su questi temi e su un percor-
so comune da avviare insieme. È una proposta

che raccoglie una domanda attesa nel partito,
tra chi vuole partecipare per costruire un partito
laico, aperto e plurale.

Anna Maria Carloni

Disastro rifiuti:
le soluzioni
e le tante favole

Cara Unità,
cosa sarebbe necessario comprendere per uscire
dal disastro della gestione dei rifiuti in Campa-
nia? Innanzitutto si dovrebbe rinunciareall’idea
di un emergenza continua: da 12-14 anni non
può esserci un’emergenza quanto piuttosto la
somma di errori, incapacità e assenza di decisio-
ni. Perché non è solo la Campania o, almeno,
nonnelle formecosìestremeetragiche,molteal-
tre regioni rischiano di trovarsi in situazioni do-
ve la discarica non può costituire la soluzione al
problema dei rifiuti. Si dovrebbe cogliere l’occa-
sione per uscire dalla disattenzione di questi an-
niecomprendereche il ciclodei rifiuti vaaffron-
tato in modo complesso e articolato, agendo sui
prodotti e sugli imballaggi, investendo sulla re-
sponsabilitàdelle impreseedeicittadini.Ci siac-
corge dei rifiuti soltanto se le discariche esplodo-
no oppure se le tariffe aumentano in modo con-
sistente. Invece lacapacitàdi incidere suiproble-
mièsempre legataadazioniepisodicheealleso-
luzionidettate dalle emergenze: si procede inun
contesto di deroga e di rinvio costante, postici-
pandoledecisionie l’avviodipolitichestruttura-
li.Sipreferiscecamparedi renditadi fronteall’as-
senzadi piani ecapacitàdi attuarli: il quadro for-
mato da ambientalisti «eco-fondamentalisti»,
criminalità organizzata e vescovi che predicano,
serveancheacoprire le responsabilità dichi non

è stato in grado di svolgere le proprie funzioni
istituzionali. Oggi dovrebbe essere doveroso
comprendere che affrontare la politica dei rifiuti
significaagireperrestituiree riaffermare la legali-
tà e la capacità dello Stato di creare le condizioni
di convivenza necessarie per lo sviluppo.Signifi-
cherebbe affrontare il tema della sostenibilità
dello sviluppo che non può essere un accessorio
delle politiche economiche ma la leva per inno-
vare e rendere competitivo il nostro Paese. So-
prattutto potrebbe servire a uscire da un ingan-
no che vorrebbe relegare la gestione delle risorse
(acqua, energia, rifiuti, trasporti, territorio...) a
un’idea di «ambientalismo» che serve come ali-
bi per condizionare le scelte e trasferire costi sul-
la collettività.
In modo molto strisciante sta iniziando a farsi
spaziol’ideacheicambiamenticlimaticinonesi-
stano e che se il petrolio costa 100 USD al barile
possiamo comunque continuare a consumare
energia facendo ricorso al nucleare «che costa
poco» e «non inquina». Nel frattempo conti-
nuiamoacrederealle favoleeadaffidarci alle so-
luzionidiemergenza: le targhealterne, lediscari-
che, le «domeniche ecologiche»...

Andrea Ferraretto

Se in Valle d’Aosta
si spendono 900mila euro
per Sant’Anselmo

Cara Unità,
quasiquotidianamenteper ragioniprofessionali
(sono un pubblico
funzionario) consulto la gazzetta ufficiale e tale
consultazione non mai è divertente o rilassante.
Qualche volta, però, riserva delle sorprese che
fanno riflettere. L’altro giorno, ad esempio, ho

messo gli occhi su una legge regionale (la n.12
/2007) con la quale la Regione della Valle d’Ao-
sta ha stanziato la somma di 900.000,00 euro in
tre anni per le celebrazioni del nono centenario
della morte di Sant’Anselmo d’Aosta. Davanti
ad una simile notizia non ci sono parole adatte
peruncommentoappropriato.Dasemplici con-
tribuenti non si può che provare smarrimento
per l’utilizzo quanto meno discutibile del dena-
ro pubblico, quel denaro che ognuno di noi ver-
sanellecassedelloStatoedeglienti localicondif-
ficoltà e sacrifici sempre crescenti. Credo, però,
cheancheunferventecattolicononpossaessere
contento di sapere che verrà spesa una simile
somma (poco meno di due miliardi delle vec-
chie lire) per una celebrazione religiosa (per
quanto importante e meritevole di rispetto essa
sia). Credo che tutti i cittadini italiani, valdosta-
nienon, dopoquesta legge seguiremocon mag-
giore imbarazzo lenotizie relativeaibambinidel
terzoe quarto mondo che ancora oggi muoiono
di fame. Ed il terzo mondo non è solo in Africa
od in altre terre lontane; il terzo mondo, ormai,
è dentro il nostro mondo e magari in qualche
sperdutavallatadella stessaRegioneValdostana.

Michelangelo La Rocca

I vertici Enac
non sono
in scadenza

Gentilissimo Direttore,
con riferimento all’articolo pubblicato in data 6
gennaiointitolato«Latorridastagionedeimana-
ger di Stato», a firma di Roberto Rossi, Le chiedo
la cortesia di pubblicare la seguente rettifica. I
vertici dell’Enac, Ente Nazionale per l’Aviazione
Civile, non sono in scadenza nei prossimi mesi.

Il Presidente Vito Riggio è stato confermato nel-
l’incarico per altri quattro anni con Decreto del
Presidente della Repubblica del 27 settembre
2007. Il mandato del Direttore Generale Silvano
Manerascadenelmaggiodel2009.Precisodaul-
timo che l’Enac è un Ente pubblico non econo-
mico e non una società pubblica.

Loredana Rosati
Capo Ufficio Stampa Enac

Niente spot
alla tv pubblica:
un tabù italiano

Cara Unità,
eliminaregli spotcommercialidallatvpubbli-
caetassare i ricavipubblicitarideicanalipriva-
ti per ridurre il deficit. È la proposta del presi-
dente francese, Nicolas Sarkozy. Ora se tale
provvedimento fosse preso in Italia, assiste-
remmo ad un lacrimare dei vari Bondi Cic-
chittoBonaiuti e Schifani, cheargomentereb-
bero: taleoperazionedi regimeè ideataunica-
menteadannodiBerlusconi,perdanneggiar-
lo politicamente ed economicamente. Ma di
queste cose è meglio non parlarne, soprattut-
to di questi tempi. Disturbano il «dialogo».
Nel frattempo nessuno parla più della legge
sulle televisioni e il conflitto d’interesse. An-
che quando non è al governo Berlusconi tro-
va sempre chi lavora per lui.

Giuseppe Valendino,
Canonica di Triuggio (Mi)

«Il maschio italiano non funziona più. Perso
in un gallismo vignettistico e residuale,

arcaicamente aggrappato alla gonna di mammà,
esecrato da compagne ormai emancipate, che si
rifiutano di lavargli i calzini e lo accusano
apertamente di inefficienza fra le lenzuola». L’ho
letto su La Stampa. A calare la mannaia sul collo
dei nostri giovani maschi sarebbe il
corrispondente italiano di Times, Richard Owen,
ma Stefano Semeraro, che firma l’articolo, non
esita a raccogliere anche le chiacchiere del suo
barbiere. Al tema viene dedicata un’intera pagina
dove non mancano, naturalmente, i dati
scientifici: «il Sexual Wellbeing Global Survey»,
imponente sondaggio commissionato dalla
Durex in 26 paesi, «ha certificato il relativo
declino degli italiani». E non mancano neanche
le difese d’ufficio: ma no, guardate che è italiano
l’uomo che si è scopato più donne al mondo
(portiere in un Grand Hotel di Las Vegas: 8000
conquiste), è italiano «quello che si è cuccato
Naomi Campbell» e così via. Presumibilmente il
dibattito proseguirà in Parlamento, appena la
spazzatura sarà stata rimessa, come diceva
Bergman, «sotto il tappeto».
Dopo l’emergenza discarica, si passerà alla
«emergenza erezione» e tutti gli ospiti del salotto
di Bruno Vespa saranno chiamati a difendere la
razza virile nostrana. Il dibattito evolverà nella
classica direzione dei nostri talk-show: ma si fa
più donne l’omo di centrodestra o l’omo di
centrosinistra? È più macho chi si «cucca» la
Santanchè o la Melandri? Prodi, che è stato fedele
tutta la vita a sua moglie, deve dimettersi perché
non è un buon esempio di orgoglio fallico?
Berlusconi ci rappresenta meglio perché fa lo
scemo con tutte quelle che hanno due tette in
fila? Mi sembra di vederli, i telesalami, tutti serii, a
dibattersi nel dibattito. E siccome, come di
consueto, le presenze femminili saranno in
schiacciata minoranza (almeno finché Vespa
non darà alle stampe «ma non è vero che ce l’ha
piccolo», libro-intervista con tutte le donne che si
sono accoppiate con i politici più famosi, e ci farà
una trasmissione sopra), nessuna alzerà la
manina per dire: ma la piantate di trattarci come
se fossimo cacciagione, donne-cinghiale,
donne-tordo?
Ma ve lo volete ficcare in testa che il «macho
italico» e la «fica spaziale» sono
personaggi-barzelletta sui quali non mette conto
di sprecare spazio sui giornali? Esistono notizie
più interessanti, da commentare. Per esempio,
questa, piccolissima, apparsa su Panorama nella
rubrica che raccoglie le e-mail dei lettori,
pubblicata come «lettera della settimana» e
firmata dal signor Gianfranco Nìbale di Padova:
Giancarlo Cimoli, ex numero uno dell’Alitalia,
guadagnava «7.646 euro giornalieri come
amministratore delegato». Sono all’incirca
300mila euro al mese. Per gli affezionati delle
vecchie lire 600 milioni al mese. Che farebbe una
cosina come 2 milioni 790.790 euro l’anno. Bello
stipendiuccio, vero, per far colare a picco la
nostra compagnia di bandiera, lasciandoci alla
mercè dell’efficienza degli stranieri (Air France?).
Altro che crisi del primato erotico nazionale!
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R
iga,28novembre2006.Al
termine del suo dicianno-
vesimoverticeche laNato

ha tenutonellacapitaledellaLet-
tonia e, quindi, per la prima vol-
ta sul territorio di quella che fu
l’UnioneSovietica, ilprimomini-
stro estone Andrus Ansip convo-
ca una conferenza stampa e rac-
conta ai giornalisti di aver parla-
to con George W. Bush dell’ade-
sione della Georgia all’Alleanza
atlantica. Quel paese, dice soste-
nendo di riferire anche l’opinio-
ne del capo della Casa Bianca,
«ha ottime chances» di entrare
nel «Membership Action Plan»
(Map), il «programma guida»
che i candidati all’adesione se-
guonoprimadientrareapienoti-
tolo nell’organizzazione.
Si trattadiunagaffeodiunamos-
sa concordata con l’amministra-
zione Usa? Certo che, specie in
quel momento e in quel conte-
sto, le parole di Ansip suonano
come una durissima provocazio-
ne a Mosca. Meno di due mesi
prima,all’iniziodiottobre,Vladi-
mir Putin ha ordinato il blocco
del ritirodeiduemila soldati russi
chesvolgono(ufficialmente) fun-
zioni di peacekeeping nella regio-
ne contesa dell’Ossezia del Sud,
di quelli ancora presenti nelle ex
basi sovietiche di Batumi, sul
Mar Nero, e di Alkhalkalari, ai
confini con l’Armenia, nonché
diquelli chepresidianoil coman-
do di Tblisi. Il presidente georgia-
no Mikhel Saakashvili ha rispo-
sto facendo arrestare tre alti uffi-
ciali russi per spionaggio e facen-
do circondare il comando dalla
polizia armata. I dossier contro-
versi tra Tblisi e Mosca, la tutela
delle minoranze russofone nel-
l’Osseziadel Sude inAbkhasia, le
forniture energetiche, i percorsi
dei gasdotti dalla Russia verso il
MarNeroolaTurchiasiaggruma-

notuttinellaquestionedelleque-
stioni: laGeorgiavuoleaderireal-
la Nato perché solo così si sente
protetta contro il Grande Vicino
del Nord. Lo ha promesso
Saakashvili, sicuramenteinsinto-
niaconilsentirepopolare,duran-
te la «rivoluzione delle rose» che
ha mandato a casa Edvard She-
vardnaze.
Ma la Russia può permettersi un
Piccolo Vicino del Sud riempito
di basi e di armi americane? Al-
l’iniziodeglianni ’60fu lapresen-
zadimissiliUsa inTurchiachefe-
cescattare l’azzardodeimissili so-
vietici a Cuba. La crisi più perico-
losa dell’era atomica si concluse
con il riconoscimento tacito e re-
ciproco che i «giardini di casa»
delle superpotenze dovevano es-
sere rispettati.
Per gli Stati Uniti fu, indiretta-
mente, l’inizio della fine della
strategia che aveva dominato dai
tempi di Truman, la dottrina del
containment. Più di quarant’an-
ni dopo, la situazione è molto di-
versa: non ci sono né il comuni-
smo né una politica di imperiali-
smo aggressivo da parte russa.
Ma la strategia occidentale, per
molti versi, è rimasta la stessa
(CondoleezzaRicedi recente l’ha
addirittura esplicitamente riven-
dicata, pur facendo riferimento
non alla Russia ma alla Cina). E
potrebbesfociare inunquadrodi
tensioni pericolose quanto lo fu-
rono quelle della guerra fredda.
Forseanche di più, considerando
i molti fattori esterni che si sono
aggiunti, nel frattempo, al con-
fronto tra Mosca e l’Occidente.
Primofratutti,ovviamente, il ter-
rorismo, ma con un posto assai
importante (e in genere sottova-
lutato) il rinascente nazionali-
smo etnico dal Caucaso ai Balca-
ni.
Abbiamocominciatoconunada-
ta,vediamoneun’altra. Ilventesi-
moverticedellaNatositerràaBu-

carest all’inizio di aprile, fra me-
no di tre mesi. Ufficialmente sa-
ranno invitati a partecipare ai la-
vori i tre paesi balcanici oggetto
attualmente del Map, e cioè l’Al-
bania, la Croazia e la Repubblica
ex jugoslava di Macedonia
(Fyrom). Dopo la sortita di An-
sip, né a Bruxelles né a Washin-

gtonsi è piùparlatodiMapper la
Georgia, pur se nel «paese delle
rose» il dossier viene giudicato, e
non solo da Saakashvili, più che
maturo.Silenzioanchesull’Ucrai-
na, dove pure si dice che tanto
conil presidenteViktor Jušcenko
quanto con la premier Julija
Tymošenko inviati del segretario
generaledellaNatoJaapdeHoop
Scheffer avrebbero negoziato se-
gretamente l’adesione al Map e
l’ingresso nell’Alleanza nel 2010.
Oggettodel verticesarà laverten-
za tra Washington e le cancelle-
rie europee sulla strategia genera-
le dell’Alleanza e il tentativo Usa
ditrasformarla inunasortadiper-
manenteeistituzionalizzatacoha-
lition of willings con un raggio di
azione che si estenderebbe dal
MedioOrienteall’Afghanistanal-
le azioni di containment verso la
Cina. Vedremo che cosa ne verrà
fuori.
Per ora conviene concentrarsi su
dueaspetti che rischianodi avere
effetti immediati e davvero lace-
ranti sul tessuto delle relazioni
con Mosca. Il primo è il capitolo
Balcani occidentali. Il vertice

avrà luogo,presumibilmente, su-
bito prima, subito dopo o forse
contemporaneamentealprecipi-
tare che alla crisi del Kosovo darà
la dichiarazione unilaterale di in-
dipendenza ormai data pratica-
mente per certa. L’adesione, in
quel contesto, di tre paesi che
chiuderebbero il cordone sanita-

rio intorno alla Serbia, rischia di
apparire,alCremlino,un’ulterio-
re prova del fatto che il contain-
ment, che ha già portato (contro
tutti gli accordi stretti al tempo
dell’unificazionetedesca)all’ade-
sionealla Nato di tutti i paesi del-
l’ex Patto di Varsavia e ai piani di
installazionedisistemiantimissi-
li in Polonia e Repubblica cèca, si
volge ora contro Belgrado, ovve-
ro l’unica sponda, politica, ma
anche culturale e spirituale, di
cui la Russia dispone ancora ai
confini dell’Europa centrale.
Le reazioni potrebbero essere
moltodure e pericolose, specie se
la crisi kosovara dovesse degene-
rare inconflitto apertoe tenendo
contoanchedel fattocheduede-
gli «esempi» cheMosca nonesita
adevocarecome«reazionelegitti-
ma» al riconoscimento Usa e Na-
to all’indipendenza unilaterale
del Kosovo si trovano, per fatale
coincidenza, proprio in Georgia:
l’Ossezia del Sud e l’Abkhasia (il
terzo, la Transnistria, è nella Re-
pubblica moldava).
Mac’èun’altra,pesantissimaom-
bra che il vertice di Bucarest po-

trebbe far pesare sul sistema delle
relazioni con Mosca. Se le voci
che circolano sono esatte, l’am-
ministrazioneBush e il segretario
generale Scheffer, nell’ambito
della nuova Comprehensive Politi-
cal Guidance dell’organizzazione,
insisterebberoperché fra lemate-
rie coperte dall’art. 5 del Trattato,
quelle che obbligano i paesi
membria intervenireseunodies-
sièminacciato,venga inclusaan-
che la «sicurezza energetica». In
unaparola, se unpaese Nato sen-
tisse minacciati la propria auto-
nomia o i propri interessi fonda-
mentali in materia di forniture
energetiche, potrebbe invocare
l’art. 5 e far intervenire militar-
menteal suo fiancogli alleati.Per
Mosca, che con Gazprom domi-
na il mercato delle forniture di
gas all’Europa, sarebbe una mi-
naccia diretta e inaccettabile.
La morale di tutto questo? Vladi-

mir Putin è un autocrate che si è
reso colpevole di gravi violazioni
dei principi democratici ed è re-
sponsabile di intollerabili violen-
ze, innanzitutto in Cecenia. Ma
la strategia migliore per combat-
tere la suapoliticaèdavveroquel-
la di metterlo continuamente al-
lecorde?Nonsi rischiacosìdi raf-
forzarne la presa sulla società rus-
sa, incline al nazionalismo? La
Nato,perdareancoraunsensoal-
la propria esistenza nel mondo
post guerra fredda e forse condi-
zionata più del dovuto dai (com-
prensibili) risentimenti antirussi
delle ex province dell’Impero,
non sta commettendo un errore
clamoroso? Lasciamo perdere le
considerazioni che in proposito
si possono fare a Washington (e
anche a Varsavia, a Riga o a Tbli-
si); noi non possiamo non chie-
derci: per l’Europa è la strada giu-
sta?

I
n questi giorni il Cardinale Ruini
ha riaperto il problema della legge
194, quella sulla interruzione vo-
lontariadigravidanza, affermando
che i grandi progressi acquisiti nel
campodell’assistenza intensivane-
onatalene impongonounarevisio-
ne. Alla sua dichiarazione hanno
inevitabilmente fatto eco molti
parlamentaricattolicieungrannu-
mero di cattolici «della curva
nord», quelli che si divertono a fa-
re il tifo anche se non hanno mai
dato un calcio al pallone e che co-
munque si distinguono sempre
peraggressività,violenzaemaledu-
cazione (oltre, naturalmente, per
lavolgaritàdellemotivazionicheli
ispirano). A dare ancor maggior ri-
lievoaquesta iniziativaèpoiarriva-
to l’appoggio del Pontefice, che ha
inneggiato alla proposta di una
moratoria sull’aborto ottenendo
nuovi consensi e nuove genufles-
sioni.
Questa ipotesi di una moratoria da
imporreaunproblemacherappre-
senta una tragedia personale per
molte migliaia di donne mi sem-
bra così offensiva che vivo ancora
nella speranza che il Papa non ab-
bia capito perfettamente il signifi-
cato della parola, la lingua italiana
ha le sue trappole. Ma «sospendere
a tempo indeterminato» l’interru-
zione volontaria delle gravidanze,
avrebbe un senso se si potesse con-
temporaneamente sospendere la
violenza carnale, il disagio econo-
mico, lamalattia, lacattivaabitudi-
ne di alcuni feti di nascere malfor-
mati,ditevoi. Sequestoèpossibile,
giuro,miassocio, facciomia lapro-
posta; se non è così, si tratta di un
tale sberleffo alla sofferenza uma-
na che vorrei proprio evitare di da-
re giudizi.
Immagino che, a provocare questi
interventi, ci siano due ragioni: la
prima, riconoscibile inalcunieven-

ti recenti (un feto è sopravvissuto
dopo una interruzione volontaria
di gravidanza) e nella attuale pole-
mica (che ha investito anche il Co-
mitato Nazionale per la Bioetica)
che riguarda la rianimazione dei
bambini nati con un peso partico-
larmente basso. Il secondo motivo
è squisitamente politico e non po-
teva essere diversamente, date le
propensioni (appunto, squisita-
mentepolitiche)delCardinaleRui-
ni: in effetti, da questo punto di vi-
sta, non c’era momento migliore
per sollevare la questione, conside-
rata la condizione di straordinaria
difficoltà incuiversa ilnuovoParti-
to democratico, pervaso dai soliti
venti di guerra tra laici e cattolici e
in trepida attesa di qualche nuovo
interventodivinocapacedimodifi-
care i già precari equilibri parla-
mentari.
Non credo sia possibile immagina-
re un momento migliore per con-
fondere ulteriormente le idee di
questimieipoveri compagnienon
credo che sarebbe possibile imma-
ginare un argomento più veleno-
so. Non ho nessuna simpatia per
l’astuzia, un disvalore che dovrem-
mo imparare a disprezzare, ma so
riconoscere il merito.
Non mi è ancora ben chiaro se è in
ballo una vera e propria modifica
della legge o se si tratta più sempli-
cementediuntentativodielabora-
re alcune linee guida che pongano
dei limiti di tempo all’interruzio-
ne, quella regolata dall’articolo 6
che riguarda l’aborto dopo il 90˚
giorno. Secondo me la legge 194,
cheètuttosommatounaleggesag-
gia, è già in grado di evitare questa
sorta di problemi, basta leggerla - e
attuarla - con attenzione. L’artico-
lo 6, infatti, stabilisce che:
- l’interruzione volontaria della
gravidanza, dopo iprimi 90 giorni,
può essere praticata;
a) quando la gravidanza o il parto
comportino un grave pericolo per
la vita della donna;
b) quando siano accertati processi
patologici tra cui quelli relativi a ri-
levanti anomalie o malformazioni
del nascituro, che determinino un

grave pericolo per la salute fisica o
psichica della donna.
Maall’articolo7,dopounapremes-
sacheriguardagliaccertamenti sul-
la normalità del feto troviamo che:
- quando l’interruzione di gravi-
danzasi rendanecessariaper immi-
nentepericoloper lavitadelladon-
na, l’intervento può essere pratica-
to anche senza le procedure previ-
ste…..Qualora sussista la possibili-
tà divita autonoma del feto l’inter-
ruzione della gravidanza può esse-
repraticata solonelcasodella lette-
ra a) dell’articolo 6 e il medico che
esegue l’intervento deve adottare
ogni misura idonea a salvaguarda-
re la vita del feto.

Dunque, nel caso in cui il medico
riconoscaal fetocapacitàdivitaau-
tonoma, la scelta di interrompere
lagravidanzapotràessere fatta solo
nel caso che lo stesso medico iden-
tifichi,nelproseguimento dellage-
stazione,ungravepericoloperlavi-
ta della donna.
Ciò ci riconduce alla prassi in uso
prima del varo della legge 194,
quando l’interruzione della gravi-
danza poteva essere eseguita legal-
mente solo se si creavano le condi-
zioni di uno stato di necessità
(quandocioèil fetodiviene«l’assas-
sinodisuamadre»-espressioneuti-
lizzata molti anni or sono da un
rabbino - e non intervenire pur es-
sendoconsapevolidelgraveperico-
lo al quale è esposta la vita della
donna, significa assumersi la re-
sponsabilità della sua morte), in
presenza del quale le altre norme
debbono tacere.
Il problema vero, l’unico che mi
sembra di scorgere in questo mo-

mento, riguarda il momento della
gravidanza nel quale può essere
identificato l’inizio della possibili-
tà di vita autonoma.
Su questo punto c’è attualmente
una discussione: è vero infatti che
nessun feto sopravvive se costretto
a nascere entro le 22 settimane di
gestazione, ma è anche vero che
nessun feto nato alla ventiquattre-
simasettimanasopravviveselama-
dre lo partorisce in una remota lo-
calitàdimontagna,oseèportatore
di una grave malformazione per la
quale deve essere sottoposto a in-
tervento chirurgico; ed è altresì ve-
ro che esistono spesso problemi
quandosidevedatareunagestazio-

ne, che la prognosi è diversa se il
partoèspontaneoooperativoeco-
sì via. D’altra parte stiamo parlan-
do di eventi assai poco frequenti e
chesarebbepossibileevitaredeltut-
to stabilendo un unico principio:
che tutte le indagini relative al be-
nessere e alla normalità del feto si
debbono concludere in tempo uti-
leperchéunaeventuale interruzio-
ne della gravidanza possa essere
eseguita entro la ventiduesima set-
timana.
Sul problema della sopravvivenza
dei feti nati dopo la 22ma settima-
na vorrei intervenire in un altro
momento, il tema è complesso (ne
sta discutendo il Comitato Nazio-
naleper laBioetica)èhabisognodi
spazio. Anticipo solo i punti sui
quali la discussione è più calda: è
giustointervenire sempre, sottopo-
nendo il feto a cure intensive, o
piuttosto è opportuno valutare ca-
so per caso le probabilità di soprav-
vivenza e i rischi di handicap? E

quale ruolo hanno i genitori: han-
no il diritto di essere consultati (e
di chiedere di veder rispettata la
propriadecisione)o sonorealmen-
te, come qualcuno afferma, confu-
si,disorientati edisinformatievan-
no tenuti, affettuosamente, fuori
dalle scatole? E cosa mi dite delle
curechedebbonoessereconsidera-
te sperimentali (che sono tantissi-
me), non sarà che, almeno in que-
sti casi il parere dei genitori è deter-
minante? Problemi, come vedete,
seri e concreti, certamente più seri
e concreti delle baggianate sulle
moratorie .
Non è però detto che le richieste di
modificare la legge 194 si fermino
qui. Francesco D’Agostino, in un
confronto che abbiamo avuto su
una radio romana, ha richiamato
lamiaattenzionesull’articolo4del-
lastessa legge,nellapartenellaqua-
le si stabiliscono i motivi di una
eventuale interruzione che posso-
noessereconsideratiaccettabili. Se-
condo D’Agostino la legge affida la
decisione al medico, l’unica perso-
nacompetente ingradodiverifica-
re l’esistenza di «circostanze per le
quali la prosecuzione della gravi-
danza, il parto o la maternità com-
porterebbero un serio pericolo per
la sua (della donna) salute fisica o
psichica...». Per D’Agostino sareb-
bedunquesufficiente, peruna cor-
retta attuazione della norma e per
una lettura coerente del suo spiri-
to, affidare realmente e completa-
mentealmedicolavalutazionedel-
l’esistenza di questo «serio perico-
lo».
A mio avviso questa interpretazio-
neèdel tuttosbagliata, eperduera-
gioni: la prima perché continuan-
donella letturadell’articolo4si leg-
ge come questo pericolo deve esse-
re valutato «in relazione o al suo
stato di salute, o alle sue condizio-
nieconomiche,o sociali, o familia-
ri, o alle circostanze in cui è avven-
to il concepimento, o a previsioni
di malformazioni o anomalie del
concepito»edèchiaroche in quasi
tuttidiquesti ambiti ilmediconon
ha né competenza né capacità di
intervento.Sepoisi continua la let-

turadella leggesi scopre,equestoè
il secondo motivo del mio dissen-
so,cheintutto l’articolo5èdeline-
ato il percorso che la donna dovrà
seguire, nei casi in cui esiste e in
quelli in cui non esiste una urgen-
za,percorsochehacomeunicoim-
pedimento un periodo di 7 giorni
in cui è invitata a soprassedere.
Il compito del medico è dunque
quello di valutare le circostanze
che inducono la donna a chiedere
l’interruzione della gravidanza, di
informarla in merito ai suoi diritti
e sugli interventi di carattere socia-
le ai quali può fare ricorso e di veri-
ficare l’esistenza di un carattere di
urgenza. Al termine di tutto ciò
eglipuòsoloconsegnarleuncertifi-
cato nel quale sono attestate le sue
intenzioni e chiederle di attendere
per sette giorni: ma al termine di
questi sette giorni, e quale che sia
la personale opinione del medico,
ladonnapuòpresentarsiaunadel-
lesediautorizzateechiedere l’inter-
ruzione di gravidanza sulla base di
quel documento, un documento
che il medico deve consegnarle
per forza.
C’è in molti, anche come conse-
guenza di una sottile opera di pro-
paganda, la convinzione che i me-
dici non facciano il loro dovere,
cheiconsultori sianodegliabortifi-
ci, che la legge194venga utilizzata
come strumento di controllo delle
nascite. In realtà, i medici hanno
saputo interpretare correttamente
la legge, i consultori fanno una
straordinaria opera di sostegno e
di informazione e le donne che
hanno utilizzato l’interruzione di
gravidanza alla stregua di un mez-
zo anticoncezionale non dovreb-
bero superare, secondo le valuta-
zionidell’IstitutoSuperiorediSani-
tà. l’1,6%. Insomma, la 194 è una
legge che ha dato buona prova di
sé, che ha diminuito il numero di
aborti in modo significativo (era-
no 234.000 nel 1982, sono stati
129.000 nel 2005) con un tasso di
abortività tra i più bassi nel mon-
do. Quante altre leggi dello stato
hanno funzionato altrettanto be-
ne?

Se la Nato accerchia Mosca

Aborto, verità e menzogne
ORESTE PIVETTA
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SEGUE DALLA PRIMA

S
on cose che in momenti
difficili,di tantodrammati-
ci cambiamenti, di dure

condizioni,ancheditantesperan-
ze(«grandisperanze»,comes’illu-
deva l’orfanello dickensiano Phi-
lipPirripdettoPip)dovrebberori-
solversi da sé. L’intelligenza e la
sensibilità dovrebbero indicare
senza fatica la scelta più giusta,
chesarebbeanchelasceltapiùop-
portuna. Ma evidentemente la si-
gnora Moratti non ha nel cuore
nè la politica e neppure il buon-
senso: evidentemente il sindaco
dellacittàpiùriccaepotented’Ita-
lianonsi rendecontochel’immi-
grazione trascina con sé infinite
storie dolorose e che sarebbe me-
glioper tutti fare inmodochefos-
seromenodolorose,per lasuacit-
tà, per gli immigrati, per i più de-
boli, per una comunità che vi-
vrebbe meglio se i contrasti fosse-
romenotenaci,seunacerta«inte-
grazione» fosse più vicina, se tutti
findall’infanzia imparasseroaco-
noscere il nostro paese e a consi-
derarne l’ospitalità, se l’emergen-
za non fosse l’unica guida.
Che i bambini, di qualsiasi età e
di qualsiasi lingua, poveri o ric-
chi, frequentino una scuola, co-
mincino a imparare la nostra lin-
gua(epure lenostre leggi),giochi-
no insieme, disegnino sugli stessi
banchi, si conoscano, dovrebbe
essere un ambìto e possibile tra-
guardo.Perevitare icontrasti fino
alla lacerazione, alla divisione,
perallontanarequell’orrendofan-
tasmacheognitantosimaterializ-
za e che si chiama razzismo.
Per fortunamoltevoci si sonoop-
poste alle circolari del sindaco,
per fortuna il ministro Fioroni, al
momento giusto ha detto no alla
Moratti, ricordandochel’istruzio-
ne è un diritto fondamentale del-
l’uomoechenongarantirlocosti-
tuisce una grave lesione della di-
gnità della persona.
I bambini ci guardano era il titolo
di un vecchio film di Vittorio De
Sica. Si dovrebbe fare in modo
che anche i figli degli immigrati
clandestini potessero guardarci
con i loro occhi caldi di simpatia
e di riconoscenza, per un paese
che li ospita, che apre le sue scuo-
le, che li aiuta a crescere. Si capi-
sce che è una questione d’umani-
tà,machenonèsolounaquestio-
ne d’umanità, che è una questio-
ne di cuore ed è anche una que-
stione di politica, se si vuole co-
struire un futuro civile a questo
paese. Possibilmente senza più
ghetti.Per lanostrapace,per ilno-
stro benessere.
Pazienza se la Lega, per voce di
una sua bionda parlamentare,
chiama alla rivolta i suoi sindaci
contro un governo «per il quale
per primi vengono gli immigrati,
ancorchéclandestini, epoi i citta-
dini italiani». Non c’è limite al
peggio.
A informazione del sindaco (dei
suoi concittadini) si dovrebbe ag-
giungere una recente nota mini-
steriale (suggeritaci in verità dal
sottosegretario in carica, Marian-
gela Bastico): «In mancanza dei
documenti, la scuola iscrive co-
munque il minore straniero, poi-
ché la posizione di irregolarità
non influisce sull’esercizio di un
diritto-dovere riconosciuto. Il
contenuto delle norme citate nel
precedente paragrafo esclude che
vi sia un obbligo da parte degli
operatori scolastici di denunciare
lacondizionedisoggiornoirrego-
lare degli alunni che stanno fre-
quentando la scuola e, quindi,
esercitanoundiritto riconosciuto
dalla legge».
Propriocosì. Lanotavenneredat-
ta e firmata nel marzo 2006 dal-
l’assessore alle politiche della
Scuola del Comune di Milano in
carica, Maria Moioli, quando era
direttoregeneraledelministroLe-
tizia Moratti. È una disposizione
contenutanelle«linee»per l’acco-
glienzae l’integrazionedeglialun-
nistranieri.Accoglienzaeintegra-
zione: dovrebbero valere ancora,
anche di fronte a qualche intru-
glio politico inventato per rima-
nere in sella.

Il senso
dei diritti

La 194 è una legge che ha dato ottima
prova di sé: ha diminuito drasticamente
il numero di aborti con un tasso
di abortività tra i più bassi nel mondo
Quante altre leggi dello Stato
hanno funzionato altrettanto bene?

Dalle avance lettoni alle tensioni
con la Georgia passando per la
questione balcanica, si profila sempre
di più una strategia atlantica
di accerchiamento del gigante russo:
i rischi sono grandi. E l’Europa che dice?
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Nuova Croma.
La station wagon secondo Fiat.

You are, we car.www.fiatcroma.it

• La più grande abitabilità della categoria
• Filtro antiparticolato di serie
• Lettore DVD a schermo orientabile
• Sistema Blue&Me™, l’unico con tecnologia Bluetooth®, comandi
   vocali, presa USB.

E in più Garanzia Fiat di 5 anni e cambio automatico sequenziale al 
prezzo del manuale.

GU ID ARE  UNA FAMIGL IA  È  UNA GRANDE  SF IDA .  PAR T I  CON UNA GRANDE  AUTO.

Co
ns

um
i: 

da
 6

,1
 a

 7
,4

 l/
10

0 
km

 (c
ic

lo
 c

om
bi

na
to

). 
Em

is
si

on
i: 

CO
2 d

a 
16

0 
a 

19
1 

g/
km

.

2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 km di garanzia “5 stelle Fiat” aggiuntiva del costruttore: i termini e le
condizioni sono disponibili presso le Concessionarie Fiat. L’offerta relativa al cambio automatico è valida fino al 31/01/2008.


